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Oggi, settimo anniversario 
della fondaAÌone della Repub¬ 
blica, è lo giornata in cui il 
popolo italiano è chiamato a 
festeggiare, con la Repubbli¬ 
ca, la Costituzione democrati¬ 
ca, c fondata sul lavoro > — 
promulgata il 27 dicembre del 
1947 e formalmente entrata iu 
vigore il 1. gennaio del 1948. 
Sette anni di Repubblica, cin¬ 
que di Costituzione stanno 
alle nostre spalle: ma per 
ammonirci, per farci mi¬ 
surare in tutta la sua gra¬ 
vità il processo di involu¬ 
zione reazionaria che il Pae¬ 
se ha attraversato durante 
questi anni e che prende no¬ 
me dal 18 aprile del 1948. 

Non a caso, le celebrazioni 
ufficiali deirodierua ricorren¬ 
za si esauriscono nel freddo 
e generico cerimoniale di pa¬ 
rate militari; non a caso, sono 
ancora una volta le forze po¬ 
polari, i partiti politici e le 
organizzazioni sindacali dei 
la^ oratori, sono i movimenti 
che si richiamano ni valori 
della Resistenza, che si assu¬ 
mono il compito di esaltare 
pubblicamente il significato 
della Costituzione repubbli¬ 
cana, rivendicando Pattualità 
dei principi che ne stanno al¬ 
le origini u ribadendo l’esigen¬ 
za di dare finalmente, alle sue 
disposizioni e ai suoi istituti, 
piena ed intera attuazione. 

E come potrebbero, infatti, 
senza condannare con ciò 
stesso da se medesimi la pro¬ 
pria politica, parlare davvero 
agli italiani di questa data i 
partiti governativi, che sono 
responsabili di avere ostina¬ 
tamente sabotato la Costitu¬ 
zione e si preparano addirit¬ 
tura a lacerarla apertamente 
con la complicità dei gruppi 
monarchici e fascisti? Con 
quale faccia, potrebbero De 
Gasperi c soci, farsi avanti a 
rievocare il referendum isti¬ 
tuzionale del 2 giugno 1946 
o l'opera della Assemblea'Co¬ 
stituente, dopo aver imposto 
al Paese, con un vero colpo 
di stato, una legge elettorale 
destinata a porre la prem^^^ 
pur instaurare, sotto parven¬ 
ze parlamentari, la dittatura 
di quei ristretti gruppi privi¬ 
legiati, parassitari e antina¬ 
zionali, contro i quali furono 
fatte la Repubblica e la Co¬ 
stituzione? Non vi ha dub¬ 
bio: è una festa imbarazzan¬ 
te, il 2 Giugno, per coloro che 
considerano la Costituzione 
una trappola, per coloro che 
intrigano con i peggiori avan¬ 
zi del vecchio regime monar¬ 
chico c fascista e non si ver- 
gcjgnano ormai di fare espli¬ 
cita allusione a restaurazioni 
dinastiche per l’avvenire. Più 
comodo, molto più comodo 
per loro, cercare di stiffo- 
care sotto il clamore di 
fanfare la voce di questa gior¬ 
nata, con l’ampia eco che su- 
-.cita. di ricordi, di sacrifici, 
di generose speranze, di pro¬ 
messe tradite. 

Ci vu(d altro, però, per far 
tacere nella coscienza della 
Nazione la voce del 2 Giugno! 
E’ accaduto anzi che, con 
l'andar del tempo, inan _mano 
che i signori della maggioran¬ 
za governativa si abbandona¬ 
vano sempre più impudente¬ 
mente ai loro istinti faziosi e 
antidemocratici (man manp 
quindi che si accentuava il 
.salmtaggio della Costituzio¬ 
ne), si veniva inversamente 
diffondendo e rafforzando o^ 
gni giorno dì più in tutti gli 
italiani onesti la consapevo¬ 
lezza di eiò che la Costituzio¬ 
ne. con creta mente, prati^- 
mente, significa. Gli operai e 
i braccianti per primi hanno 
imparato, dalla lezione dram¬ 
matica deiresperienza, che di¬ 
fendere la Costituzione^ vuol 
dire difendere il proprio ^ 
ritto al lavoro e ad un giu¬ 
sto salario; i contadini beff^ 
ti dalla legge-stralcio democri¬ 
stiana sanno ora. m^Iio dei 
professori di diritto costitu¬ 
zionale, che realizzare la ri¬ 
forma agraria vuoi dire rea¬ 
lizzare la Costituzione e che 
perciò lottare per la Costitu¬ 
zione è lottare per la terra, 
contro la granile proprietà 
assenteista: i pubblici dipen¬ 
denti stanno apprendendo a 
loro volta che soltanto calpe¬ 
stando la Costituzione il g(^ 
verno può togliere loro fl di¬ 
ritto di battersi per i propri 
interessi, sopprimendo quel 
diritto di sciopero che la C<^ 
«tituzione garantisce, senza di¬ 
scriminazioni, ai lavoratori i- 
taiianì. Oggi, dopo la presen¬ 
tazione e rimposizione della 
legge-truffa, si può ben dire 
che non vi è più cittadino, il 
quale non abbia compreso che 
opporsi al monopolio clerica¬ 
le del potere è difendere la 
Costituzione, poiché ^ questa 
esdude la cristallìzzazioae del 
potere in un solo partito, pro¬ 
muovendo viccfe w ira siste¬ 
ma di democrazia pepnanen- 
te: un sistema, cioè, in cui-le 
istituzioni statali siano co¬ 
stantemente aperte alle 
ze e alle correnti di opinione 
che si manifestano nel Paese 
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tino anche ì vostri monu¬ 
menti secolari, nei quali il| 
popolo ha espresso il proprio 
genio. Ed io vi ringrazio, ope¬ 
rai, artigiani, uomini del ce¬ 
to medio, donne, giovani e 
adulti che siete accorsi in co¬ 
sì grande folla a questo co¬ 
mìzio, e ringrazio anche i 
giornali cittadini che hanno 
trovato il modo, stamane, di 
occuparsi del fatto che io og¬ 
gi avrei parlato qui, alla cit¬ 
tadinanza milanese. Ringrazio 
tanto quelli che non sono 
stati capaci di accennare a 

Una veduta dell'imponente cumisio di domenica a Piazza del Duomo durante il quale 150 mila milanesi hanno ascoltato il Cupo del PCI questo fatto senza ostentare 

~ _■ hi loro manìa dì falsilicazio- 

• "" . . . , — . - ■ r' — ^ joro metodo grosso- 

li\ PUEPAllAZIONiC! AECL I AFF ICI DEI. V11IIAAEE €OEO!^!^AIA Ititi»» fjl ? avversario politico, quanto! 

■ - ringrazio coloro che hanno 

M m ■ ■ ■ trovato il buon gusto, per lo 

Scomparsi nell Anconetano migliaio 

■ dini abbiano prestato a me 

M M B B M M a H H M a ^ hi loro attenzione ha avuto 

d I C0rtif ICO ti oletto ra lidi omigra ti 

• che seguono il mio partito e 

- —■ ■ ' — ■ — V . .— -- —.— — altri partiti ^ avMZat^^delle 

Sceiba, al quale sono stati spediti, rifiuta di render, conto ai Sindaci della ^orte dei Se"’ÌÌjsf’‘d?Cu«‘‘^n- 
eertlficati e risponde di “non disturbare,, - La protesta avanzata da numerosi Comuni Imazloni ideologiche, di altri! 

- . ___ ■ orientamenti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE le sottolineato e furono avan- diplomatico consolari, per restL l’^oggi,., precisamente il 26 fettizio. il doli. Faletla, al so- **lrcornent^to*"*’mi 

. - . , seri dubbi sulla destinaZio- tuziono certificati elettorali non maggio ua, e 6-7 giorni dopo la lo scodo di autortoare la J 

ANCONA, 1. — La colossale ne dei certificali, ma il ministro consegnati o talloncini ricevuta scadenza del ^«termine previ- «mostra dei fnlsì » di Timi- 
trappola che la de tende agli deirinterno pretese che la sua certificati recapitati. Tenuto sto >. non si conosceva ancora la «i denominata l i « mostra mi 

elettori italiani per concentra- disposizione fosse rispettata ed conto che soltanto data odierna fine dei certificati spediti dai co- riènstHUA * mostra nata come questa, il ragio- 

re nelle sue mani tutto il potè- i sindaci inviarono i certificati (cioè 23 maggio ’53 n.d.r.) scade munì al ministero per i conna- ti • i. ' i- f i- nare tranquillamente per con¬ 
re. trova conferma nel profilar- dei cittadini residenti all'estero termine nrevisto istruzione ner zinnali airesiero sinuaco ui Foligno ave- vincei’e. e convmcendo, edu- 
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Il testo integrale del discorso di Togliatti a Milano 
Per combattere il pericolo monarchico-fascista è 
necessario un governo di pace e di riforme sociali 

MILANO, 1. — Ecco il te- un fatto curioso. Sembra che lite, e le grandi respinte, che 
sto integrale del discorso gli uomini che dirigono il le « mostre dell’al di là » fan- 
pronunciato domenico sera in partito e il governo clericale, no soltanto più sghignazzare 
Piazza del Duomo dal co»»- e almeno una parte dei loro i cittadini onesti, e son di- 
pngno Paimiro Togliatti: satelliti e coloro che al loro ventate un elemento di ver- 

Cittadini di Milano e delle stipendio scrivono I grandi gogna, non per noi, ma per 
province lombarde: fa pia- giornali, si siano accorti ades- coloro che le hanno organiz- 
core riempie dì gioia e com- so che è posto, davanti al zate col denaro preso nelle 
muove anche ritrovarsi in- popolo Italiano, In questa con- tasche dei cittadini, 
sieme col popolo di Milano in sultazione elettorale, un gran- Giunti a questo punto, ec- 
auesla grande piazza che tul- de problema, quello - di sce- co che. in modo quasi dram- 
U Eli italiani conoscono ed gliere una strada diversa da malico, cercano di far venir 
^ano ed è quasi il simbolo quella che è stata seguita fi- fuori un’altra questione, qua- 
della vostra città. Particolar- no ad oggi dai governi eie- si per spaventare la massa 
mente riempie di gioia tro- ricali che dal 1947 in poi si dei cittadini. « State attenti 

varsi qui insieme con una sono succeduti In Italia. Ave-dicono — perchè qui ormai 

cosi grande massa di popolo, vano incominciato la loro c’è una situazione per cui non 

Sembra che più belli diven- — . , . . — 

tino anche ì vostri monu- _ ~ . - - 

S-StfJiSi »e Gusperl Inorl-legge 
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' Abbiamo pubblicato giorni or sono il testo 
della lettera inviata da De Gasperi a migliata di 
elettori, denunciando lo scandalo che un Presi- 
depte del Consiglio abusasse della sua posizione 
per vincolare il voto dei cittadini. Siamo ora a 
oonoBoenaa ohe. la stessa lettera è stata inviata 
personalmente anche a numerosi presidenti di 
seggio elettorale. LO SCANDALO DIVENTA 
REATO! L’invito di De Gasperi a « illuminare gli 
elettori del tuo seggio » assume per i presidenti 
di seggio l’aspetto di un ordine perentorio a vio¬ 
lare la legge e a compiere brogli a favore della 
Democrazia cristiana! 
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Ii\ PREPAltAZIO XE AECilil UFFICI DEE VIWIAAEE COE OS.SAIA llltOCitA? 

Scomparsi nell'Anconetano migliaio 
di ce rtificati elettorali di em igrati 

Sceiba, al quale sono stati spediti, rifiuta di render, conto ai Sindaci dell^ sorte dei 
certificati e rispondevi “non disturbare,, - La protesta avan^ta da numerosi Comuni 


ssi. j 

e che oggi si va dclineando con Dove sono andate a finire lejrivanti da predette richieste, 
inarcata precLsione: l’incetta di centinaia di migliaia di certin- pregasi invitare sindaci astcner- 
centinaia di migliaia di certifi- cali elettorali-che l’on. Scciba si solleciti in questione», 
cali elettorali appartenenti ai ha voluto concentrare nelle sue Capito dunque? I sindaci che 
nostri connazionali emigrati. mani? ■ Sono- stati^ veramente compiono il'loro dovere per co- 
’Come si ricorderà, nei giorni trasmessi,ai consolati italiani al- nnscerc la surte dei cerlìficati 
scorsi, l’on. Sceiba ordinava l’estero-e da questi consegnati 
ai Comuni di consegnare al suo agli elettori interessati ? .Oppu. . - » i 


far progredire la co- campagna elettorale con un sì sa quale sarà domani in 
1 del popolo, far com- baldanza, di sicu- Italia il governo ». Ed ecco 

■re meglio agli uomini assoluta, quasi di tra- succedersi i gridi d’allarme, 

te le condizioni sociali cotanza. Per essi dovevano per gettare il panico nella 
siano le grandi que- parlare i fatti; accumularono massa dei cittadini onesti, per 
che oggi stanno da- u^a dopo l’altra le piccole far loro credere che stiamo 
1 tutti i cittadini e che ^ jg grandi bugie, da quelle sull’orlo di un precipizio, che 
ssieme, con uno sforzo lanciate dal Presidente del stiamo per fare Un salto nel 


SE^ASTIANELLI 


nata mostra tosFe inoppor-liialla propria posizione e di- 


Consiglio a quelle concentra¬ 
te nelle « mostre dell’al di 


chissà quale abis- 


« mostre dell’al di f- 

_A a, sente del partito clericale — 


mmisiero 1 ceriiucaii eieimrau ^ * T/ F . reca ai numerosi paesi dobbiamo risolvere. ‘a», un ve no pumu. e «a se noi e gli apparentaU 

vZ tabbricaido L,. circolare ci.c il prcl.uo SOspc so il or bllriO Mronjri contro i quali essa Questo dlbettlto arsomen- flaTu dì «soluto “S?ràM?'?om°S?U 

Soto o'ilorehifSSUtiS; c?i 'Snet'itoSSili.'S: nonToto™e°-' '■ - Cfn un Inoltre esiravcva tolto ore- e“nel™odo Più ImStof?"!”: e’'Sd1'Sà T’i' 

Si furono spediti direttamente niunaU — stando aUc istruzioni sere più chiara. Stiano calmi i incredibile e fazioso decreto rente come l'occupazione per colarmente in questo mo- ^ JIT — aggiungeva — avra 

dalle amministrazioni municipa-niinisteriali — avrebbero dovu, sindaci — sembra dire " l’on. il. prefetto di Perugia ha so- tre giorni della piazza San mento della campagna elet- ffranue n^ssa aei ciiiaami meno voti che i partiti deUa 

li. ai consolati italiani, che li to ricevere dai consoli italiani Sceiba — il termine scade oggi stituito per tre giorni il sin- Domenico fos.se sconsigliabi- forale che stiamo conducen- *^he vive di lavoro ed e ca- sinistra lavoratrice imiti as- 

trasmiscró-successivamente.«gli all’estero, - non oltre il quindi- ed entro oggi.avrete tutto. Se- daco Fitlaioli. candidato, al le per non turbare l’intenso do. Stiamo ormai a sette gior- pace di vedere da se par- sieme... Il caos in questo casd 

interessatL ' , cesimo giorno antecedente quel, nonché la circolare è pervenuta Senato per la lista comuni- traffico che vi si svolge , in ni dalle elezioni, ed è avve- lano contro di loro; che le sarà sicuro; guai se il partito 

La procedura che lon. Scolba lo della votazione (cioè non ol- ai sindaci due giorni dopo quel, sta, con un commissario pre- ogni ora del giorno. nulo in questi ultimi giorni piccole bugie sono state smen- clericale,— conclude infine — 

metteva in atfo, era in contfa- tre il 23 nmggio us.), i certifi- ___ non avrà la maggioranza as- 

sto con le leggb della Repubbli- cali eventualmente non • conse- ■■■ soluta nel Parlamento... Esso 

elezione della Camera*dei*deifij-loncini .di ricévuta degli altri L'UOMO HA FINALMENTE TOCCATO LA PIU' ALTA VETTA DEL MONDO nuiì'irvorrèS 

tati (valida in questa materia regolarmente distribuiti». . . ^ - - ----- — --- far credere, s’intende che 

anche per il Senato) prescrìve. Una inchiesta condotta sei - avvenendo Questo dowebbe 

infatti, che la consegna dei cer. giorni dopo la scadenm fissata • 1 A B ^ ^ A accadere chbsà che cosa in 

eimci moi violatci iloll Evorost 

avvenire attraverso il sindaco P>soe, pero m mento alcuna as- . 

del Comune nelle cui liste i c” sìcurizioùc. - ' ' . ■ ■ ■ ' 

ladini stes.si sono iscritti, fatta - ^1 comune di Ancona, infatU, ■■ MB mAm— lerba nei 

per c gli su 149 certificati spediti al mi- VA VA ■ AAA^XA^B^fi^B 

appartenenti ai corpi militar-muterò .dell’Interno (e destma- ^ H^^FwM^^F Per aggiunger efficacia al 

mente organizzati, al servizio ti ad‘aliréltanti emigrati) non . - ■' " -- —■■■ . . — — -- - . suo dire, questo grosso ge- 

dello Stato. è stata. restituita nessuna rice- ,, ' . ^ '■■tiz.a.L -ai' . rarca clericale va parlando 

Il contrasto veniva giustamen- '■'Ut^ (fi recapito del certificatoi II TTTGSSStQQIO OlUntO SI LODClrSI ~ Il "tGXtO OGl mOnOOif 6 SISIXO SC3.ISIXO II 29 mSLQOIO di un curioso episodio che 

- — - nè alcuno di quei certificati che.! ______ 6 avvenuto a Roma, quando 

’ nel caso non fosse stalo con- . , . , dono 1*. elezinni nrTTT-innfaii 


L'UOMO HA FINALMENTE TOCCATO LA PIU' ALTA VETTA DEL MONDO 

La cima mai violala doli'Everest 
rggg iunla dalla spedMono ing ioso 

Il messaggio giunto a Londra - Il “tetto del mondo,, è stato scalato il 29 maggio 


c determinate ioiziati\e. poli-'segnato.-avrebbe dovuto esserej - LONDRA, 1. — Una fui-jso noto il fallimento dei pri-jtributo al patrimònio di espe 
tiche siano effetiit'aincnte "a-1restituito al Comune. iminea notizia si è dilTusalinì due tentativi di scalata eirienza comnm». 


difTusaimì due tentativi di scalata elrienza comune. 




-celta d»‘l ” -^iueno- tra im conquistata. La spedizione ttunt intendeva sterrare un le, a caUsa del rifiuto oppo- 

..UatoK dai «io»- »"•[<> ijvet- jto dal .-topa, alto richtoato 

rròzionarirt-e un ritorno alla certificati» toeditL A Castelnla- ® riuscita, ta inviOiato della Regina delle spedizioni alpinistiche 

”^^12 .^Satiri infruttuosi tenta- deUe montagne, ma. le con- di permettere il transito at- 

2éd?ndo^ al te ’srftiitr^ttoJ .ricevute di *1 ^ nteteiwlogiche erano traverso ì s^f territori. Il 

peoenao ai- mretanisnio ocffa «, serra dei Conti su ^ cima del gigante dell Hi- parse, nel frattempo, talmen- versante nord • della monta- 

Iccgc-iruffa di scattare, si certificati solo una ricevute; malaya. te peggiorate da far giudicare gna era cosi fino a pochi an- 

possono e si itebTOTO npnsti- a -Sirolo,.di cinque certificati L’annuncio del compimen- improbabile che il nuovo ni or sono, interamente sco- 
nare le condizioni di parteau nessuna ricevute' e nessun cér- to di qtiesta grande impre- tentativo fosse stato eSettua- noscìuto. Solo dopo la guerra 
per un successivo sviluppo dèi Gficato dì ritmino; ad Arcevia^ sa, sportiva, pervenuto con to e tanto meno che-esso po- spedizioni britanniche, fran- 
rapporti politici ■ sulla bone su'140 certificati spio tre rice- un tnessag^ del colonnello tesse aver avuto successo. cesi, svizzere, ameticane, te- 

della piattaforma costituìè- .\'Ute: a Chiaiavalle'aa 9 certi- Hunt, veniva più tardi con- L’Everest è la più alta vet- desebe e giapponesi hanno 

naie. • nessuna ricevute; a Mon- fermato ufficialmente. Si ore- ta deUa terra. Esso misura ottenuto r autorizzazione ad 

E* perciò che il programma t erado^ s u 7 certificati ' nessuna cisava inoltre iSic a compie- 8840 metri, o 8882 secondo le entrare nel Nepal per tenta- 
eleHorale del Partito com«i- ricevuta, aJUpe^ 32 certìfl«tì, re l’eccezionale impresa, la più recenti rilevazionu Sem- re Tascensione, 
sta ai riassnine ner «naato ri- ricevute, «d Ostra Ve- quale ha condotto per la iwi- bra però die la sua altitudi- . Entusiastici «hurrà » han- 

ennrda la nntiHra inderu in ^ certificati; volta l’uonio sulla più nc non rimanga costante, ma no accolto in tutte le vie del 

SiQyri y 5 ny vnte e àlta vetta del mondo, sono v^ri continuamente col tem- centro di Londra, questa not- 


» a Vi» ^-TVion rini innit oli _ _ ~ V» «Tierpo, AeosinK| vAft: iis a|/ui4i aiieme i I 

^obblicana. Giacché è ncHa Bhutta, entrambi veterani dorsale del continente cura- A tarda notte la notizia è 

Costituzione, che sono, fritte _ isiatico, fra l’altipiano cinese!state data anche alla Regina.! 

le riforme necessarie al popo- ^«r^nza «wi- ’ La notizia ha tento più del Tibet e fl Nepal, lo Stato a « Buckingham Palace », ed 

Io italiano; è nella Cosfitn- , distrIbiBioae • del certificato e commosso, in quan- montagnoso che si estende a a sir Winston Churchill al 

zione, che è affermato il di- agii elettori, ìwwwìi sollecitato • Pensava ormai che la nord dcHTndia, « Dovming Street ». A Wel- 

ritto delle, classi lavoratrici *ro«servMm di gasato stabilito *pe«htiooe britannica avesse La prima spedizione suD’E- Ungton, capitale della Nuova 
ad avere parte attiva nella nelle lAroiieiii.miiilsIeriaU. Ma dovuto rinuneiaze alTimpre- verest ebbe Inogo’ nel 1921. Zelanda e patria dello scala- 
direziòne' della politica • nà- U ministèro deiniitenMS rttra- «a e si trovasse sulla via del Essa fu condotta dail colon- tore Hillary un deputato ha 



la r4,A MTndstnnA «fi/tóidBCi le • oceessarle astieo- pervenuto a Katinandu ' da foneàteta dalla morte di'uiro test durante un ricevimento 

la A dA-rn b* rispoelo con questa Namche Bazar-pòchi giorni dei suoi comporiéntl. Ne^l ufficiale perula incoronazio- 

fQ - circolare: «Pervengono dai> co- or sono, e pressoihè indeci- anni successivi altre spediziò- qe e la notizia è stata accol- 

uomini oeiis aprile. munì ntaneroae richieste ^soUe- frabile a causa' dei disturbi ni hanno tentato l’impresa, ta con una “ovazione frago- 

TIZIO CBISAPUIXl eito-at nostra rappresentanza atmosferici, aveva .infatti» re- apportaddo cìeseuoa un con-^ rosa. 



non avra la maggioranza as¬ 
soluta nel Parlamento... Esso 
non sarà più in grado di go¬ 
vernare l’Italia! ». Vorrebbe 
far credere, s’intende, che 
avvenendo questo, dovrebbe 
accadere chissà che cosa in 
Italia, dovrebbero crollare ì 
vecchi monumenti, sprofon¬ 
dar le statue nelle piazze, 
non crescere più l’erba nei 
pratL 

Per aggiunger efficacia 
suo dire, questo grosso ge¬ 
rarca clericale va parlando 
di un curioso episodio che 
è avvenuto a Roma, quando 
dopo le elezioni provinciali, 
si procedette alla elezione 
della Giunta e del Presidente 
del Consiglio Provinciate, e 
vi fu un consigliere provin¬ 
ciale eletto in una lista mo¬ 
narchica. il quale, ricono- 
I scendo clie la maggioranza 
relativa neU’assembtea era 
dei partiti di sinistra, dette 
il suo voto a questi partiti 
perchè pensò che qnalcuno 
«ioveva pur governarla, la 
F^vincia. Ed ecco il segreta¬ 
rio della D.C. che cita que¬ 
sto episodio per incutere pau¬ 
ra ai cittadini, ma si dimen¬ 
tica dì dire una cosa sola: 
da quando a Roma esiste un 
Consìglio Provinciale che ha 
eletto una Giunta amministra¬ 
tiva di sinistra, e da quando 
vi é un comunista alla pre¬ 
sidenza della Provincia di Ro¬ 
ma forse che a Roma c’è il 
caos? Forse che nella Provin¬ 
cia di Roma sono accadute 
deUe catastrofi? No, è accadu¬ 
to soltanto che fl Consìglio 
Provinciale, per iniziativa del 
suo presidente, si è occupato 
Un po’ più seriamente dì que¬ 
stioni che interessano il po¬ 
polo, si sono sollecitate so- 
luziotil concrete a] proble¬ 
ma degù alloggi, dei locali 
per le scuole medie e elemen^ 
tari, deU’assistenza popolare^ 
e cosi via. Questo, dunque, 
sarebbe il coos? n «erapconc 

CCeoitew ra & pot. 1 . ML) ' 
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DE OIOA 



I gLERICALU^NNO PASSATO IL SEGNO DELLA DECENZA! 


Un difnnsore dnlia “civiltà crlstlandn^*^ un iibeiio diffamatorio 

milfoffi nnqrtf „ e 25 cà^aili da qorsa - Un appartdméntq p^ippfpq§oq sequestrate ieri per ordine del Procuratore 

una ** stanzetta„ tU Orand Hotel - / divertimenti della redazione de **// Tempo ^ 


j Suite mUiqni tfi piqrif> si 
iniitóla l'ultimo articolo del 
leilfl^re 4nti0iilh. (iirettore 
del Tempo e candidalo Ube- 
ral^. Sette inilioni di morti 
sarebbero coloro che pattano 
per i parliti di sinistrai 0^nt^ 

« prioe di discerr^imeniQ ulet~ 
farele >. gentaglia. < QvefH i 
frutti del suffragio unioersa- 
le >, esclama senatore, e jri- 
poca una legge, < una più au¬ 
ra leggo me <ditfrugga Iq 
apparato* del Partito àomu’ 
nlsta e modifichi ipiella cifra 
paurosa. Perchè < Potremo fa¬ 
re tre elezioni all'anno e i 
scile milioni saranno seqipre 
gli stessi *. 

In oerità saranno sempre 
di più, ma il senatore Angio- 
lillo è egualmente turbalo, an¬ 
gosciato, irritato, perchè la 
sua suadente parola nei ca- 
mizi non ha convinto alcuno 
di quei sette milioni di per¬ 
vicaci, ostinati elettori, a vo¬ 
tare per lui. « Sicché, quando 
in questi miei pellegrinaggi 
in Sabina io mi sono imbat¬ 
tuto con i cosidetti " rossi " 
nei comuni e nelle zone de¬ 
finite appunto " rosse “ io ho 
aoufo ai fronte a ma degli 
automi, verso cui il ragio¬ 
nare era inutile >. A questi 
automi verso cui il ragio¬ 
nare era inutile il senatore 
preferisce di gran lunga que- 
gll scalmanati provocatori di 
Gorizia i quali, protetti dalla 
polizia, hanno impedito al 
compajgno Terracini di par¬ 
lare. Qudsta ni, che ^ gfhte, 
dice il senatore Angloltllo, il i, ^ 
liberate, il probo ed onesto Nan 
direttore, di giornale. Questa quei 
si che è gènte che fa sperare 
pene nell Italia, E, spremuta . 

U rt a lacrima di commossa 
esultanza, il senatore Angio- 
lillo torna ai suoi pellegrinag¬ 
gi in Sabina. 

E diciamo allora qualche VV 
parola ancora su questa slir ■ ■ 
heraley sconsolato e sui suoi 
pianti. 

Quanto ha riscosso il sena- 
iorg Angiolillo, per quel ru4- M| 
mero del giornale in cui in- BfV 
sulta sette milioni di italiani? 

Forse sette milioni di lire gli 
sona sfati versati, una lira ] 
per ogni italiano insultato, e 
gliele ha versate quel miste- C 

rioso Bonomi di cui non si 
riesce a conoscere il nome di 
haiiesimof O, se non lui, qua- _ li 
le direttore di Banca ha ffrv 
mah rassegno? ™ 

Parliamo un pochino ili in 
qugsto Ang\g\lllo. H sgn. 4^- <ianl , 
giol\Ho, tanta per cominciare, gì ^«0 
e un uomo dalle abitudini rln^ 
francescane. Egli ha stampa- con 
fo sul suo giornale che ofoe com(z 





Decine di comunisti e di s^ialisti insuliaii da un anonimo compilatore del 
sfibro nero i^ei gf^n^idanH rpssiy - Ì/f ^efpQfififtbfl}tà delfp tipografia 







loro dlopofdzlone UitendoqS ì) ^ócu^f 
condurre «uUa base delle più pitpbllcaV non 






Volgari calùnnie contro 1 di- coùtù 'floUn ffavin nf 
rigenti dèlia classe operala, che stava ^ 
è foiTÙta dalla stanipa « alla trato, disptmfva 1- [mf 
macchia» di un vergognoso sequestro dèi”inim 
Ubeltò intitolato: ’« D iibro né- esso, i^rò, 1 

ro del candidati fòssi». date présfà He 
Il UbeUo consta di 14 pa- Scloiner sqlttofq jt 
gine e reca 1 noipi di alcuni P*®- I aPn 

candidati comunisti è sòda- ^a£la, l ^uall nnyxM 
listi alle ImmlnenU eledoni, conto loro rlsnqà^lg 
Ogni nóme è accompagnato reale Ul onjisslonf m 
da ima sequela di InsÙlU e «aUa pubbUée^ne, i 
di che gli ^ àùtqri finora rifiutati di 

si èoDO vergognati ^ prer I poini dègU autori 
sèntarsL Hanno gettato il prettò. Se 1 proprietà! 



5» 


liVòa. Corblno c^e 

IÌ[àmitr«tUra ». La prego, illustre slg. Dlretto- 

'-tqio i'Mm.tor, ciré, di rettifteàré' rerroneo appiez- 
I i*)f ^ 4èl euo glornfU. put> 


mu- ,et 1 , 

1 ati, 


rectiite 
la stagi' 
ha bon 
tP pre¬ 
ti negli 
I S SE. 


T/ T-ri 

ù>* pè 

mi 


Po» fièno ^ysifte 16,30.17.00 ri. 75,Q6 , 30,^1, 75,^1 

fé operMiom di fCruUmp 25,09 

Sp®ltf Si dèlie ^Sn^óio ' u! m. tSfiS, 30,61.31,02 

•i? tri ccanpetlflope- Abbiamo 'vo- lOiM.30,00 ri, 4(1,43, 30,^1, 31,$5 

luto tutelère l'interèeae legati. 42,13 300,6 

mo — eecòndo U orltédo di m- 20,00-2040 a». 314S 40,43 30|),6 

terpratazlpne iogipa dette norme 340 233 243 W 

contenute peli* vecchia e nella 317 ^ 

nupya leggf eiettoraie tra loro 2040.2100 » 31.95 4043 41 4i 

coordinate — di tutti l perttu. 20,40'2»,W ^. 31,93 40.43 4i.4i 

otùno eeclueo, %I oontrollQ eul- 

le dperèalQDl elettorali iridate 2140-22,00 u». 4Ù.43 42.26 3l,p6 

al Collegio Centrale Naalònaie, 240 2434 320,9 

inviando al rlguaido l latérven- 2240-23400 ». 4043 40,65 31,05 

U> dal Oludtoi Scoiami, e non «1 aé via 2S6l6 

abbiamo arrecato ò&eea «m Cor- 

te di Caeaaalope, rloiUedendo , .. 

nelle fonpe dovute l'éspllcazlo* 23,00*24,00 (Coectrb il |ue4> 

né dei aùól poiatL gìev«41. «abaia) 

Peltro 4 nòta la profonda ». 40,43 1066 4943 

davoRione oha lo, ^o' di un 3140 09.42 


Kadio 


si ioni, vergognati ^ p; 
sèaUrgl Hanno getfalq 
léssò e ngécosto la thario. 1 
me si conviene ai più p< 
fotti gesuiti. Gli autori d 
rtnfamia hanno altrési ind 
to 11 tipografo che ha sia 
Péto il liDércolo a iion 
teipperare alle dlsposmónl 


0 getfalq ^ 
o la thario. c<H FPp6r»fl« 


dal è W 


'■ 4 é SùWnS* • cortt di 740 - 740 

■1^’*c|mSlsfep4s ai 124O-13.00 
inWèbè èw#!»*! ès 1640.17,90 


fii ilèbè èttwM 1640.17,00 

alla operì^om d) aorùtinio 
TilBplé ’oènùraie aiettoraìè i ib3o.19jOO 
praeantanti dèlie singole ip jr^ -J’L 
In cunnetlxlona Abbiamo vo- 


itlflcna Abbiamo vo- ie»*w*av.ve 

» l'interèeae legtttl- 

do U critèrio di in- 20,00-2040 




t \ V 


V 


jfT ^ 


Péto il libèrcolo a ^lìon "ot-maU. pertanto. Proctdar|imo -- 

teipperare alle disposizioni di a loro carico coma sa contenute pelle vecchia e nella 

legge, per cui nessuna indi- l tlpogr^ stawl gli autori nupya legge eiettoraie tra loro ,041121 no 
cazione regolamentare rende della pqbblica^na. coordinate — di tuw t partiti. 

legale la pubblicazione. l Compagni diffamati sono: ntùnc eeclueo, al oontroiio eui- ^ 

In seffulto a Questa serie Fronp«»<» Motanino, (Wvio la dpafaaionl elettorali «Sfidate 2140-22,00 
di naleslTiolazloni di leSe Prtonà. Sergio Scarpa, Oid- si collegio centrale Nailinaiu. 
il compagno Claudio ClanS vanni Saltai, Càrtd lUYètto. »v^bdo al rlguaido riatèrven- 2240-23400 
emStSfo d^a di StS Enrico Saccbi, ^Uvtó^Anté* to dai Giudici Sdorami, e non 

nlnll. Antonio Roaàio. OabWt- ètob^mo arrecato o&eea am Cor¬ 
di Oaeaaalope. richiedendo 


Il senatore AnalolUlo con pastorale e nlltrU attorniato dal euot redaUort» atooiil dei «uall vastlU da prete. Da sinistra: 
Nantas Salvolagglo (il secondo), ^IttCre Della Ridda ili sesto) a Ctuldo Gnidi (li settimo). Ecf^a. dunque, la divozione di 
questo signore che ogni giorno sprlve sul soo giornale colo noe di ptombo «entro «t comùnUtt che vilipendono ^a cell- 

gpine »! La difesa del valori crisUènI pròprie la buone manii 


Kui^lòmcr?Vi^o dei 

bacchi 1 , è in córso di stam- J”* 

pa un milione di amie deUo Muàtó OlMJmo H 


A SETTE) AlViai DALLO SITOBICO BTENTO DEL 9 eiVOIVO 


zol^ TlilUo Vdrqaé^, Gld- 
....,,-11 11 ..!"”. , .vanni IMttU, G.^ Odttl^» 

» wT ga Oreste Gé h ol pi , ' XÀilgf GèUli 

1 U Ir W li Federico MonUnui, Giulio 

Mòhtelaiici, Pietro t« Galle, 
M H .L . Àrdùino Forò, Armendò Céj^ 

_■ _Ag dlnall, Mèrlo Bardeili. NlcoU 

■■■■■■■ Craspl, Giulio Tédeschi, Renr 
BKPMKAKibJKjI ^ Silvektrl, Lécnello Met- 

teuccl, Claudio Cianca, TJbèl- 
• « . do Moronesi, Angelo CopaPèv 

B m mm BD gnoni, Antonio Bello. Ismaele 

1 »»B1 ■■ W De Ciampis, Luca De Luca. 

Giuseppe Galasso, Antonio Di 
Donato; Giuseppe Gramegna, 
. . Federico Rolfl, Carlo Antolini, 

torio prOCl3I)19 Mario Giannini, Nicola Por- 

I democrazia » 

Leonardls, Antonie» Pino, Pie- 
tura terrorizzato, a Cocco, 
suH’indebolimento del- Pipi*® ® AlessèDdrq 

)D?tlerl^e°^ai*’rag^ WesW nostri comi»^ 

cento del «ni procSdenmno • nel più 


Un appello delln F.G.C.1. 

per il rafforzamento delle tradì 


a lutti i soldati 


La gioventù comunista invita \ trilUtari a votare per il PCI - 11 messaggio di Einaudi - Un provocatorio proclama 
di Pacciaràl - Paglfa^clpta di Gonella al Valle all'Inaugurazione di un *< corso di rieducazippe alla democrazia » 

Il settimo anniversèlrio della.in ogni italiano rlconoscentiJ|>acciardl non ha potuto farei il 7 giugno — forte e ammo-iaddirittura terrorizzato, 




•'»9« 




Questura 


in una cameretta sola, in u^ parHtj popolari; salate niili- scienza della mlspione affida- tifasclsta e repubblicana, da dello straniero. Contro i una crescente confusione si 4 . . Q^g^tura abbia già 

carnefetta... del Grand flólel tari si svolgeranno nelle cittè tagli, 11 proposito di assolverla ^ui la Repubblica ha potuto minatori di discorda tayii^ impadronite della coalizione . ^-Avvedimenti am* 

di poma, ila braoo, e perchè e In particolare nella Capitar con piena dedizione. Con I sorgere, è state spezzate dai contro la politica di reazione clericale. Priva di argomenti mN-jcirativi che, in altri casi 

non ci dice quanto paga al le. 5 La festa della fondazione vessilli della Patria, palpiti il dlrigenli démocrlstianl e dai «di miseria della Democrazia e di una piattaforma politica j-eno gravi, a quest’ora era- 

giorno. per quella cameretta? della Repubblica —r dice il cuore di ognuno in tm comune èat^tf. èotto la protezione Crlshana, sulla linea indicate decente, si ridebbe eoa- ^ prèsi per altte 

JVof potremmo suggerirgli di tradizionale messaggio Inviato rinnovato Impegno di concor- governo si iipresentano dagli eroi e dai combattati IWon? eserciti ormai il mas- *jpQgj.afiB responsablU d'àver 

dirci malcosa anche di quel- Presidente deUa Repubr dia e di operò feconde ». sulla scena politica monarchi- del primo e del secondo RI- stoo sforzo solo nella erga ’ con tento di fir- 

rhnrk^ampnén /"ha Aj, l^ntn- bUcfl «Ile Forié Armate — n^ Naturalmente non potava «i a fascisti. Pronosltl di re- sorgmiento nazionale, riaffer- nlzzazlone dii brogli e nel ^ verità su certi 

rappartamento che ha com- wh*, ? la^ww- «uposui ai . 7 H-Ttnità dt lmi»- tentativo di nVrenre miei eli- aeiie_ ver»za su 


occa^ipnf, 


VaoDartamento che ha com-«Ue FQr*€ A«pate — nel Naturalmente non potajra h ^ fascisti. Propositi di re-“wer-mz^one oji nr^ii e ne 
nerite oer 26 milfoni ner il rievocare l’evento che segna mancare, neppure In questa staùràzlone monarchica ven- nwfe, soldati d Italia, di esse- tenteUvo di ncreare qud eli 
Zi*!^rfiament!PhM^soe^ lii rinascite del Paese nell* occaalonf, l’ihtervento fazioso ^ò^unclati dal Presidente f® c®nie della carne del m- mè ^ totlpùdazioni e qi ri 

fritte libere istituzioni, suscita del governo. Così il ministro I^Qjnsiglio in ogni discorso, polo, di volervi nutrire dei wte che essa risene e&sen 

mUioni. òi tratta, tanto per -r . suoi interessi, delle sue aspi- zlql* aUp scatto deUa leggi 

empirci, di quell appartamen- «.r-oj i» - ..iTTr.,, ir ' ■ ■ - n i ijj ii ■ t?r-gw nunort ^e si^^cono _ 

h che conia due garage, uno neeTitisTC rsst rAVBDUn dbd i^avcictcmta rinnovamento». ■* t . . • 



_| mascalzoni al potere. 


a assoluta e sia lìbera le lotte combattute al send- rfaiilrjm a mira 

«Vet jNAvt 1 *Ac> 4 v»ArRAa Aita^ tìj-r /folla ‘Otefvfa /fai riarffft rffoi »- _^ 


lambudatore framese 


B 08 CA. 


- - ■ - ■ ^ ". I^te^nori cSe srdicònb hxoi interewi. delle sue aspi- dgl. alio scatto deUa legge Ulti leiVra i «M IW!»» i 

■ repubblicani ottrono i lóro vo- razioni, della sua volontà di truffa. _ rfciràllBatlia DttBOÒafiCd 

Aei auBli è nthUain ad un DESTINATE DAL GOVERNO PW L'ASSISTEm Kla Democrazia cristiana rinnovamento». VittJtauhhtA UanilOA «VH 

9? miL? Uro --- f 4’*» pCTciè ©ssa Ottenga la mag- H messaggio ricorda quindi ^ ainllMCiaiOlS liaHtWB Riceviamo e pvXiOHchiamo ìa 

■ A Soràpza assoluta e ala lìbera le lotte combattute al send- rìUlltririO 3 HOSCa seguente téttem dei jeof. Mae- 

al fqsse ffl fiito. ^ CRIA MAlIn I8tt*n ■MAmMMB'ittRÉh ni allèssi con T'estrema de- zio della Patria dai partiti del ' -?— chia, membro detta segreteria 

F perché pon ci dice, U se- ^1 II I IIIIIm liriP inRXni VrflVH straTL’esèrcito nàziónale che popolò è dai loro militanti, ri- BOSCa. l. — L’ambasciatore rAOean^ Dcmaèr^ipa ffosM^Ì 
usuare AugMìlh, quanto wwW ■■■ 1* ■■■wa****VI sfllarè nelle vie clltedin® corda i 93 combattenti e mar- Louis joxs è giunto ieri le, la lettera è ìiqtirteotsal «i- 

apgnde per la Pfnsioné 4*1 m m m ■■ è minacciato di sopprcisiónè, tiri comunisti medai^a d’orq * mooc* v«>v«ni«nt« d* Fangi. rettore dei Tempo, u e liberala » 

suoi oentifioatiro (o sona di fi A | nomili A Al A I* A AIO W A ài « iotegraziqne » nella CEP. al valor mlUtere, e così con- -i i —n —i—i—i nrrr 

più?) caoalli da corsa? Forse II Al IIA1 | ||l■|| ll| JaIIIK|H 1|| è 1 soldati italiani dovrebbero elude; «Fedeli al giuramento >ri m ■ • m a rmtmm 

qioona anche essi con lui, IfiGi I V"M Cftrne dò caqqone prestato alla RepubbUcq e al- | (IIAIIDI G 8 IIIZI BEL F.B. I PEI IL 2 BMAI 

nella francescana cameretta - .- . ■ -fwi. — -i -‘ agli ordini dei generali èmer la Costlttirfone, riconsacrate il ■ - ■ '■ ' 

al Grand Bdfeir I sette mi- ^ ii j i j i r .* nMnl. Il Presidente della Re- nòbile principio drtla ai mtKB ■■ ■ ■ ■ 

noni di morti, tra i quali e* Ud controllo del comune IWpicaitQ q&R pr^feUù pubblica si notava ieri ne-done garibaldina che gu m- ^aa B A A ■ 

getUe che è costretta davvero -- - ---gli èmbieoti politici — ver-tere^i della Patria identifica 

a una osc^ grotta ppLOGN^ 1 — Interessantq dalle tasche co»^ibuenlL 51 ,,^iriì 2 y Soolarf^^iMovate^ ir^Sro 

con te bestie, sarebbero felici ed istrùttlvà'Ia rivelazlobe che ma, con una rapidità de^ Cnmeno'dì fedeltà'agli 'deall 

Ci MerUKnMf, hfjtì'lìf 


, -,,.1 , 11 ^ Tra fU iacaatevoìi seenart nevosi della Vai d’AoRta e del 

Ia. IaHava a .11 TaiMMAA. <^a»»4à si svolge la beila storia d’amore* del Aldi «Chi è 

Ini IBIVlf f èt l| IviHP® * Npsa peecat*... », tratto da tuia libera rìdiuiene del celebre 
itelfAUo Mfa DÉBdCraIktt Genévlève di Lamartlne. Ecco Yvetuie Sanson. 

Uyll iateeprete del film assieme ad Amedeo Naxzari, della parte 

jucsviamo 'e piM>Hchiamo la di ana ardeate lapasm valdostana. «Ghl 4 senza i»eee«te... » 
[seguente léffera del prof, Mae- sarà presentota tra pochi derni 


Uri lettera *«I| 1«»«» 
ddrilteiw èMMOtHci 


....... 


OGGI a Prima» ai Ciasoia 


I n/tmii CMizi la r.i.i. ra i. ? mon 


e Moderno 


SK* P S i MmI e ll,ri.n ^'n'• r “ ;f“5f Lporo . Rlio, S*aKa * Ma»., D’OMfn. U ASu* 

tram Che pupmicMamo qm^ di Roma e recanitato I iNMI II BdOlll lo di stroncare queste rete che to qU® Democrazia Cristiana * ^ ' < 

o^oilfa Guardate quello U ^SSofte faneTn kaJT-arM »i*teÒcid to BfPUbblicl • di ai pèrtìti che benno Upqraiq -—-^ 

t ** f?' di Aa dkehsa del luog^oMpt* . ■ ««*«11 «j RflA fPfP” ritrovèf® ^‘*'0 ùd 7 glu- a tfédìto la grande spfrnozd Seco rdfpco dei prìacisali CULLO, Catanzaro; Aramis 

•®'***®|'* esseraprootemente i^cMo al *“<> l’unità antifasciste e re- di rinnovamento di cui siali- cotnizi el^K^ comuntoU^ GUELFL Bari ^ ' oo. PietfO 

GII aUn, con gli abiti talari, .legittimo, destteetarìo: il par- ^ pubblicana. incitò la Resistenza. Respio- oggi 2 giueno. settimo anni- INGRAO. Iurta; GtoY^nni 

Forse hauM ricevuto poco fa, sedato tra i poveri dal fattg L^° .. -1 -Aidan italiani «Contro 1 “«^‘«uali, garanzia ® libero Scn. Pietro SECCHIA.Mas- aia; on. Aristodemo MANUc 

por la pubblicazione, un ar- che non era toccata loro neò- t^dendòdTtteitort™^ ^ nemirideuTinl^^ e sviluppo della^patria vorao un sa Carrara. RA, Mn ote utom a po (A nepr 

tieolo di Padre Lombardi, e pur* ima delle 500 mila lire te dell* foU*. Un elttP b* dovu- dèlia sovSmltà na^nale — da otino roiglìOT* ». Som Mauro SCOCCIMAR- m); ARwItoQ Su 

Mi stanno preparando spiri- che tutti mpevano un Urroodo pw l« vfs dice U messaggio riferendosi Con le manifestezi^ d^ D’ONOPHIO vSSf ^bSSÌ^ a^]S&?*nÌ^ 

/wlw/iw. for» Il «.«(or, ^ •'ln?srcw«^d« “ • »«<»<“"-* •! volo eh, I «ld.3^daranno gtjgft In ampro ’ SS) 


Oggi Togliatti 
p arla a Bago li 

Loof o è RIms Secchia a Massa, P'ODphrio ai Aftesù 



**7* " ' , OGGI ai Cinema 

etanzaro* Arsmis ' 

ffi.,»B«MiaCCI 0 - BOUIRNA - RWll 

Antoniette MAC- p r e seg as n a eoa saMcsa# le npUehe del Olm 



7^1- »• I. t.- dogli Interni, chiese a dop 

dhgudillo hg bisogno di que- gode ^ dopo un voto uauMm* 
sfa gtmosfera per scrioere i dei Coosiflio oomunale ed in 
suol fieri artìcoli sulla difesa baft «Ila legge sul controllo 
dello cioUtà crUtiana, mUlo- «totetenz!^ — di 

^ m in,rW di .r/riion- S’rui.TillW.'rgf'^rS’ 
la coscsenAa. sieduto. 

£* belìo podere nel pienp Al rifiuto del perroeo. il que- 
esercUio dette toro funzioni *5 te«e U viste eh sdegnarsi, 

^jjjpi'eiu Knoion. «nj. g‘sss.'ìr,js.i2r«*).s!l 

gli mteUigmU esponenti delta « fascista t (mg gugrdatc up so’ 
daaae dirigente italiana, quo- davo vg a «MndfSl l’««i»timr 
sii scapi* pieni di discemh oetenor di fim értl^fSlMWI), 
ménte elettorale, t bello oo- 

^d li^ purissimaV*rò, 

ornai gg^ona sulla Democrazia tecqua gm cteM mi Péto 41 


te volge rapidammxte alto caor 

cluslone, e già vlvissiina è f- 

l'attesa per i comizi di cWu- 

sarà che saranno tenuti fio- 

vedi e venerdì dai leader* di • 

tutti I partiti. Non si può dira 

cbA in queste fase anale, la ò»n Giovaiml RO 

propaganda del partiti gover- (Temi)-a 

hatJvi sia riuscite a hoim TbiracINI. &vt 

alcunché di nuovo da dira au tp AMENDOLA, 

elettori. Anzi essa si rIvsM MÒntecorvlno (Si 

cómpre più vacua e priva di UUgl ALLBGATf 

argomenti. Ne è prova II còsi- Biteto e Canti (1 


OilGìi 


DRAMM A DELLA M ISERIA 

Due fldanzati 

te pUmo tl iipictd io 

1 # morte coi ^hìturìci 


ranaa) 


uVALTFC CU-fiO!. iuCfA POi'e 


usotpj^ DI VITTORIO iGalIuzao a Cowafctonp 
cao, Bisceglié e Traniize); ao. Umb a rt o 


ano (Fh«D- 
MàBROIà. 



zi); Giuseppe DOZZA, Cagli, Pergola a fmatan: oas- 
^ Efnìjto; sen. Ruggero Geanaro MTCTPJ, Milato « 

L&tX), CériÀoto (Fogma); Ronbiolo (Cateasaro); Botta» 

Teresa NOCE. Sonarlo; U> MJSti, Aiwooa a Ostano; Ali 
Otovanni BOVEDA. Pie- san. Guido IfOLlNEZXd, A- 
co (Tarsi); sen.' Umberto quila; od. OftiUo MONIPLA- nnniau 
IRACINI. Savona; od. Pie- TICI, S. Casdano c Tèvsnial- 
AMENDOLA, Acerso e la (Firenae). ' 

iteottylno f&lcTOp); On, Ada NATALL Sirolo. 


c ds GlOVgilg* è giagne gì Claeign 

APPIQ - FQUUAIO - SAVOIA 


itfDifr 


lOGGl Croodq a PrÓM 


ornai goitono eulta Democrazia toraq# pgr 
orktfong, sul nobile Partito aMl, ffe 
Ubpeale, sittlg degno cròfigtg ^ 


per lo dififo dei oaHori dello ISffi 22 
sfirih. ì sotto milioni di mnr- 
li, gonohro Angiolilh, hanno oSS • 
gmeorm ahbostanfa pitalitA da taf66fl W ^6 
prmporo disgusto por qefif Pi 
fgcéonds, mgm m 


PALERMO. 1. — tori «ara. Ito in ogni suo particolare p«q|(, 
leèo la dee SO, Is costrpla appena il giovane Cgliri è 1 
mda di Gallo pfàaao MÓA- stato in grado di poter parla- • 
filo. ^ brigadifbi oLTE. in re; I due giovani si amavano ^ 


Tl ia ora so. la 
fgWWgf «I robda di Gallo PCI 
ff U!g..gy daÓo, ^ brigMUfbi 

éf »♦« n ormal e giro'di ip 

_- Imbtltefvg nei glói 

S?aS» VMma tcorèona di 


detto «corso di orientamento Sfarlo ANGKLUGCT, Spoleto Aldo NATGU, 
per ex comunisti» organ4zatq e Portg Pesa (Penigte): sen, njaV^ «rvè PA 
fprobeticamentp da Gonplto, Vlttòrk» BAXDINI, Stnali^a Silvio PAOU* 
cppdstente in un radiino M Wlena); on. Orazio BARRtE- JjqssS’ oa. Tì 
{eàitro Valle di Roma di ai- lu, Carmignano • P. Gavlnaha Anrìcana rta 


W: 


fioohgi hd 


(Catahi 

L^. 



(MMUaf OaOèl 






m 


Eemastenc • Zay* (gaasiri); 
sen. Pietro RISTOIIL Sigila e 
Lastra a SuÈpa ' ^Flreiué) : 


gaS«MirFltteai i**!^ ’QOUn, 

geCi. «ODO atasa ftavenute la una P|| m 

toasBn iw aianè i al pa rt aòa oaiia ita» ante' 

tnzaelool toahiarlcbe. «coperta a n tratta 
: Canfanaro premo Fola. no una 


m «liWfMGiy# Tavyt» 


M tratta di ricevere dal govcr- giorni, con prpgnofi riRcrvate. io 


hg gortoM • «pìtora Ù liiMi' ^ ÓW» M&o^StaaSf* 

dio. I bMhltHrlci «ODO «Nitt Wji «Mteoalm; SU sSZSml 

S I 0*1 oarao d^ P M (Leena) on. GlSSìio cA- CaSann^ gSìn 

xqpK» le fatmgqte ^ !S»f|LS2f^S**J2S»5«^ ^2? j^AMBlMPIP S. Pietro a Ma- teatoa): mst- Bmso 
*5 VatteSrr<^ «Dutetiè NBataplation. DhilSó tal» • BHta 


IL Sigila a 


ga OGGI 



somma proveoienter II dranim^^^^afo riCDètrtti-llgvafida gasttica. 


s laorfe sooo stati Bop 

tempo mediante energica Goe 


ItMKo OKL PACE. 4Mitatf> MM e OèMalelaftf f«É|B 
eto (Atta); 13* PASQUALE. Kuin Suaitlt, mUSS 

«lisina: prof. Ambrogio DO- (Grosseto); gen. Fììuk 
NINI, Benevento; on. Fausto ZANI, prov. di Bergamó. 


g A FO. PI SPADA 

ta. ^ "PP • ff 

» MODERNa SALEnA 



lyii'tis 


/ T/a 


A:3'm 


;. V .-.T,, , 
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Martedì 2 giugno 1953 


2 lilllGIVO: DIFEIVDIAIHO COL VOTO LA BEPIBBLICA! 


(JADIItinATl DBL POPOLO itaxiahio 


>-ixVv^ : 

•Jw « 



T[ 


della lotta democratica nel nostro Paese 

Ti'(» ejiisoili loiidsiiiif^iiiiilì -> La iii'opaniziiMie del IV l’oiir|i'e.s.so eaiiiiinisla nel lOill sotto Piiil'iiriaee 
della i*ea/.i<iiie - Tredici anni tea eareere e eoiilino - (Ionie liiroiio create le basi della Itesisten/.a 
neiritalia setleiilrioiiale ** Il sii|nìlicato <lel li ln(|lio lllilt - (lapo autorevole ed amico fraterno 

tl imini; cU‘l «oiiiiKi^no l’it*- sJossa, non solinnio tini nostn» Ininalc s|>itììiIi‘, oompii'.'je i‘ gni', ò .scesa in piii/./a por di- tiiiaonlo coiauno alla baso en¬ 
tro SeccUiu c‘ U'|;mo a molti partito, mudi of?nl alti»» mo- M-ppi; far compiendolo idie ii mostralo il suo sdegno. Fallito ino al cortieo dello orijanL^- 

dofili avxouiiiicnti più ineiiio- \ iinonto oppositore. Secchia partito doveva dare allo or- il disonno rea/.ioiiario di stroii- /.a/ioiii eoiiiiinisto. 
rubili della vita del nostro era stato imo dei priiieipali l'ani/za/ioiii parti}'iaiio il me- c-aro la vita del l’artito conili- pa dove nasco la stiaordi- 

partito, quelli che hanno ava- avver.sari della , tesi defrii op- frlio ilei mioì diri^ouiti e dei nista colpiuido a morto il suo mn-jn ca|)acitù dj Secchia di 

to iin’importaii/a decisica jier portiinisli: davanti airnlter- suoi militanti, e elio dairatti- capo, fallilo il disejrnodì prò- coia|>readero oi'iii volta Ve.i- 

lo sviluppo non soltanto del nativa tra la via della lotta vilù politica, dal lavoro edu- fittaro della circostanza i)er senziule o di definirò in nio- 

niovimonto operaio ma di tut- e quella della capitolazione il eativo o formativo sviluppa- s|>ingore i lavoratori in assiir- do semplice, il compli’^so rup¬ 
ia la lotta riomocratica e an- suo volo di segretario della lo.si nelle formazioni parti- do avvonliiie. De Gasperi u jkhP» die lèim i problemi po- 
tificscista in Italia. ledora/.ionc Kiovanilo comuni- ^iaiie. dovevano nascere e .'sceiba accnsuno i comunisti |i(i<.i j,||e formo ort;anizz.ativo 

Vofflio ricordarne .soltuii- sta era stato quello dis-isivo. moltiplùaisi, i ipiadri e i mi- di aver volato fare rinsiirro- nec<‘ssarie per risolverli? Fssa 
to tre. K}?li conosceva i lavoratori litaiiti del partito nuovo. Cosi, zitme e ili non esserci riusciti, nasce dal fatto che prima di 

IV Conaresso Hitzionulo, fnt. italiani, sapeva che soltanto durante i venti mesi deiroc- .Si traltii di rispomlero allappa, Secchia è un diriirento 

— fui reazione infuria. Sembra rit»»',»''»*»* lejrati alla viva cupazioiu^ nazista dell ltalia provocazione non soltanto con dj forando esperienza uinami. 
csseiói spenta o^ui effettiva realtà d(“lla na/iinie si sarei»- siùtentrionale. Secc hia fa «il chiaro «; inionfiitabili 01^0- FVfi’ |,a sempre insegnato 
resistenza alla tirannide. Glt l'i' potuto impedire al fusei- lemjio sless,> d Commissario mentazioni politiche nel Far- dio l ui te del^or^'anizzazione 


grosso nazionale del Partito ma 0 corpo a trovare o a mot- combatÉimenlo armato egli massa, sulla v ia della con- hlenii quotidiani del popolo, 

coniiinistu. per di più all’este- IrTo in atto lo soluzioni foco trionlarc il priueipio elio ipiisla di nuovi legami con i,Ki„l|al)ile fiducia nel- 

ro, non avrebbe alcun valore pratiche per assicurare la par- ogni militante coiiiunista de- tutti gli stinti popolari, di],, forze dei lavoratori. Mssa 

senza In partecipazione del tceipazione al congresso del ve essere al tempo stesso 110- nuove iniziative. .Ma tutto ciò discende dal fatto che .Secchia, 

delegati di tutte lo organizza- maggior iinmcro di deh*gali mi di partito o dirigente di non è possibile senza ricava- f„jji j „dj,|i„ri e più fe¬ 
zioni cluiidestiiio elio esistono provenienti dall Italia. In tut- ' ... deli allievi di Togliatti, inai 

nelle varie parti d’Italia. Sem- ” ]uirtito fu distribuito d : : .si è distaccato dallo studio 


lira quasi impossibile realiz- lu'cessario materiale di, studio 
Si zattv tutto ciò. Ma lutto ciò e fu organizzato l anprofoii- 
* avviene, invi>ee. in modo per- dimonto delle tesi «lei coii- 
V fetto, soprattutto per inerito gresso. 

di Pietro Sev-chia. Fgli coni- .... ... 

>>' prese e seppe far coiuprendc^- Ufi glUdlZlO Ql Toglldttl 
re dio non c’ora tempo tla , , , 

perdere, die quel congresso logbnftì ricordando qne - 

I av vciumonto ha sc ruto: <11 


non poteva subire rinvìi. 


(D.segno di Domenico Purificato) 


LE SCANDALOSE AFFERMAZIONI DI UN OPUSCOLO DEMOCRISTIANO 


a 


se 


Si trattava di tirare tutte Io 'V*^*”*. ‘l•l‘>rio congresso si 
eoiisognonzo dc'lla vittoriosa r****" *ri terra stiamola: eia- 
lotta [lolitica elio airiidoriio presoidi ad osso perù i 
stesse» del partito era stata d‘’h‘gati di tutte o (piasi tutte 

cc.ndotta contri», un gruppo di "‘.-'O'V 

traditori c; dì vili. ( «.sloro di tutte le e.»ndizioni s.»e»alr. 
avc:viiii<» sostenni»» riiup<»ssi- oi’erai «li ‘Oiiiu» «v «li .villano, 
bilità di proseguire il coiiibut- bruccniiili dell r.milui. iidel- 
tiiiieilto contro il regimo fa- Idlnub aiitlfascusti del Mezzo- 
scista in Italia c predicavano {-'•'•r'io e di Poma I.» iieordo 
iin attesismo sterile <• «»pj»or- ijeosto fallo, lutti tompreii- 

tnnìsia dio avrebbe aviili» co- ilono 11 quale sfiirz«> di orga- 

iiio con.scgiioiiza iiiovitabilo la iijz/aziom: o a quale tenacia . 
capitolazione o la disiin/.ioiic di propositi, «li lav«»ro e «li 

spinto di sacnlicn» corrispon- 
dc’Sso «ptol risultalo. Fra Tal- , 

'* Pi^dxipalo organizza- * 

1 vz n*ro di quella nostra assein- , ■ 

idea nazionale, il c«»mpagni) 
Ì*ielr<» .'Secoliin, perdette* nel igr 

, .w cttrso «li quel lavoro la libertà 

^ ^ elle non doveva riacquistare ^ 

^TV mWw^m .se non con la caduta del fa- ^ 

m m m ■ seìsmo, dopi» il 2 '» luglio ^ 

Jp IL Settembre 1943 . — La but- . 






■ ' .si è distaccato dallo studio 
approlondito ridia nostra stu- 
' i ria nazionale, rivelandosi in 

'■ ogni iMcasiono mi pro.secuf»»- 

ro cosciente dell’eredità che 
< viene dalla ricca esperienza di 

I vittorie e di seonfillc dei la- 

r , . j voratori italiani c di lutti co- 

f loro che, .nelle epoche |)ìù di- 

' . ' verse, riiroin» assertori della 

libertà, deirnniià. dcH'iiidì- 
! iiciidcnza della m».stra patria. 

La mente e U cuore 

l.'organizzaùnc del quurt«> 

■ »s>ngrcsso contribuì in modo 
decisivo, in uno dei iiioiucnti 
- ■ • più mimicciosi dciropprcssio- 

iic fascista, ad assicurare allu' 
elesse operaia la pos.sibilità • 
«li* coniare .sulla continuità 
(Iella lotta antifa.scista e .stilla 
prc.senza attiva di una avan- 
gmirdiii progressiva. 

L’organizzaloro del Parlilo 
comunista nel periodo delìu 
lotta di lilrerazione nuzioBulu 
contribui in modo decisivo ad 
assicurare alla classe operaia, 
nlhr masse |)upolari e u tutto 
il Pae.se ima forzai ohe’ seppe, 
nU’indomuni della liberazione* ' 
pas.sa re dalla lotta ui'nialu al-, 

viva dello!:'* 


lina ^‘Lettera agli amici dei Re,, diifasa dalla 0.0. -1 ministri del governo clericale si inii>e- 
giiano a lar tornare Umberto - li massacratore Thiers precursore dell’attuale cancelliere 


« H I fj. «z* <1 iMii «IMI, A. «Il f'iji/ii. Ufi l'.Mit'iiii.'YilJlf t’* f , : I II 

' — . . !.. . , I . — ... — -, . . - - - diistnali, lii pollina di unita ^l^•ss^» pop*»lare. che «* deficieii/.e: «ondu.ssc un esa- • •adomani della piu grave 

nazionale che e alla liase »!«•!- l'iniMniiiia iii«nnf«iii«lil>il.- «Ifl «.rtu-Uii .li luiii. provocazione ahoattiirasi nel 

Una ‘‘Lettera agli amici del Re„ diifosa dalla D.U. -1 ministri del governo clericale si ini|)e- uonitr. comunisia iiaimm.. >: ni .• di t„i,r le giusi,. inizia- <i»f»ognerra contro u Partito 

guano a lar tornare Umberto - 11 massacratore Tniers precursore dell attuale cancelliere .Mii«n.,. n...i sì tratta soitan-, seeii.ia in,p.»siù 'egnann-ntrehé s.im, es»^ iusegiiamento per. portare 

, ■ .1— — — I .... I I , . -, , _ , . , — -, . . , — iJi organi/ziirc militarmenir «Incsse in «ostruzione «lille uri jibretlo < Ì,o sriopcnt d«*I ”'onti la grande lotta demo- 

Si racconta che Luigi XV, la Democrazia cristiana. E re la Repubblica per i tren- Egualmente paradossale è per la cau.sa •. Egli ha tro- . lugliorieojlegi» a defilii- che. * qiniinlo parlano 

preoccupato per l’attegpia- Qui il cristallino ragionameu- ta denari del premio di mag- lo situazione del ferzo par- nato /inulmcnte il suo mo- . . • ' . *’ , '■'li. *' • Ha >cril- /loiii «li priiicipn» tutte !«• leu- ... f,.,/;, ,|«.|h- caiiucità 

mento di sei porporati dissi- to ha termine: l’unico ve- gioranza. Repubblica o mo- tifo, del partilo liberale che dello. Il suo lampante prc- *** ’* .',ì ‘ - .Longo; <l.a .-na at- «h nz«: gni>t«* o errate, tutte le j,,i pTrliln <-n- 

denti nel consiglio dei ve- ro eccellente partito monar- narchia c purché se magna», si dice erede delle tradizioni cursore, l’esempio integrale i-** ri di_ prc- formi- a-.Mintir dall'aziom; >U . ' rr , „„ 

.scoi;», che avrebbero potuto chico in Italia è la Demo- purché sian salvi, i loro pri- di Cavour e del suo genio di vita politica: Thiers, il Vf V', • paraziom-iiisnrrez.ioii.ile c sia- imi-sa nel corsi» del ‘.no ^' i- 

creargli fastidi e preoccupa- crazia cristiana. vilegi, purché rimanga iniat- politico. Ma proprio Cavour, massacratore della Comune. ,.»*'* *«’n»ia. al lem|ni .^les-,-». soprattutto «leclnata all or- liippo impeinu-o. .i- 

zioni, si confidasse con un Ma dunque, oisto che ha ta la struttura dello Stato come recentemente ha ricor- £ sempre più attuale divie- ganizztizn»n«- «lei parlilo nella nirpffiva rhiarn i- * i i .1 ^ a: 

cortigiano. E che quello, tran- tanti monarchici in corpo, borghese, più forti le prero- dato Togliatti nel suo di- ne la dJ/biiÌc che dclPuo-Halia .sciteiilrioiiale. Pochi L»ireni\a Cmara <lietr«» l«- mura «lei piazzo di 
quillo, gli rispondesse: V mae- perché De Gasperi ne vuole patine del capitalismo mono- scorso dì Cuneo, era in lot- mo dava Carlo Marx: « dì- sono ilinstrare la boii-| Le c iiic-lnsioiii ulh- «pialily'* W’dtvgoe Uscure. 

.sin, la soluzione è semplice, di più? Egli lo spiega: per- politico. Tutto va bene.apat- ta aperta, alla testa di un venne la mente direttiva del legalità si effettui in mudr. là del lavoro fatto. Il parlili» einii'i- .Secchia in quel .suo stupirsene. 

_1_ _ _i; _»X_* * : __1 T Imm 1x1^....»..^ .^1 m . ...Z _ì— — — . ^ .1.1^ Za «I aIa.. - , ■ ■ ■ Si ' !• - l> » * —. ! t .. _ L I 1 ....... 


Oscure. 


Non e’è da stupirsene. 


.nettano ta jeaeiia at pnn«- casamento occorre mangtuc- ^ m Paltm ® aeiialiare», dominante cospi- nelle sue file l’avuiigiiardiu u», «b.lla reazi.»ii.-: i collega- tra h- ragi.»ni di fondo d.-lla M-lie e di ricatti morali, il 

^ chiare anche quei 730 mila . n trono e l’altare, t temi rarono tutte assieme per della cla-M- .»p«raia c Li parti- menti Ira il eeiitn» e hi iktì- avanzata delle f,>r/e p«>[»o!ari grande cuore, la mente nper- 

<n^r; • «fi che ricorrono nella propa- schiacciare il popolo, e cospi- più avanz ila <iì tutti gli strali f. ria haiim» sempre finizion i- in llali.i e dell.i vanità dei fa. il generoso animo di pa- 

con i rnnnnrchici « it v^ai^iffFrJarinnalP Mn pcnda dcmocTistiana. Dietro rarono l una contro l'altra sfKÌali. Diiplù-e. arcliio i»biet- to. grazie ci-rto airalmegazione leni.itivi reazionari di o-ia- Iriola del coiiipaguo Secchia. 

J monarchici sono pochi, mo narchiro. cari amici,* non ha D^^o^Jazìa ‘cristiina.*’ JL’uio neJSrità dfc^ns^Jc im^ri- «e.staurare ognuna la tivo. K--.» In ,»i. namenfe rag-«• all’. r«»i-m«. di decine e deci- colarm- e .mldirittiirn inier- rimar»;anno sempre un fatto 


d^ìo^n^pr^^dt^ rrS°%%u^ySo e S” DVca^^HT/nli^ 7l'- ----^-Allora -- giu.ilu ,»erj»q»er,a illuminata ne. rii staffe,re ma anchecM»- .om,»en.e il .:or.-,,. La diretti- misteriosi», Mistero non sono 

quanti bastano per creare fa- que meglio, ^rso per perso, rebbe assai Angolare che si loro l’operazione politica per adesso» Thiers denunziav.a di I ii-lro Mer lila. I.orgaii.z- pratl.iiu» p. r I.i cura e hi di- va chiara, semplice c coiicr..- !»cr i niiliom di uomini seui- 

stidi, per impedire lo scatto di volgere lo sguardo altrove, potesse votare per i candì- la quale egli steLo ha tro- ren^bnlicani il solo osta- zajore di i quarto coiigre-o. rcziouc «li .Mc( liia> ta di .•'ic hi.i armo lempi-sti- phci che apprezzauio in lui 

di quella legge truffa che di andare a cercare ì nomi dati monarchici del partito rato la de/inizume, disseppol- * Prts. — L indigna- vaimmte tutù» il j»artito droonsoltanlomicaporicono- 

tanto sudore é costata. E al- dei candidati monarchici di repubblicano. Situazione biz- tendala dagli anfratti della Repubblica; allora come a- ^«.ciitivi, tra prigioni e «..n /ione |»op«>l.ir«‘ per ratietitato arginin nti che rist»oii«Ievaiio ^ tuti» ed autorevole ma un 
loro la Democrazia cristiana altre liste, dì altre idee po- zarra, ma non da escludersi, storia: opportunismo. ‘. diceva alla Re- fino, era stali» uno «legli i«Jn- al coni pagrii» r'»gliaitì è agli interrogativi più ansiosi fratello, un amico, la cui pa- 

N'i conrerte. I quaranta adot- litiche, che diano garanzia di L’altro si dice socialdemocra- «Occorre ben più duttile coitic u boia a Don <• t|(.•;|i niiimutori di i-,p|«i-a n«-l granile scioi»er«» «Ielle masse popolari, che |>cr- rola giunge sempre, oltre che 

fono il punto di vista dei sei. lavorare per la futura restau- tico, e forse anch’esso è uno opportunismo, alla Thiers per “ ucci^ro, ma per (.«.niiimia «■ centinaia ili qua- poliiù-o «lì proicsta. 'lìitta m«‘tte\aii«» «li smentire le ca- airintcnedo. nel profontlo del 

Quando l’onorevole De Ca- razione Questo è il nostro strano partito di socialisti sperare di cavare dalla’ si- “ proprio 


bene ». 


speri ha parlato in quel di consiglio; votare monarchico, del re. 
Avellino egli non ha potuto si, ma. anche democristiano e 
palesare chiaramente tutta la liberale, o indipendente; per 
piena dell’animo suo, I re- fare con la scheda ciò che » 
soconti dei discorsi, si sa. son Lauro e Covelli non hanno H 
pubblicati in tutta Italia, e saputo fare col partito; per g 
c*é caso che qualche. elettore cercare cioè più alleati pos- 
repubblicano scopra una con- sibili, sul più largo fronte 
traddizione tra certe afferma- possibile, per ingaggiare nel- 
zioni di principio e certe al- la futura battaglia più col¬ 
tre e non comprenda il per- laboratori da destra a sini- 
che della variazione. Ma i prò- strali), dal centro verso ogni 
pagandisti al sèguito del Pre- direzione; per creare sui ban- 
.<^idente si son preoccupati di chi del Parlamento una mac- 


dri operai, conlailini. iiitcl- ÌTlalia ihl lavoro, «lalh- rab-jlniinic avversarie, che a^sìcu-p'uore. 


tuazione qualcosa di concretol TO.M.MASO CHIARETTI Mcttuali, condannati dal Tri-lbri« he ai p«>rli, alle camj»a- ravam» l’indi-pen.-abilc orien-I ANTONELLO TRO.MBADORI 





ITALIANI E LA EEPU 




yiUl 


L’incapacità della borg;liesia di portare le masse rurali dalla sua parte durante il Risorgimento > Incessante avanzata dello schieramento popolare nelle campagne 


rendere niù chiaro il vensìe- " ’t entore sa- ^ando l’età delle rivo- In Italia, invece, la timida e piemontese, che veniva a spo- stare j termini della lotta di prendeva un’impronta reazifv cenni del ’OOO abbastan/a ar- dana, •» i mezzadri della To- 

rn ilei ennn nnrtnnAn r«n S . fazioni borghesi ha portalo in miopc borghesia liberale fin destare un altro re portando classe, come ha osservali» di naria, >i levavano grida di retrato e c sicuro >. Si-nonchè scana e dcH’rmbria, che han 

, - • ^ - Jff - bauao, pm campo la qoesUone scottante dal principio trascurò di far nelle campagne le devastazioni recente ia sovietica Kirova, c «visa l’.tnslria s. «viva il re pure quoto calcolo era «Icili- «Iato i niilion: di voli del 2 

ireerhì Ai ni nmctn^le^' in fion Una « pai n,onarchia o repubbliira, che proprie le rivendicazioni anli- di guerra, gli arruolamenti e a ricacciare in gran parte i di .Napoli», «viva il Papa», nato a durar poci». Lo «limo- giugno per la Repobblica. Re- 

j escat ai siom^, legaii i mica » di lorsennaii cne san-- significava in pari tempo <»n-feudali nelle campagne, rigel- le lasse. .Ma quando si trova- contadini in braccio alla rea- Sul finire del secolo le cose strarono i fermenti «li insoffe- spingendo la pesante propa- 

canoncìno Oiu (quale eiic - no gridare soltanto «viva U scrvazione o progresso, ci si landò i contadini nelle brac- vano rivotuzionari e demtKra- zinne, ('.osi pure in Sicilia e cominciarono a cambiare, renza culminati nel 1213 c 1914 gamia dei preti c dei monar- 

inttwiatt soona- Re», n» che nulla sanno la- ^ abituati a pensare ai conta- eia dei sovrani retrivi. lici più avanzati, che sapessero nel Meridione, la impresa ga- Mentre la classe operaia si ir- intorno all'eccidio «li Rocca- chici, grandi masse di conta- 

mente. c Lettora agii amim re perche U Re ritorni a re- jjj,j ^nic al principale pila- Cosi, conim la Repubblica parlare iicirinlercsse dei con- ribaldina fu accolta dapprima robu.stisa c si raccoglieva in gorga e alla « scltimana ros- dini poveri meridionali si sono 

del Re. Uemocrazia cn- gnare, ma una ^h^ra nu- della sorte dei re. Gli uo- Partenopea del 1799, re di Na- ladini c far intravedere l’av- con entasiasmo nei pacsolti partito nei centri indnstriali. sa >, Lo dimostrarono i movi- uniti a quelli. Nel .Mezzogior- 
.»tiana-òpcs », metwa e TOmpat.a di uomi-^ mini delie campagne, dipinti poli, preti e baroni raccolsero vento «li una repubblica che agricoli. .Ma non appena i li- il eapitalÌMno avanzava nelle menti «lei primo dopoguerra no. la bandiera dei monar- 

I BMMRWcI ^ impecino dom^i come gente rozza e patriarcale, in armi le popolazioni della andasse incontro alle loro beratori borghesi mostrarono campagne delia Vaile Padana, nel .Mezzogiorno, che conlene- chici, legata alle forze sociali 

». 3 votare secondo gli inte- erano considerali fedelissimi Calabria, ed ogni movimento aspirazioni, allora anche la di allearsi c«»n i proprietari e la massa dei proletari agri- vano, acc.tnto alle immediate più retrive, c fiancheggiatrice 

Largomento e delicato, ma ressi della Cau^ ». seguaci «del trono c dcU’al- liberale e nazionale dei succes- più umile gente dì campagna fondiari nemici dei contadini, coli e dei braccianti che ne de-irivendicazioni per la terra, il degli stessi clericali, sopravvisc 

l estensore della letterina sen- Ecco quL OggU stdle pu^e tare». sivi decenni fu stroncato a accorreva sotto la bandiera nacquero la diffidenza c la ri- rivava cominciò a«i orientarsi 1 senso della necessità di un si- ormai assai più nei centri ur- 


timentaie lo affronta con pa- iTItalia, i ministri di De Ga-j Veramente, laddove essa era Napoli con l’aiuto dei cosid- delta libertà. 


recchio tatto. Il suo ragiona- speri, tronfi ed impettiti, ce- pj^ avanzala c decisa, la bor- detti « 
mento sostanziale prende Vai- lebrario la Repubblica.^ Poi ghesia liberale sapeva trasci- il Ris 


lazzaroni del rc>. Cosi! Guardate «juel che successele brigantaggio». 


Ivolta aperta, e infine il famosolvcrso nuovi obiettivi polìtici: sterna sociale interamentejbani che nelle zone rurali. 


Ila repubblica e il socialismo.«nuovo. 


E’ davvero una storica rì'»»- 


mento sostanziale prende lebrano la Repubblica._ rOl ghesia liberale sapeva trasci- il Risorgimento italiano fu in Iximbanlia nel ’48. I conta- Le masse più povere c sfrul- tu dapprima un socialismo! Gli ultimi anni, dalla resi-jluzione, questa cui ci è «iato 
re dal due giugno 1946, ed canno a casa, per scrivere nare con se anche le masse costellato di episodi di distar- dini non furono, come sostiene tale delle campagne finirono anarchico, poi un socialismoUtenza al fascismo fino ad di assistere. 1 contadini pren- 


aua fnonarcìiia. Ma poh u lUimmatt d»com repuouiicu rono in armi per la giovane uramsci ha Insistito nel dire, mento, stimolati dalla propa* monarchia piemontese* borghe* rano forti specialmente tra i ma di tutta Italia, si sono c della repobblica A sette anni 

aprile, il Partito Nazionale ni alle piazze vuote e risuo- Repubblica le genti delle prò- non era capace in Italia di ganda dei rivoluzionari mila- sia c proprietà fondiaria. mezzadri. In tutti questi mo- spostate dalla parte del prò- dalla instaurazione della Re- 

Monarchico riuscì ad ottenere nanti di spente eco. Ecco i vince. Re Luigi tentò di _ su- portare le grandi masse rurali ncsi più avanzati, come il Cat- Nei primi tempi del nuovo vimcnti si faceva stra«la, ac- gresso, sono diventate solido pubblica italiana, le masse la- 

soltanto 730 mila cotL Dove difensori della Repubblica, gli sciUre la controrivoluzione dalla sua parte. • tanco o il Correnti, essi si regno, i contadini trovarono canto alla nuova coscienza di sostegno delta Repubblica nata voratrici delle campagne mo- 

erano andati a finire gli td- intransigenti custodi del re- nelle campagne della Vandea, E* anche vero però che la schierarono anzi contro il vi- ogni occasione per manifestare classe, raspirazionc rcpnhlili- in Italia dalla vittoria del po- streranno senza dnbbio, ancora 
tri milioni di voti? — si do- sponso del due giugno. Si Io- ma dopo qualche tempo fu tradizione ha molto esagerato gente regime semifeudale, ac- il loro malcontento, protesta, tana. polo. Di anno in anno, nello una volta, nelle imminènti de¬ 
manda somionamente il K- cerano il petto proclamando battuto anche 11. La Repub- Io spìrito reazionario dei con- canto ai repubblicani del par- rono contro le tasse, si sca- Perdalo terreno al Nord, le specchio del risultati detto- zioni politiche, di essere com- 

bretto. E risponde: a sinistra, la loro assoluta fede nelle blica francese trionfò, grazie ladini nel Risorgimento ita- tito d’azione. Fu poi la gretta gliarono contro le antorità. Ma speranze della reazione si ap- rali, «piesta verità appare più pattamente schierate a presidio 

eridentemente, non sono an- libere istituzioni del popolo, all’adesione della moUitndlnc liano. S'intende che non poteva politica dei borghesi « mode- la loro rivolta, manovrata an- puntarono sul Mezzogiorno, che distintamente. Non sono sol- della Costitusionc 

datu. Dunque sono andati ol- eppure sono pronti a vende- dei lavoratori agricoli. trovare simpatia il nuovo re rati» « dei piewmtcsi a spo- che dai preti di campagna, sembrava ancora nei primi de-,tanto i braccianti della Pa- ALBERTO CARACCIOLO 
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11 cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


GRAVI VIOLAZIONI DELLA LEGGE PER FAVORIRE IL PARTITO D. C. 

r Anagrafe sta sfornando a getto continuo 
docu mentf fn serie per elettori cle ricali 

Le parrocchie trasformate in uffici elettorali - Nessuna cautela per il rilascio di carte 
d* identità a suore, preti e frati - Promesso lo straordinario a chi ascolta Cioccetti 
Una monaca,., sposata ! - Interrogazione del compagno Turchi sui ^*aocumenti provvisori 


Il 7 giugno si avvicina a gran 
ptissl e 1 clericali, con la (ebbre 
HUdo^o, al adannano a fabbri' 
care In gronde stile schiere di 
elettori prò scudo crociato. Le 
parrocchie sembrano diventate 
tanti uftlcl anagrallcl. Le par- 
i occhiane e 1 parrocchiani 11 cui 
\oto è «sicuro», possono otte¬ 
nere una carta d'identità nuova, 
o rinnovare quella scaduta, ne] 
giro di pochi giorni, senza quasi 
muoverti da cosa loro 

Nelle sacrcsUo di alcune chie¬ 
se (come, por faro un solo caem- 
plo, nella parrocchia dalla qua¬ 
le dipendono 1 fedeli del llor- 
ghetto di via Latina) sono stati 
Installati del veri e propri studi 
fotognatlol. L’elettore o l'elottrloe 
di « fede certa » entrano, si (an¬ 
no fotografare, laudano nome, 
cognome e connotati, e, due o 
tre giorni dopo, ricevono dallo 
mani del prete la carta d'iden¬ 
tità nuova fiammante, con tanto 
di bolli e controbolli. 

Come è possibile che, nell’lm- 
mlnenza delle elezioni, tutti gli 
Intralci di carattere burocratico 
possano essere superati di colpo, 
a beneficio dell'elettorato demo¬ 
cristiano! 

In tempi « nonnall ». per ot¬ 
tenere la conceeslono. por la pri¬ 


ma volta, della carta d'IdentiU, 
Il cittadino si deve presentare 
personalmente agli sportelli del- 
rufUclo certltlcatl Urgenti del- 
TAnagrafe, oppure agli ufilcl cor¬ 
rispondenti delle varie Delegazio¬ 
ni, accompagnato da due testi* 
moni, muniti di docvmicnti di 
riconoscimento riconosciuti dal¬ 
la logge, 1 quali garantiscano per 
lui Inoltre il cittadino deve con¬ 
segnare personalmente io foto¬ 
grafie. firmare la richiesta e 1 
cartellini da inserire nella pro- 
tloa. K. accanto alla sua llrma, 
debbono essere apposte le (Inno 
del teatlmonl. L'Impiegato dol- 
l'Anagrafo deve controllare che 
le fotografie siano effettivamen¬ 
te quelle di colui o colei che ri¬ 
chiede la carta d'identità, e pren¬ 
dere nota del connotati, delia 
altezsa, del segni particolari, ove 
essi esistano. Infine, l'interessato 
deve ritirare i>ereonaImente il 
doouniento, apponendo la ‘”mva 
sotto la foto^afla. in presenza 
deiriinpiegato comunale. 

Abbiamo voluto dilungarci in 
tutti questi particolari, che del 
resto la maggioranza del nostri 
lettori conosce, per dimostrare 
quanto gravi stano la Irregola¬ 
rità ohe si stanno commettendo 
In questi giorni. Tutte le cau¬ 


tele sono abbandonate. All’Ana- 
grafe arrivano pacchi di richie¬ 
ste di carte d'identità, che deb¬ 
bono essere rilasciato senza ohe 
nò gli interessati, nò l testimoni 
si presentino ugll apartellt. 

81 tratta di rlchlOhie Inviate 
da conventi, mcndlclcor t. rico¬ 
veri di vecchi. parroc.-hic. col¬ 
lettività di vario genere, ma tut¬ 
te. Iminancahllmente. religioso o 
sotto controllo religioso 
L'unico controllo che in que¬ 
sta situazione, gli Impiegati poa 
sono cffcltuaro 6 quello di ve- 
rltlcure so 1 numi contenuti In 
queste strano rl 9 hlcstc « collot 
Uve » figurano negli schedurl dcl- 
TAnografa Me jjolchò gii Istituti 
religiosi. In precedenza, hanno 
già Inviato lunghi elenchi di 
preti, frati o monache trasferiti 
da altre città, elenchi sul quali 
non si ò potuto esercitare nes¬ 
sun controllo, ò possibile ohe 
carte d’identità siano rilasciato 
a persone 1 cui nomi sono effet¬ 
tivamente Iscritti uirAnngrafo 
ma che In realtà non esi.stono. 
E questo ne] miglioro del casi 
nel caso cioè die li confronto 
tra le richieste e gli schedari 
venga .effettivamente eseguito 
E' facile Immaginare a quanti 
brogli, a quante truffe pub dar 


n “Popolo,, tace sugli scandali 

e lai mrlca un nuovo lalio clell oraie 

Sikluio Bu CioccatU q TinvetisionQ di Acìlia <• Secca smeutita di 
Sotgiu a pretese irregolarità nell* asBunaioue di personale 


f democr(*tioa> romani, soffo¬ 
cati dalla recente marea di bruk- 
te figure e Bvergogiiati di frante 
alla pubotteu uptuione ciftodttia 
fwr gli scandali di cui tono 
resi protagonisti, hanno tentato 
di abbotzare una penosissima 
manoura dlversica, seruendosi di 
due fotiioti consiglieri provinota- 
li. i'auv. luigi Pinfo e <1 deno¬ 
tare luigi tiorromeo, e dei gior¬ 
nale eferveoie u Popolo. 

fi tenore non treua che u 

giornale demoeristiano cWha 

tentato di smentire almeno due 
fra t Confi episodi soandalost da 
rial denunciati in questi ultimi 
giorni: quello deU'essessore Oioc- 
cetti cne, preso coita fregata 
elettorale, dimentioa di essere 
un assessore del Comune di Jto- 
ma e Si serve della sua posuione 
per sguituagliare in tutta lo pit- 
fà quattrocento ignari messi ca¬ 
pitolini alla ricerca di parteci¬ 
panti ad un comtflo Pof fallito: 
oppure poltro relativo alla « co¬ 
struzione » — fnoenfata — di un 
« paiaeso comunale » nella bor¬ 
gata di Actlia che. appunto m 
quanto borgata, non può avere 
alcun palaxso comunale, 
piente affatto: su questi due 
episodi, come su altri, i demo- 
cnttiani del « Popolo » hanno 
taciuto, sono stati zitti, sono sta¬ 
ti svergognati e non hanno aper¬ 
to boa». Allora hanno preferito 
ripiegare tu una interrogazione 
dei consiglieri provinciali Borro¬ 
meo e Finto nei tentativo di ri¬ 
mettere in sesto la laro barca 

sfondata. 

Sta di fatto che • due demo- 
crtsUani hanno presenfoto uno 
interrogazione con la quale pon. 
gono ai Presutente Sotgiu diver. 
al qwssitl relativi all'assunzione 
di sei infermieri delVospedate 
psic/uatnco di S. Marta cella 
Pietà, assunzione che sarebbe 
avvenuta • pruno ancora della 
prescritta presentazione dei do¬ 
cumenti di rito ». L’intertogazio- 
ne chiede anche se è vero « che 
numerose altre assunzioni per 
chiamata si svano verificate nef 
personale d’Ordine avventizio 
malgrado il tossatico dfineio df 
legye » e prosegue ponendo due 
altrt quesUi; quali criteri sono 
stati seguiti per la scelta del 
personale e * se nella scelta Sia¬ 
no state tenute presenti le be¬ 
nemerenze di guerra, te speciali 
attitudini Ot Posti da conferire. 
I anzianità delle domande pre¬ 
sentate dagli interessati e il ri¬ 
spetto della percentuale di inno, 
fidi prescritti dalla legge ». 

la risposta è svenuta suMto. 
assai pnnia di quanto t due con¬ 
siglieri #-c. c II Popolo SI atten¬ 
dessero. Questa risposta costitui¬ 
sce una smentita sacca, repan- 
ttna. esauriente non solo alle 
tnsintiazioni contenute nella tn- 
lerrogemone. ma alle fandonte 
scritte fn un italiano approsst- 


Bcnsl del citato Regolamento,constatate ohe la copertura di 


l'assunto ò dimesso fpso iure 
dal servizio se entro 1 primi le 
mesi dall'assunalone In servizio 
non Da conseguito il prescritto 
attestato fiequentando l'apposita 
scuola presso l’Ospedale Pslchlsk- 
trlco di B. Maria della Pietà o 
presso l'Oapielo di Oeccano. 

In ordine elle 0 assunzioni di 
oul alla interpellanza, le doman¬ 
de degli Intereeeotl erano gia¬ 
centi da vario tempo presao gli 
ufflci. corredate dai documenti 
di rito; per taluni era stata già 
disposta l'assunzione da parte 
della ceaaata Deputazione Pro¬ 
vinciale (esempla Gattini) e per 
altri le relative domande erano 
state siglate per l'assunzione dal 
Presidente della cessata Deputa¬ 
zione Provinciale on. Plnocchia- 
ro Aprile. In partlcolar modo, 
certo Ag.vstinl (la Cui domanda 
In data 1. agosto IPBO Qgvura si¬ 
glata dall'on. Flnocchlaro Aprile) 
In data 6 luglio 1951 ebbe a su¬ 
bire la V Islta medica ed a so¬ 
stenere la prova scritta conse¬ 
guendo la Idoneità. 

La Giunta tempestivamente, 
si è occupata della situazione- 
relativa alle qualità professio¬ 
nali del iversonale infermlerlsUco 
da assumersi a Santa Maria del¬ 
ta Pietà ed Infatti a titolo prov¬ 
visorio e sperimentale (cosa mal. 
effettuata per li passato) ba sta¬ 
bilito. d Intesa con la Direzione 
Sanitaria dell’Ospedale, che ven¬ 
gano tenuti dei corti per aspi¬ 
ranti inienulerl della durata di 
mesi due con otto «ercltazioni 
pratiche. K* stato già disposto, 
spirato 11 termine per la presen¬ 
tazione delie domande, per le 
VWit» medica e achermogiaOca 
degli aspiranti (1. giugno donne; 
3 e S giugno uomini) e qvilndl 
per lo avolgunento del corso 
•teaso. 

Data però la speciale natura 
dell'Ospedale di Santa Maria del¬ 
la Pietà, la Giunta, consapevole 
della responsabilità a cui si può 
andare Incontro per mancanza 
di peraonaJe nel particolare aer- 
vlslo. ha ritenuto suo dovere di 
coprire nel limite delio stretto 
inuispensatlle (o- 6 unità su io 
maiu:antl) le vacanze cavitate da 
dimissioni dal servizio e collo¬ 
camento a riposo dei personale 
Infermieristico. 

In ordine alle benemerenze 
combatUnUstlche la maggior 
parte delle sei vinità di cui trat¬ 
tasi ne sono in possesso Non 
è state tpai seguito, neanche dal¬ 
la cessata Deputazione Provin¬ 
ciale. per uie speciale categoria 
di personale, che deve essere 
idoneo Incondiaonatamente al 
lavoro. Il cxlteno della copertura 
delle percentuale di InvalldL 

Per quanto riguarda 11 secon¬ 
do punto della interrogazione e 
cioè le assunzioni "per chiama¬ 
ta" nel personale d'ordine av¬ 


matico dal corsivista del Popolo, renetzio. si fa presente che fiat- 
Ed ecco, appunto, tl testo inte- tasi di alcune unità la cui assun- 
grale della risposta airinterroga. zione è stata resa necessaria 
rione fornita egli interessati dai‘aaìie accresciute esigenze lavora- 
presldente Sot^u: tire degli Urfld e per e sse rv i una 

«L'aasunzlone in esperimento Giunta ed un Consiglio funzio- 
dl IV- 6 umtà di personale Infer-1 nante. oppure in sostituzione 
mieristloo presso IXMpedale di delle dipendenti assenti dal ter- 
S- Marta della pietà deliberato vizio per puerperio. In ordine 


dalia Giunta in data 37 maggio 
u. a. è «tata contenuta nel II- 
Alte dello stretttastmo Indispen- 
sahtlev-rtanitando a tutt'ofgi sco¬ 
perta. In basa al nvunero di tn- 
fermlert stabilito dalVorganico 
(3M). n IO unità. 

n Mtema della aasunslona 
"per Chiomata" è sàate quello 
sempre acgulto sin da qvaando 
estate l’Oapodale paichtaUlco s 
Marta Mia PiaU e la paaaatz 
Daputaotone ProvlncMa. di cui 
UDO oagit interroganti faceva 
pene, he aegutto aaeli'csae aam- 
che dlaltra parta 


a tali assunzioni, peraltro rego¬ 
larmente vistate dalla Autorità 
tutoria, zi fa presenta eba sono 
state fatte o par la durata di 
mart tre oppure par la durata 
dell'assenza dal servizio dalla 
pvNrpeie. 

SI rltiena. inoltre, che non 
appena sarà ultimata la appli¬ 
cazione dall'etganlce a aeranno 
rlenitnti In aade i dodld dlpen- 
danu dMVAmmmistraziona cha 
la cesuta Dsputaztona Provin- 
cuia ebba a distaccala p i e n o la 
Prefattura di Roma al potrà pro- 
plà razionala 


pie tale 

è quello col aacenna la vigente luiutzaasiona di tutte II persona- 
laeiaUMone ioanieorolale ad è Ila attuaimanta in asrvizlo. 
stabilito dal RegoUsseritp della] In ordina al rispetto dslla 
ptoTldClà di Reroa in «igere dal <paroeatua]a di invalidi, piescrtt- 
IMI. Ogni emuntletie. poi. ef-ita dalia legge par U peieonaie di 
fettunte tn tal mode he neturm ordina aroantisio. l’attuaM Giun- 
provvisoria, in quanto che, al ta ha dovuto con rammarteo 


essa percentuale non ò stata mal 
rispettata dalla passata Ammlnl- 
Btrazlone, cosicché oggi la quota 
ò largamente scoperta nel ri¬ 
guardi della categoria dliwndentl 
di gruppo C, e del personale 
d'ordine. 

La Giunta al è fatta premura 
di prendere contatto con gli or¬ 
gani dell'Opera Mutuati ed Inva¬ 
lidi di guerra perobò al possa 
giungete nelle predetta categorie 
ad un graduale assorbimento di 
mutilati ed Invalidi, senza nuo¬ 
cere al personale assunto In ser¬ 
vizio “per chiamata'', dalla 
passata Deputazione Provinciale, 
e cioè In epoca precedente al 
maggio iosa». Fto; Il presiden¬ 
te Ai’i*. prof. OtuscpiK Sotgiu. 

Borromeo, Finto e II Popolo 
sotto Serviti. 


lia lia-URS S 

Domani alle ore 18,30 tutti i 
responsabili sono convocati nella 
nuova sede di via del Prefetti 8, 
Interno 5, per urgenti comuni¬ 
cazioni. 


luogo questo metodo irregolare 
adottato In ciuestt giorni per 11 
rilascio dello carte d'identità. 11 
fatto cho l'hnplcgttto non veda 
più In faccia 11 cittadino può 
dare luogo u falsificazioni gra' 
vlssimc. Quanto persone, cpiantt 
« fcdolissltnl » porrocchlanl, quan¬ 
te suore, quanti preti, quanti 
froU si potranno munire, con 
tato csi>odlente. di due o tre 
carte d'identità? Quanti demo¬ 
cristiani potruniKi votare al po¬ 
sto di elettori deceduti, emigra¬ 
ti un'estero, trasferiti In altre 
città? 

Un altro grave episodio, di 
cui slamo venuti a conoscen/o. 
è quello riguardante |I signor 
Cu))arrelll. capo del servizi una* 
grafici del Comune. Il <|uale, allo 
scopo ut procurare ascoltatori 
per II comizio elettorale (poi 
mlsorauicnte fallito) deirasaea- 
soie cioccetti, ha lasciato in U- 
Imrtà dallo ore 17 tutti quegli 
Impiegati cho si fossero impe¬ 
gnati u recarel al comizio, pro¬ 
mettendo che avrebbe fatto cor¬ 
rispondere a ciascuno lo straor¬ 
dinario fino alle oro 31. Danaro 
del Comune, cioè del contribuen¬ 
ti. adoperato in funzione eletto¬ 
rale; non siamo forse di fronte 
ad un caso di i)Cculnlo7 

Un terzo fatto, che dlmo.stra 
Il pericoloso disordine regnante 
in taluni deltCAtla.sltnl servizi 
avuvgraflct, cl è stato segnalato 
Ieri. Per puro caso, un tinpte- 
goto ha scoperto che una certa 
Francesca Mortllinro. iscritta co¬ 
me suora aii'Anagrafe In un 
lungo elenco fornito l'anno scor¬ 
so dalle Congregazlono delle An¬ 
celle doirAinore Misericordioso, 
è invoco una donna sposata. Che 
cosa si nascondo dietro questa 
« strone//a »? e che cosa sa dir¬ 
ci In proposito 11 slg. Caparroiu^ 
C'è, Infine, la questione ri¬ 
guardante i cosiddetti « loeu- 
menti provvisori di Identificazio¬ 
ne ». mediante 1 quali un certo 
numero <Il persone riuscì a vo¬ 
tare ranno scorso, malgrado la 
opposizione d| alcuni scrutatori 
1 quali sostenevano giustamente 
che I pretesi « documenti » altro 
non erano ohe iiezzl di carta sen¬ 
za alcun valore. Taluni presi¬ 
denti. In dispregio della legge 
elettorale. Il ritennero validi. 81 
seppe poi che quegli etrani « do¬ 
cumenti » erano stati rllaeciaU 
dalle Delegazioni in base a sem¬ 
plici segnalazioni del Comitati 
Civici, che fo'rhlvano generalità 
e foto di « elettori prefabbricati » 
su questa delicata e grave 
questione. 11 com|>agno Turchi 
ha rivolto al Sindaco la se¬ 
guente Interrogazione. 

« 11 sottoscritto interroga 11 ai- 
gnor sindaco por sapere se le 
Delcgezionl comunali che. In oc¬ 
casione delle clc/loni ammini¬ 
strative del 36 maggio 1652, ri¬ 
lasciarono 1 cosi detti « docu¬ 
menti provvisori di Identificazio¬ 
ne ». con-slstentl in un pezzo di 
carta bianca con fotognafla. e il 




nome del presunto titolare, con 
Umbro dell'Uniclo e una firma, 
natiualmente Illeggibile, abbiano 
agito In conformità di istruzio¬ 
ni Impartite dairAinmlnlstra- 
zlone. 

« Per sapere Inoltre. In co-so 
affermativo, a quali dispo.slzionl 
di legge al ala Ispirate l’Amml' 
nlstrnztone; e in caso negativo 
vaio a dire se Istru/loiil In tal 
senso non vi furono quali prov¬ 
vedimenti siano stati adottati a 
carico di coloro che abusando 
di un potere che non avevano 
si sono re.-il coli>evoll di atti 
perseguibili disciplinarmente e 
penalmente 

« Per sapere Infine se non ri¬ 
tenga. in proHlmltà delle ele¬ 
zioni politiche del 7 giugno, di 
dare precise e tempestivo Istru¬ 
zioni a tutti gli uffici dipendenti 
perchè atti del genere di quelli 
denunciati non abbiano a rlpe-< 
tersi ». I 


VENERDÌ’ TUni A S. GIOVANNI 

X 

ad ascollare, alle 
ore 19. Il discorso 
che il compagno 

PALMIRO 
lOGLIAITI 

Indirizzerà alle 
famiglie romane 
per la pace e 
lavvenire d’Italia 

★ 

PUSIEDERÀ' Il COMPRillO 





UNA LETTERA DI « SMENTITA » CHE EQUIVALE A UNA CONFESSIONE 

Il dipetioro del "San Fiiipin,, contenna 
ohe h Slata usala sirepioii^ina sca duta 

NeWinterno dell'ospedale sanatoriale numerosi professori hanno somministrato il medici¬ 
nale alle degenti - L'antibiotico è stato «donato» dall'Alto Commissariato per la'Sanità 


Nel pouiorlgglo di lerlj poche 
ore dopo ehe il nostro articolo 
rigturdanta la «treptomlcina sca¬ 
duta dell'Bndiiuea, distribuita al* 
l'oepedale sanatoriale 6an Filip¬ 
po. era apparso, abbiamo rice¬ 
vuto una lettera firmata dal di¬ 
rettore deiruspcdulc, prof. Fabrl. 
e dal iirofessorl Liberti, Pennac¬ 
chio. De Ruvo, Petroncelll, Ma- 
ronoelll. D'Ambrosio. Stramazza 
e Perazzl. 1 quali tutti prestano 
servizio ni San Filippo. 

fAi lettera comincia con una 
energica dichiarazione, afferman¬ 
do che quanto da noi pubbli¬ 
cato Ieri « non riSiKindc ad alcw 
na verità »; ma nella realtà dei 
(atti esposti non fa che confer 
mare punto per punto 11 nostro 
articolo. 

In particolare ta lettera vuol 
precisare quattro questioni. Il 
primo paragrafo è testualmente 
questo: « 1) La streptomicina di 
cui Si parla non è quella che pii 
Ospedali Jtiunifj fomisoono a 
richiesta dei sigg. Primari per 
la cura dei malati, ma fa parte 
di un dono ricevuto, del quale 
potei ano Anche meglio avvantag¬ 
giarsi i malati stessi ». A questo 
proposito facciamo aeaervare al 
prof. Fabrl che noi non abbiamo 


UN APPEL LO IN OCCASIONE DEL 2 GIUGNO 

Lo C-d-L. chiama i lavoratori 

a dii endere col voto la Repub blica 

A LadoTÙì e Salario i cittadini deporranBo corono nlle lapidi di 10 Caduti nella 
guerra di Uberaiìone - Alle ore 9 la parata militare alla presenza di Einaudi 


Oggi, In occasione del 3 giu-! 
gno, la Camera del Lavoro ha 
lanciato un appello ai lavoratori 
romani, ricordando come essi 
■ette anni or sono, condannan¬ 
do con 11 voto la monarcfila. re¬ 
sponsabile del fascismo, della 
gue<Ta. del lutti, delle distruzio¬ 
ni che colpirono tante fanvlglie 
di Roma e della provincia, inte- 
reso chiudere definitivamente 
un'èra di serraggio allo stranie¬ 
ra di discordia interna e di 
guerre. 

Sciaguratamente — prosegue 
t’appello — 1 grandi monopoli 
industriali, i grossi proprietari 
tenierL 1 grandi banchieri e spc 
culatori. che la maggioranza go¬ 
vernativa si è rifiutata di colpi- 
re con le riforme di struttura, 
hanno rialzato la testa, e lega¬ 
tisi ad un nuovo imperialismo 
straniero, si preparano con la 
legge truffa c con la complicità 
della DC del suol satelliti, del 
monarchici e del fascisti, a dare 
un colpo alla giovane Repubbli 
ca e alta Costituzione, col cri 
minala propoaito di rastaunre la 
monarchia, distruggere la liber¬ 
tà e ricondurle il Paese verso 
un nuovo terribile disastra 

I lavoratort. che con sacriffcl 
e lotte eroiche, hanno saputo 
conquistaral la Repubblica fon¬ 
data aul lavoro e la Costitvuio- 
ne. legati al comandamento del 
loro gloriosi compagni caduti 
nella guerra di Liberazione, ser¬ 
rati attorno al loro partltL s 
pianno dire NO alla DO. e alle 
forze dslla reazione, aalvando il 
Paese e «chiudendo ad esso un 
sicuro avvenir» di pace e di be¬ 
ne saara. 

Stamane i comunisU. 1 accia- 
Usti e I cittadini democratici dei 
quartieri Baiarlo e Ludovlsi. con 
mesta cerimonia, deporranno co¬ 
rone di fiori alle lapidi di dieci 
Caduti nella epica lotta contro 
I nazt-fascIstL 

Alla oro 9 il Presidente dalla 
Repubblica Luigi Bnaudi passe¬ 
rà In raasagna le truppe che srt 
leranno per la tradizionala pa¬ 
rata in vU del Fori Imperiali. 


davanti alle più alte autorità ci¬ 
vili e militari, e al Corpo Diplo¬ 
matico 


Conferenia di CrisafuRi 
per la festa del 2 giugno 

Oggi nella ricorrenza della fe¬ 
sta della Repubblica, promossa 
dalla Associazione Giuristi De¬ 
mocratici — dal Comitato Pro¬ 
vinciale della Associazione Na¬ 
zionale ParUgiani d'Italià — dal¬ 
la Camera Confederale del L^- 
v-oro di Roma — dal Comitato 
provinciale di Solidarietà Demo¬ 
cratica c dal Comitato romano 
dell'Unione Donne ItaUane. avrà 
luogo alle ore 10,30 nella sala 
Capizucchi (Piazza Campitelli. 3) 
una manifestazione nel corso del¬ 
la quale parleranno li prof. Vezio 
CrlsafuIIi. Ordinarlo neinJnivrr- 
sttà di Trieste U prof. Massinvo 
Severo Giannini. Ordinano nel- 
ITTniversitA di Perugia, sul tema 


■ Libertà e giustizia sociale nella 
Costituzione repubblicana ». Fra- 
fiederà l'aw. AchUle Lordi, Pre¬ 
sidente dell'ANPI di Roma. 

Alla sala Captzucchi. 


I (Mdil deirADJ. 
e éBir Urttà P9p 4lire 

Questa mattina. aUa ore 11,30 
al Teatro £Uaeo parleranno, per 
il Movimento di Unità Popiolare, 
Il prof. Arturo Carlo Jcniolo e 
l'ex ministro Leopoldo ^ccardi. 

Alle 10,30. per FAlleanza De- 
(mocratica Nazionale parleranno 
al cinema Verbano I candidati 
deU'AIleanza avv. Francesco Ma¬ 
rinaro e maestro Franco Man- 
nlRO. Presiederà il prof. Angiolo 
Macchia, candidato al Senato per 
il I c II Collegio; seguirà la 
proiezione di documentarh ese¬ 
guiti con la consulenza musicale 
del maestro àlannino. 


Piccola croaaca 


IL GIORNO 

— Oggi, martedì 2 giugno- (153- 
2121. Proclamazione della Repub¬ 
blica. n sole sorge alle ore 4,39 
c tramonta alle ore 20.3. 

— BollcRino detnegrolco. NaU : 
maschi 51. femmine 46. NaU mor¬ 
ti: 2. Morti: maschi 30. fenunina 
M (dei qvuU 5 minori di setta 
annil. àlatrimoni trascritU: 16. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri ; minima 11,7. 
massima 20.1 SI preveda cialo 
instabile caratterizzato da nuvo¬ 
losità irregolare. Temperatura in¬ 
variata. 

VitlRlLS E AaOOLTARiLC 
—’ CInama: «staziona Termini» 
all'Ambra - lovlneUi, « Luci dalla 
ribalta » all’ Acquario, « Camicie 
rosee > al Faro, < Parrucchiere per 
signora» al Fontana, «Mano- 
giorno di fuoco» al Lux, «Pietà 
per i giusU» ali'Azexa Felix. 
AaSClRRLEE E OONFERENSI 

— Oggi, alle 17,45, nella sala dalle 
confcrenae dellTsUtuto di Patolo¬ 
gia del Libro, promossa daU’Asa 
elaziooa par U Progrosao dagli 
studi àloraU « Rali^osl, U dotL 
Mario Montasi terrà una confe¬ 
renza aul tema: «Idolatria della 


Libertà ». Seguirà un Ubero e 
pubblico dibattito 

mostre 

— Oggi, alla are 18, presso l'Ac- 
cadcmia di Ungheria (v. Giulia 1) 
sarà inaugurata una Mostra sullo 
sport ungherese. Illustrerà la mo¬ 
stra Luigi Bragandtn e seguirà la 
proiezione di un film a colori sul¬ 
lo sport In Ungheria. 

— Oggi, alle ore 18>Jà net lacaU 
deir .Associazione Artistica Intar- 
naalamala ivia Margutta. 53) si 
apre la prima mostra del Sinda¬ 
cato Artisti. L’esposizione alla 
quale parteciperanno più di cento 
artisti, è aperta ogni giorno dalle 
ore 10 alla 12 c dalie 16 alle 16. 

SOLIDARIETÀ* POPOLARE 

— Ahhisteo ricaroia dal compa¬ 
gno Giuseppe Bane^tti, per casi 
bisognosi. 2 mllioai e SOC mila 
unità di penicillina. 

LUTTO 

— il è spenta Ieri Vanansio Ruta. 
Al fratello Pietro, tesmbro della 
Commissiona interna dal Deposito 
ATAC di Trastevere, giungano lo 
gondoglianae dalla aaa. *Erastav«r« 
e daimnltl. 


porttto 11 contrarlo e ol UmlUa- 
mo a douiandaro perchà, sa al 
tratta di un dono al di (uod 
dal normato quantitativo, et à 
chiesto al prof. Lusena di pio- 
parere un buono di prelevamen¬ 
to, anziché chiedergli 11 rilascio 
lU una sumpllce ricevuta al mo¬ 
mento doireventuulc consegna. 

Ma i»a.s.Mftmn «I secondo para¬ 
grafo: « 3) La questione della 
scadenza ò caviliosamente vaio- 
rizzata in quanto è noto a tutti, 
ed ai medici in jMrticolare, che 
detta data non è fatale, ma indi 
co solo la partenza di «n jicriodo 
(n col il preparato potrebbe a 
sumere cicntualmentc entro di 
esso urta fiere diminuzione di 
efficacia di circa' il O.OS (che si 
giunca questo oscuro 0.05? 0,05 
di che? In quale periodo? - n djr.) 
senza per altro creare alcun dan¬ 
no ai malati Le rase produttrici 
indicano tale data firudemial- 
mente, ma m effetto tale data 
è anticipata di qualche mese 
'fino a sei” prima che il pro- 
liotfo possa essere effettivamen¬ 
te ritenuto diminuito nella suo 
efficacia completa ». 

Eh. no. A questo proposito 
non slamo d’accordo. Le nostre] 
opinioni sono addirittura all'op¬ 
posto di quelle dei direttore del 
Ean Filippo e degli altri firma¬ 
tari della lettera. E le nostra 
opinioni si fondano anzitutto 
sulla legge che regola la ven¬ 
dita e la distribuzione del me¬ 
dicinali 

Con circolare 30 giugno 1633. 
eonfannata con altra del 1993. 
Infatti, si stablllBce tasaatlva- 
mente che tutti t prodotti bio¬ 
logici posti in vendita portino 
sulle etichette, oltre alla data 
e alla sede della fabbrioaztona. 
la durata deirefScacla. Scaduto 
II termine indicato, questi pro¬ 
dotti debbono essere ritirati, per¬ 
ché la Casa produttrice non ne 
risponde più. Chi venda o som- 
ministri il prodotto scaduto è 
responsabile dinanzi alte magi¬ 
stratura delle eventuali conse¬ 
guenze nocive che dal medicinale 
in questione poasono derivare 
alle persone che Io abbiano u- 
sato 

In secondo luogo, vogliamo far 
notare che noi non abbiamo 
scritto nel noatro articolo che 
la data di acadenza sia « fatale ». 
bensì .— come appunto confar* 
ma li prof. Fabrl — cha da quei 
momento ha inizio 11 detarìoia- 
mento dei prodotto Che poi 
«il prodotto possa essere effet¬ 
tivamente diminuito nella sua 
efficacia compieta s — per usate 
la formulazione del direttore del 
San Filippo — ne’.’.o spazio del 
sei mesi succceslvt alla scaden- 
a Indicata, non esclude il veri¬ 
ficarsi di alterazioni proporzio¬ 
nali. che Intacchino una buona 
parte deU'amvnà medicamentosa 
del prodotto, nei corso del pri¬ 
mo mese a partire dalla scadenza. 

E in quanto alla tossictià? 
Sono state fette del.e prove o 
si è preferito farne l'esaine sugli 
ammalati stes.<i7 Non abbiamo 
avuto risposta a questi interro- 
gatJvi. 

Con tl paragrafo numero 3 U 
direttore del San Filippo precisa 
che « nessuno de* sigg. primari 
ha mai ricerufo ordini di uso. 
essendo lasciato a loro completo 
giudizio ogni eventualità, ed es¬ 
sendo detta streptomicina con¬ 
cessa loro m uso oltre i quanti¬ 
tativi che essi stessi avrebbero 
creduto necessario Qiointitafivi. 
che Zi ripete sono cosuintemente 
forniti dall'Amministrazione de¬ 
gli Ospedali a loro richiesta, a 
con medianali che hanno tuffi 
f requisiti e le garanzie d'uso » 
Nul'm da obUettareL Ma noi 
non avevsmo fatto affermazioni 
diverse. Nei nostro articolo, in¬ 
fatti. si legga tesiualmente: 
«li prof Fabri chiamò nel suo 
ufficio 11 prof Lusena e gli cbte- 
ae se egli tnnre dtaposio a som¬ 
ministrare at suol malati drtla 

streptomicina scaduta_». fìO 

chiaro di cosi! 

Z veniamo a! quarto paragrufo* 
« 4Ì .vestuno dei primari firma 
fari della presente ha alcunché 
da lamentare per l’uro della 


•irapromicina di puf li parlo, la 
oiMlo o foro ttpMoiia iSichiora 
Amo ha tempra costardamanta 
doto i rQuItati g««4d»rat( sansa 
tnconrenienfi di aortas. 

E questa 6 una wonfeaslone 
bella e buonaI Noi non sape¬ 
vamo. e non avevamo quindi 
scritto che la strepi mi* iciiia sca 
duta fosse «tata eff^ luamenie 
■omministrata alle •ralate del 
San Filippo, ilmitsniioci a rife¬ 
rire una generica utfr.rmazlone 
del vice sovrintendente Sabatini 
Ora. 1 proft'5.«iorl firmatari dichla 
rono di aver somministrato hi 
medicina e d! non aver rLsron 
Irato nessuna complicazione nel¬ 
lo auto delle degenti. Slamo ben 
lieti ohe sU cosi. Ne a-amo listi 
non «olo per le malate, ma an* 
ohe P*r 1 professori firmatari 
stessi, che sarebbero sta*, respon 
sabllt dello eventuali complica¬ 
zioni Ma possono es.si garantire 
In modo altrettanto u.^iuto la 
efficacia perfette del> stroplo- 
Dilclna Boadutef 
La lettera termina irn là se 
guente perentoria affe«nazione- 
« Il titolo della pubbhcazione è 
destituito di ogni fondamento » 
Siamo compiaciuti del bel pas 
so avanti fatto dal p-of. FabrL 
Egli era partito con ''affermare 
reclaamente che quanto da noi 
pubblicato non rlspo~ide\a « ad 


alcuna verità», ed ba finito ooo 
U lUnitersl ad atteooatg li hosUO 
titolo. Questo Buoadva oosli 
«Olatnoroso scandalo aU'ospeda 
,0 sanatoriale San Filippo • 
dtreptomlclna scadu'.-i al tuber¬ 
colotici su ordine d»] Commis- 
«arlato per la Sanità » Slamo di- 
'posti Q foro una pie-ola corre- 
'lone. Anziché « •'U ordine ». dJ- 
.emo « regalo del CnmmlsMria- 
.o >>cr la Sanità ». 

Ma la sostanza det-u quesUo 
ne non cambia. Perchè si som- 
.nlni.itra streptoinlcltia scaduta 
al malati? Perché '/Allo Gora- 
"nlssariato iicr la SanrU aspetta 
-•he I temUni di efficacia garan¬ 
ti dalla Cosa 4>rqdu'trlca slanq 
zorpassaU per fare ai tubercolo 
'lei U munifico -Cgalo di medi¬ 
cinali limasti per atiol in già 
-enza nel magazzini dell’EndI 
“Tica? Che uso ha fatto l'Alto 
•"ommissar!ato per la Sanità dei- 
a streptomicina rimasta della 
Endlmea. prima che ii termine 
<31 acadenzA scocca<''eT Quale, 
quantitativo di streptomicina vii 
era? E' state vendute o è stata; 
regalata, prima aellu scadenzAt 
A chi? E ae è state «enduta. a 
ohe prezzo? 

Centinaia di tuberoolotlcl bi¬ 
sognosi attendono che l’Alto 
Commissariato rlspoii aa a que¬ 
ste domande. 


comìzi del N.O.I. 


l'er un )|overuw di paté 
e di riiorine sudali! 



QQOt 

01AN1COLEN8B «re l6t 
prof. Lucio Lombardo Badlca, 
candidato alte Camera. 

VILLAGGIO BRgOA ora 
18,34; Carlo Salinari, candida¬ 
to aUa Camera. 

OARBATELLA ora 19. Gio¬ 
vanni Fiorentino, candidato 
alla Camera. 

CASAL MORENA era tft 
Sergio D’Angelo. 

CASAL bertone ora 16: 
Umberto CerronL 

PARIGLI ora 18: Prof. Va¬ 
rio CrlsafuUi, candidato al Sa¬ 
nato. 

MONTEVERDB (P.aza Roso- 
Uno PUo) ore 16,30: Prof, Oa- 
etoae Manacorda. 

TOH SAPIENZA ore 16t 
Gianni Oandolto. 

CABiUNA ore 16: Mario 
CavanI, candidato alla Came¬ 
ra e Vincenza Armeni. 

GORDIANI ore 19: GiuUo 
Turchi e Carla Capponi, can¬ 
didati alla camera. 

FLAMINIO (P.zza Melozzo 
da Forili ore 19: Ezio 8leren- 
ghl, candidato alla Camera a 
ai Senato e Claudio Cianca, 
candidato alla Camera. 

CORVIALE (Portuensa) ore 
18: Alba PlergaUlnl. 

SETTBBAONI ore 18: Lu¬ 
ciana Bergamini. 

PONTE MILVIO ore 16: Ma¬ 
ria MichettI, aiieiiora alla 
Provincia. 

PINETA SACCRETTI ora 20: 
Nino FrancbeUuccl, candidato 
alla Camera. 

QUARTO MIGLIO ore 18,30: 
Pranccsco Paolo Romeo. 

GALLIANO ore 16,30: Dina 
Bertoni gavine e Teodoro 
Morgla, eandidaU alla Camera. 

VILLA CERTOSA ore il: 
Nino PrsncheUuccI, candidato 
alla Camera. 

MERCATO DI VIA DELLA 
PACE ore 10: Alice Baccani. 

TORPIGNATTAra ore 10: 
Carla Capponi, candidata alla 
Camera. 

BORGATA VIONACCIA ore 
17: dott Gino PallotU. 

OSTIENSE ore 18: Claudio 
Cianca, candidato alla Ca¬ 
mera. 

TIBURTlNO in ore 19,30: 
Ferruccio Masi. 

DOMANI 

POUORAPICO P.ZZA VER¬ 
DI ora If: Teodoro Morgla 
candidato alla Camera, Val- 
garchl « Angelattt. 

CESANO oro Mi Mani Voi- 
DL eaadMato aUa Castag a, 
n«ONTB MARIO oro. IMOl 
(Cara Capponi « Casio E aUo a^ 
rL caadMaU alla Camera. 

OTTAVIA ora 20: Spartaco 
Cerrlna. 

CA8ALBTTO ore 20: Maria 
MichettI. Assetsore alia Pro¬ 
vincia. 

MERCATO QUARTICCIOLO 
ore IO: Milena Modesti. 

MERCATO LATINO ME- 
TROmo ore 10: Dina Bertoni 
govlne, candidate alla Camera 

MERCATO monteverde 
ore 9,30: Carmen Bardi. 

VIGNA MANGANI ore 18,30: 
Mario CavanI, candidato alla 
Camera. 

MONTE SPACCATO ora 19: 
Alba PlergaUlnl. 

BASILICA s. PAOLO ore 
18,30: cario Padda. 

SETTBCAMINI ore 16: prof. 
Vezio Crlsafnlll, candidato al 
Senato. 

BORGATA FINOCCHIO ore 
18.30: Vincenza Armeni. 

borgata LABARO ore 16; 
Teodoro Horgia. candidato al¬ 
la Camera. 


SCMBflM IMI UHM A MUn iFEIIIIATA 

Un vecchio operaio muore 
cade ndo da un’impalca tura 

Grave incìdeiile ìb «n caatÌMV « Saa GioTaaai 


Una spavantoaa sciagura è co¬ 
state la vita, nette giornate di 
lori, ad un operalo di 64 anni, lo 
stixccatore Antonio D'UUase, abi¬ 
tante a PiaacatL 
Lo aventuiato, sistemato au di 
una Impalcatura alte ben sette 
metri da] suolo, era intento a 
lavorare attorno alla fafcciata del- 
Fedlflcio del Ritroclnlo di San 
Giuseppe, a Orottaferrate, qxwn- 
do. per caum bnpreclsate. per¬ 
duto l'equlUhrlo. preclplteva al 
suolo, fratturandosi la base cra¬ 
nica. E' deceduto durante il tra- 
«porto al prossimo ospedale di 
Marino. 

Di un altro grave incidente 
sul lavoro è rimasto vitUma il 
pontarolo Antonio Romiti, abi¬ 
tante in via dalie Rose 11. il 
naie, alle ore 9 30 di ieri, mentre 
M trovava nen'intemo del can¬ 
tiere Sogene. in via Taranto, ve. 
Diva colpito alla testa da un 
mattope preclplteto dall^lto. 

II poveretto, subito traeporta- 
to all'ospedale di san Giovanni, 
dopo le cure del caso vi veniva 
rioovcratoi. Guamà in 15 giorni 
salvo crunoUcastont 


itiifrhioi drmttrisliaii 
irtMiotì dalla palma 

Ieri sera verso le 33. alcuni 
attacchini democristiani, veniva¬ 
no coiti da alcuivl compagni 
mentre violavano paleeemente 
gli accordi sottoscritti da tutti i 
partiti sulla campagna elettora- 
te Bsal avevano coperto con i 
loro moiusslml dei nostri mani¬ 
festi portenti la date di lerL 
Palàaè gU attacchini si rtflu- 
tevano di staocaro I manifesti 
a peisiatavano nal loro 
attagglamanto è acato richiaato 


dai compagni l'Intervento della 
P.S. e di conseguenza alcuni di 
east venivano fermati. 

Successivamente elementi del¬ 
lo stesso gruppo si portavano 
nel nmrclspiedi antistante la a 
rione Italia e iniziavano con 
no provocatorio l’affissione di 
manifesti nella zona riservata al 
quadri murali della sezione. 

Invitati dal compagni a desi¬ 
stere dalla loro azione chiara¬ 
mente provocatoria, costoro in¬ 
sistevano nella loro attività e 
minacciavano gli astenU. Uno di 
casi ostentava addirittura un 
groaso pvignale. minacciando 1 
compagni più VlcinL 

L'intervento deciso dei compa¬ 
gni della sezione riusciva a jiro- 
rocare l'airesto di quest'uIUma 


Orario dei negozi 
per il 2 e il 4 giugno 

Oggi. 3 glugzx». feate nazio¬ 
nale cella Repubblica, e giovedì 
4 giugno, festività del Corpus 
Domini, tutti t negovl alimen¬ 
tari resteranno aperti sino alle 
ore 13 senza limitazione di ven¬ 
dite per alcun genere alimentare 
I negovl di abbigliamento, ar¬ 
redamento e merci varie nelle 
due feste predette osserveranno 
la chiusura per l’intera giornata 


KADIO. 


rsoaBAMMl KiZKHtUL — Qht- 

Mlt rsiw: 8, 13. U. 20,80. 23.15 

— Or* 730: BMaglon*. Mitici:* 

4cl uUui*, RzUegaz delU (Umpt. 
PrcfUioai 4*1 laapo. M»»iu leg¬ 
ger» — 11: Canzoni italiane — 

11,30: Mnsica unlonica — 13.15: 
Radtocranacs i»c*roauio«« regia» 
d'Ingbiltarra 13: SadiaerMaca 

della ritUla militar* » toma — 
11: Gira d'ItelU — 14.15: Meloli* 

• daaaa popolari — 14.30: 0*0*- 
■tra Straifiài — 15: Dos PaH«i- 
le ^ 11: Giro d'Italia. Mule» lig- 
gera « cauoai — 18: VeceUa Vien¬ 
na — 18.35: Gin ritalla — 18,30: 
OirliMtra Aaepeta — 19: Multa d« 
ballo — M: Mule» leggera — 24 
■ 30: Isdienport — 21: Tsees.aa 
Multale. Il VU attui» dell» ptt- 
damatisM dellt repnUIict — S1,I5: 
(Siti di tolta — 33,45: Oftbeelra 

• EtIIpse • — 23,19: Ansatda MI- 
leiene e U m orthenlrt — 34: 
CIUM BoUtle. BnesuetU. 

nOOMM noUAEMi - Ort 9. 
TtUi i (iorni — 9.30: Motlu per 
tendt — 9.45: Ceaunl it uj» — 
10: Mulrz per tilti — 14: Prit- 
eetco Ferrari. Ritmi m»4«ral — 11.34: 
Tuli* Bener t la au Hitmul- 
M — 13.45: Qurtetto Cetra — 14; 
GalUria del umu. (^rtaliu dti 
Tropici — 14,45: Caldo (hnoli • 
la fU «irkeitr» — 19.15; Chltrkl- 
rfckl — 16.13; Mteica • ullaloi- 
da — 17; Btlhtc eoa ui. Vtirit- 
(«rvtlU (ore 18.15) Girt d'italu 

— 18.30: Saleiioae urridetlt J 
18.45: n tepo di dUeoteca — 19: 
Alknm il eelekriti — 19..94: TtechI 
riardi. Rtdkam — 24.94; Taual- 
aa muluU — 24.35: Gititairo — 
21: Rigoletto — 23: Siparietto — 
23.15: Cat vece aelU aera. 

TEI» nemiEEi - om 15 . 20 ; 

Onte tati di • gialle. — l6.44: 
multà* fitaceri — 16.45: il ftor- 
aal« del t«ru — 2t.!5; Onairto 
di «gai ura — 21: Retala ut»- 
le^ pMtIra — 31,23: Stoma! 
Salriaetl — 22,08; 4 cb« pala 

• 1» gtaeticaT — 22.40- Veuer 
ntaro delle Ktoau — 23.33: Càrl- 
Maria rea Velar. 


E gl ergaataa- 
t le sezlaai gl 
e EMPAgro aotoa c«to- 
oaaaaaal M Pegatiuia 
He aro IS. Tst4e la 


Convooaxioni di Partite 

LATno EETB4n3: Deaua! alle 34M: 
auemklea gueza'e di Stima*. S»s« :a- 
e.taU parbrotaraento gli srritaton e i 
rapprf'ea'.aa;i d: 

ttX. MRIUn d.mui 1 npp.-euatat- 
U e scntitori di Usta dckbcu trmrm 
•a Sea. alle aro 20 preeme. 

mUNIONI SINDACALa 

(UMICI, Metallargiri, legao. lllara- 
tarlstt. Peulmt); Gh atiiristi dell» 
ri'petUTc rategarle suo pregaU di pat- 
ur» la fteruta dal toro madacat» per 
riUrara atampa argute. 

FCDEIIAtlONC GIOVANILI 

0661 alle «re 15.30 la Ftdtruleae 
neitou delle aniris ie. 

TVnS U lUWn ragau* maaP.u 
■u aampagu a riUraro argeata atto¬ 
rtela^ _ 

Tim Lt IKW Sl mudiu u la- 

utieau la Ftdtrai'.ene per rillrart ir- 
geitisi.aa materiali. 


R Nido sarà ancora 
più intenso! 

c per poterlo facilmente sop- 
Iportare occorrono vestiti adatti' 
Superabito in Via Po. 3g-S 
(angolo Via Simeto) è fornitis- 
5hno di tutti i tipi freschi di 
lana, gabardine, popeline, ecc 
Abiti pronti c fu^iiura. giac¬ 
che, pantaloni e stoffe in tutti 
i colori e prezzi. 

Superabito vi affrirà la po«- 
sibiliti di supemre U calura 
Sartoria di Classe. 

Vendita anche a rate. 
Domenica esposizione 

91V91t9tÌltll>9ll99lll9tl999l||9l|||||i 

CRESCENTE SUCCESSO AL 

CORSO CINEMA 

di 

M£ U MANGIO VIVi 

con 

FERNANDEL 

Prvg. Pag ila - DMrlh. RKO 
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Pag. 5 — « L'UNITA* » 


MavtodI a ftii«no |8i9 


RIDUZIONI ENAL. — UINIMA: 
Attorit, ArenuU, Astra» AvtaMi 
à^Uu. ARMalE. 


Gl,i AVVEXiU'EXTM SFORTMVrmM 


LO STELVIO HA DECRETATO IL SUO VERDETTO: FAUSTO È' SEMPRE IL PIU' FORTE 

Sui "tetto, del Giro bionfale cavalcata di Coppi 
che sbaragliailcampoeconquistalamagliarosa 

Coppi fuggito sulle rampe dello Stelvio stacca tutti, transita primo suila vetta e giunge solo a Bormio con un vantaggio di 2’I8” su 
Pornara, 2’48” su Bartali, 3’28 su Kobiet e 4’05” su Defìlippis - Oggi si corre l’ultima tappa del Giro la Bormio-Milano di km. 220 


n AA ~ ^ il aGiro» lascia Bolzano. So- più su, a Gamagoi; c con la am 

mWV CMmFc no in corsa 86 uomini: tari è grande arrampicata, il gran- P 
yy tornato a casa Wagtmans; la- de spettacolo della montagna: i 

~~ ri. il Giudice di arrioo ha torrenti di spuma, baite ag- 

¥ fl^Ai*i*ìvrs ¥ clAsaificA masso fuori gara Van Stecn** grappate alla roccia, campa”* 

L ordine d arrivo La ciaioitica generale Gi/sdi/nck, Coste. Sup- «ili coma lapis, foreste di , 

1 . COPPI rfusto in ore 4Sl*32‘', I) JioPP* “J.Sl* fccrbuyck, Dckkcrs. Annxba- abeti. Cime che grattano il 

media di km. 25,i2e, ^ j., jg Brasala, Gualvidal-Purcar, cielo, qua e là Cristi In croce, 

l' B«uu* * ri** <) a«t*U » >*”■’ Escolano c Diggelmanu. Ma E Poi «n grande silenzio cd 

4 . Kobiet 3*28" 5) Conteruo « 20*49" Koblet ho spezzato una lau- " sole che vernicia d argento 

5.‘ ueftltppls 4*05*’ •) Ockers a 24*14" favore di Digoclmann: tutti* le Cose, 

e. Zampini 3*38" «...ha avuto tanta sfortu- Un traguardo a premio a 

2- G?idM 'vu" Bo«euo‘ vln«nÌo‘ a* 2 .* 2 r*/ !?) "a! «. Il giudice di arrivo al- Eradn Sefìlinlds^ PoH on~ 

a nk«rL ‘ 7 * 44 " Oludlcl a 20 * 02 "; 12 ) uenilppU a loro, si à commosso: uno ti mio De/ìl/ppjs. Poi » orc¬ 
io Carrea 9*03" 29*26”; 13) Van Est a 30*27"; strappo alla regola, un gesto uan di Coppi si portano In 

li! Rosscllo Vlncen/i) 9*18” 14) Schapr a 30*32": 15) Albani df bontà; gli «omini perduti testo ol gruppo e fanno il 

12 . Conterno 9*32” a 31*17**; 16) Zampini a 31^ ; ritornano, cosi, in gara. pa.sso. Si fantio avanti anche 

13. Milano 9*32'* 17) Padovan a 33 23’; 18) Bra- «.hi*,. Kobiet, Por tiara, 

14 Roma 9 * 57 " sola Elio a 33*29”; 19) Baroul Mo ecco lu corsa, subt.o Ockers Bartali c Dcfllivnis 

is! Padovan 10 * a 35*25"; 20 ) Coletto a 30*49". scappano Magni, Gismondi c T^Jliarf o a Trafoi* wincc 

io! Monti 10*04" - Gaggero; poi fugge De Santi. ^ 

\l- luiz" 1S*“” " G. P. della Montagna Dietro o De Santi si ^ D?m.nt"a «nn 

19 ! Magni 10*18” l) Fornara p. 33; 2) Coppi p. 20; Conni Ko- 

20 . OlimondI 10*23” 3) Bartall p. 16; 4) Kobiet p. 16 ; PlOc-a, Coppi, Ko gruppo si spezza, sojrra Tra- 

21. Pontet 10*38" 5) Bobet Louison p. 14; 8 ) Volpi blet, Fomara, Conterno, Cjol- f„rma una vattuglia 

22 . Conte lt'23” p. 10; 7) Cartea p. 8 ; 8 ) Ocker* i{ Pc 22 l, Gaggero c Defilip- carrea Glsmondi Comi 

2 : fellegrln. II-.b:; y ««) 3 » pis La pattuglia di Coppi e 

it ÌUlnì i’M" Menu «zampini pT '’’**’ e Kobiet acchiappa Barducci, nara. Coletto, Giudici.'Riilr, 

”• P ^ _ acchiappa De Santi c si av- i^ormio e Deflltppis, il quale , 

.. ' vantaggia un po sul ^appo. scatta di forza e s’avvantag- 

(Dal nostro inviato spwi.l.) che si arrampica sul Passo -one doTB^ardu^^^^ 1 ^»“® ^'"! 0 hczzc. Coppi 

BORMIO.—- Ricordalr? “'"o I 

Uri «era sul iruguurdo di “jrs un or'nid? Bar?aH. E, '« ’t 

Bolzano, Coppi aveva detto. . grande Defilip- s^da è quasi piatta, nel eie- Carrua. Un altro allungo di L 

« Kobiet ha vinto; sono felice “"ibiion Zampini e un l^avigano nuvolo grosse e coppi: cedono Gismondi, Lo¬ 
di finire la corw dietro un Coletto, e un buon Giu- P‘ccole poi «iene I acqua rono, Giudici, Rulz: poi Co- 

Krbl-klali TV-iivtanÌ /b'o ’ . _ . z> Qn^i77/l#A n’nnnilfi 


L’ordine d’arrivo 


La claitifica generale 


1 . COPPI Fausto In ore 4 51*32", D Coppi 

alla media di km. 25,726, » Koble 


2. Fornara 

3. BarUli 

4. Kobiet 

5. Ueniipplk 

6 . Zampini 

7. Coletto 

8 . Giudici 

9. Okers 

10. Carrea 

11. Rosscllo Vlncen/o 

12 . Conterno 

13. Milano 

14. Roma 

15. Padovan 

16. Monti 

17. Schar 

18. Rulz 

19. Magni 

20. Glsmondi 

21. Pontet 

22. Conte 

23. Pellegrini 
14. Serena 
25. Albani 


a 2*18" 
2*48** 
3*28" 
4*05*’ 


2) Kobiet 

3) Fornara 

4) BarUll 
3) Conteruo 
6 ) Ockers 


112.01*05” 
a 1*29** 
a fSV* 
a 14*08" 
a 20*49” 
a 24*14** 


ri.-'.* 


'"* '■‘Te) 

se ' * * 



, SCÌv 


FAUSTO ('01*1*1 transita solo lulln Vetta dello HtrUlo tra SU applausi della folla (Tt Icfoln tiirUnit'i) 


Kaseegncuionm. troppi st aaiu ‘vmjjouu m» au tu t/ruttut: u(iuiiifjii.uiu. cjM' supera Aootet; aavantt, nortUnnis 

battuto; non c’è più niente dal test del a Giro» però, si im- Matassa di ruote sulla bella soli, sono ora Coppi e Fama- uaru ‘‘ 



iciio ucfcers, aariait. ancora infatti alle due ultime etiruc nere che sembrano di morte, 
un altro allungo di C^PPl' ** del Passo dello Stelvio il suo Coppi viene giù .sparalo. E 

i^l*«'’do su Coppi è di 2*13". Fornara e Bartali si sente- 
Kobiet, Un oaizzo di Bartali, Bartali, intanto, ha staccato nano. 

«di, ■*' „ "p 

'■“k* 'Sm . J,'. ‘“"a K»'-'?'- «>"*- 


INDETTA DAll’U.I.$.P. E DALIA CONDSPORT 







>1 


' 4t 

é ^ 

^ O 

«SoO* 


|. -a - - --, —--, «lyLAii-iifu « à’4/M~ Cj /vuwiuir /ìzziirun itiiio» m m AB m o«xi»r|niDoi unprencuDuc 

I irs -l'» "rM =. Lo ulUnidId UCIIU opUi I 

B^l’rtali^a 55” Koblef’a ?'05" Trionfo di Coppi, las.cn; Cop- collo anch’io, per arrivare a •■«■li ■ • ripuòl: Cumno neU’omb 

Octer,' a l'IS" Giudici, La- ponTc'l’u itw fa^Tcim’pafZdJe ciZ'l fll¥l¥Ì fì\ Volndl'nitin AlUlìlI SSSKfiSr P«'u'i 

*“;?i,S£“”dtSir-,u.u.:L"c?ópS,i/,iu?i*K di f CIUUlUIIIU HUUIU 

cZif é’lSZffiaa:'‘ÌZl"ui TZolaZUS- / “mH;’ Za/ SSSr oTi' 

tic! suo s/orio mcrouiolioso. Coppi puMu con 2*17" su For- l’ DlHmlrO di CllCiO IfS 11 raDDI'MBIltatlya U t S P t Clnt'-'uu?? 

uno sforzo che affascina. Il nara. Subito dopo Fornara ^ MlWlllirO HI IfS Itt MCIIldllva U. I. o. r. C c’Iodio: L’importanza di c 

.wo vantaggio aumenta. Ecco spunta Bartali a 2’48”. Più , **•, * j, riipÌIb risils i sns CiftUSnila tsrs ttrhitriltn Hs nrltttlliiiti Brnosto 

t distacchi a tre quarti dello staccato ancoro ò Defllinnls.* ritardo di 3 28 ... Coppi é 4UBII1 • ObIIe LEys biuVanilB aBra arulìrBlu ila UriBllUini coU di Rienzo; il ribelle 

arrampicata: Coppi ha 40" di 3*27". Segue Correo o 4*20". leodrr del « Giro » ---—---- ' colombo; Diavolo In con 

vantaggio su Fornara, Seguo- poi viene Kobiet. Coppi diin- ^ 9upsIu Rieorduuno ai nostri lettori che di corsa km io, gar.i di marcia colos"eò* Vinte dìi Trami 

no: a V20” Bartali e Defilip- que è «maglia rosa», e con davvero, è fatta: addio ocgi, la occasione delia resu del- Km io 20 iui/»o; Nuoro - iv Oop- c„“„*?*La 

pis a P30" Coletto, a V40" L bel vantaggio: tin sorso di « GiroU Repubblica avrà luogo la p. Ce..i».rgc«t« Korsa k,n. io e ?^gte viv- 

Kobiet. té caldo e poi, giù a rotta di Domani la ultima tappa: 'Uì'® Bpon». ‘a»»»»!* m»rcia km. 10 20 lualio; Sobau- cristallo: Tempo feUce 

Mnsoru uuo ,/orro . Coppi sullo nuli» ’diVcf.i'.Nepll oc- flonuio-Mitauo, k,n llo’^Un Jl'.-So’/'c’iSl'à'"'i?!"'*'- 


Kobiet. caldo e 

Ancora uno sforzo e Coppi collo, nella 
strappa la «maglia» a Ko- chi di Coi 
blet! Neve e neve. La gente del trionfo. 


■aéblslor, ■■Imo. OOftetella, Ool* 
dMUlne, Olitte Cosare, impera» 
La realce, Masalnl, Massimo, 
Nuovo, Olimpia, OdescalcbJ, Or¬ 
feo, Ottaviaag^ palestrlna, Patioll, 
PlancUrio, M», Hopu, SaU Um- 
berte. lolàH^TMiolo. TUteao. 
VerfeM. Tl4TBlt QVItlno, Ree* 
sIbIThÌHiI. volle. 

' .TIATHI ' 

ARTli Ore 21,15. prima de «Gli 
àllegrl bugiardi > e * La notte 
degli uomini ». 

CIRCO TOUNl (Piazzale OsUen- 
se): Nuovo programma. Ultimi 
6 giorni di rappresentazioni. 
Oggi 2 spettacoli, ore 17 c 21,20. 
Prenotazioni; S99133 e 699134. 
ELIgRO: flUglone lirica di pri¬ 
mavera. Oro 17»; < Rlgoletto >i 
ore 21,16: 4 Bartalexo di StvIgUa » 
LA BARACCA (VU Sannio): Ore 
16-21,16: C.ia Glrola-rraschl In 
« Sari stato Giovannino » 3 atti 
di P. Riccone. 

palazzo glBTINAi Ore 31,15: 
C.U Rasoel In «Attanasio, ca¬ 
vallo vanesio». 

SATIRIt Ore 18: C.la Teatro Ro¬ 
manesco « Il miracolo di Melo 
Qsbry » con G, Trucchi. Regia 
di H. Checchi. 

VALLE: Ore 17-31,16: 11 Mago Bu- 
stelll noi suo gronde spettacolo 
di illusionismo. Ulilthe repliche. 

CINEMA - VARIETÀ* 

Alhambra: 11 7. Unolerl carica 
e rivisto 

Altieri: Al chiaro di luna e riv. 
Ambra-lovlnelll: Stazione Tcnulnl 
e rivista 

La Fenico: La ribelle del West 
e rivista 

Manzoni : 11 mondo nelle mie 
braccia e rivista 

Principe: Le pattuglia del senza 
paura e rivista 

Veutun Aprile: Il canto dcU’Indla 
c rivista Breccia 
Volturno: Ho scelto l’amore e rlv. 

CINEMA 

Arena àelbc: Pietà per I giusti 
Arena Lucciola: l tigli non si 
vendono 

A.B.C.: Squali d’acciaio 
Acquarlo: Luci dalla ribalta 
Adriano: La carica degli apaches 
Alba; Spartaco 

Aleyone; Bellezze In motoscooter 
Arabasrlatorli Nostra Signora di 
Fetlma 

Anlene: Squilli al tramonto 
Apollo; 11 tesoro del Seqiioi.i 
,\pplo: 11 Aglio di vLso pallido 
Aquila; Europa '61 
,\rtobaleno: L’erolque mr. Bonl- 
face 

Arenula: Assalto al treno postale 
Ariston: Oa quando sci mia 
Astarla; Ilo scelto l’amore 
Astra: Warpath sentiero di guerra 
Atlante: Là dove scende 11 Illune 
> Attualità; Il giuramento del Sloux 
Augustus: 11 Aglio di All Babà 
Aurora: Selvaggia bianca 
Ausonia: Squilli al tramonto 
Oarbgrlnii Oa quando sei tpU 
BcUarmlBoi Imprendibile slg. 860 
I Bembilf Ultime delle notte 
Dologaai Bk-a lei che lo voleva 
' llraneacoloi Era lei ohe lo voleva 
I Capanaelle : Passaporto per 
VOrlentc 

rapltol: L’uomo nell’orabra 
Capranica: Francis airaccademia 
CapranJcbpetIa: Oan 11 terribile 
Costello: Piovuto dal cielo 
Centocelle: Slamo tutti inquilini 
Centrale: L'Ingenua maliziosa 
Centrale Ctampino: Gianni « Pi- 
notte contro l’uomo invisibile 
Clne- 8 tar: L’ultimo gangastor 
Clodio: L’Importanza di chiamarsi 
Ernesto 

Cola di Rienzo: Il ribelle di Oisva 
Colombo; Diavolo In convento 
Corona: Dietro la maschera 
* Colosseo: Viale del tramonto 
** Corallo: La crooe di diamanti 
^ Corso: Me II mangio vivi 


ei_ • e so. I ^esesssat ssssg«tsc»Mi£IU|gC^ ...^*v..** M»e***«— ^«is eev 

gobba ad Erba, un'alito a mialsrà si Motovelodromo Applo|9 oposte.- Corno - triplo giro di twrlste 


tutu in¬ 
di I^on- 




quale ha già perso la maglia;!tanto — buchi neri, gallerie ATTILIO CAMORIANO 






^ TFLVtO 


I CAMPIONATI EUROPEI DI BASKET A MOSCA 


___■ _V B iv ■ ■ ei**à voisinio, luiica, stedium, Oqqì 9 noniSvoriic Nuovo 

O 99 I ItClllCI-JliaOSlCIVia h (oppa fella Repabbliia 

_ _ - _ ■ _ ” _ sere le seguente: Torterlci: Beri- ^ , _ „ . , 

L UJLS.S. «dfreiUa 

Im L’U.l.gJ*. ha una rose di esn- «««l * Pibiz.t navlzz.i (ì.tont« 


c prove dietro motori e cod ud ^ nposio' «ovcrcio •• K*ro Cipero: L*n cosa <icl corvo 

Indtvldusle su 25 km. riservata di Rovereto; corsa kin. 9. 30 apo- suropa: Francis airaccademia 
si dUettantl e l’Inrontro ralcIsU- *te- Genova - III Grippa Mairano; Execislor: Nostra Signora di Fa- 
co fra te rappresenUtlva del- slaActta a «quadre Internazionale. 

l'U.Lg.P. e quella della Lega “E'.®*»®- J della r,rnese; Il temerario 

GlovanUe delta F.I.C.C. Vittoria: m.ircla km 20 Fato; Camicie tosse 

Per l’incontro te Lega Giovani- " ■ Fiamma: Marito per forza 

le conte su atleU fomlU dalle so- * . FtemmetU: Gallin Bulldog Drum- 

elatà VoIslDlo, Itellca, gtedlum, UQQI 9 nOnìSVOrOC NUOVO mond 

Nova VIs, Agonale e Del Glndlce , ^ ...» ...» Flaminio: Dicci anni della nostra 

e te probabile formazione della la ¥0003 uOlld RODUbDlKd 

sua rappresentaUva dovrebbe es- ______ ^ Fogliano: Il Aglio di viso pallido 

sere te seguente: Torterlci: Beri- . ^ _,, PonUna; Parrucchiere per signora 

vi, Menicucci; Bordini. NÌorgan- A cura dellD.I S P e degli Da quando sei mia 

tini. Csik; ZufA, D’AgosUno, FU- ■ Amici dell'Unita. di Olanlco- clullo Cesare: Il Aglio di viso 
mini. Moscio, Caponera. «e»w« avrà luogo nel por^riggio p^judo 

L’U.l.gJ*. ha una rosa di can- di oggi a Pibiz.t Ravlzz.-» (Stente- Gouen; Ho scelte l'amore 
dldatl che comprende i aeguentl verde N ) una riunione eli atletica imperlale: Chi è senza peccato 
ginocatori; • Sec. Vetrerie ». Pao- i'^era alla p.srtcclpazlone i^npero: Slamo tutti Inquilini 

- non tesserati alla — - 


C* J I* •! g- I j • • L • i r»o finoeaiori: • »ec. veirerle ». Pao- * .*^ 1: impero: Marno tuni inquiiin 

01 delinea il successo tinaie dei sovietici - L Ungheria al 2 posto.'* l®»: CenclarelII, UberatI, Rruml- di "Uetl non tessera 1 ala Ho lamore 

_ Z _ ^ ni. Pagltelunga: «Caimo.: Bor- FIDA.L. Ionio: Operazione Cicero 

gatti, RoscanI, Fidanza; « Rtigler gare 0 «lanetta di m oooxa e gare j^i,. cerio alla violenza 


MOSCA. 1. — Dopo quattro fermazlono confermando la bre. di più, pur difendendosi i.-j cgnl Otti»: BeranzoU, Evangelisti. Ca- -'"'7' nreml sprecone 

giornate <U gare intense | r»ro- vura all attacco dei suol uomini. Incontro molto bene e Irop^ ”'?®** IndfvrdTal! AuT VS ?in^l- 

plonatl europei di pallscanestro Subito dopo rU.Ras. nella stonando I tecnici pr*»eDti‘^Che nCullln^l’ trlce sarà assegnata te Copna del- MaxzlnP A(?U^ ^tto 1 mari 

si sono conceesi una giornata di scala dei -.alorl, a nostro parere, hanno altamente elogiato 1 glo. ^ muigia, «casuino . Repubblica oAerta dall’on Metropollten: L'uomo nell'ombr- 

nposo file coneente di fate « viene- ri'ngherte (anche ee te vani azzurri jn porucolaro Mer. La pa'rUte urà arbitrate dal no- Su’***» direttore di «n Paese. Moderno; Chi i- senza pacato 
punto sulla eltuantone. clasalOca per 11 momento te vede gheritlnl. RJmlntcuccl. Pozar e to arbitro romano Ortendinl. k**'* inaieranno alle ore 16 Moderno Baletta: A Al di spada 

L’Unione Sovietica, emme si dopo Israele) che ha vinto In 11 sempre grande Oerloni. Nè è II carattere propagandistico del- »*“''“■? * '■•'^Biun- Modernissimo; Sala A: La divisa 

aspettava, è la txlonfatrlca <U maniera convincento tr« Incon- aetto che eesl prima della fine rlMlone ha bitfoUo I solerti * tram n > piace alle signore; Sala B: Ko- 

quesu campionati; te aquadra tri perdendo di atreUa misura del torneo non al prenderanno oriaalzaaterl a mantenere nel mi- --- ..*^*’* Signora di Fatima 

deiru.R-SB, dopo non avere su- **010 quello con 1 cesttsU sovle- qualche bella eoddisiazlone ?*?? «U L- 26* • VOLO A VEL \ • ai 

blto alcuna sconAtU nel turni nel. E «-mbm probabile che essa Domani comun,,ue si rlcomln- **"* *"'* 




Addìo Hogtictto». addio: Ia « 


Iciiintnatoxi, ha vlQto anche pia^^i al ficco nel po&to 


r.te • Tm ^ ~ - contenuti di a tutti la possIblUU 

eia e la partita che attende gli g, po^r assistere ad una attraen- 


fare. Kobiet è allegro; ha vin- pone; Kobiet ha pagato, oggi, strada che si insinua 
tol... Kobiet. domani, sul Pas- tutti gli sforzi che, polo con- verde Val Venosta; il 
so dello Stelvio, andrà a spas- tro una coalizione qualche sgarruffa t campi di 


so; può, dunque, fare festa;! volta furiosa, ha dovuto fare agita gli alberi; e l’Adige è occasiono, nella pnrtiu con 1 
tanto per Coppi — demoni — tino ai piedi del Posso *lIo li che gorgoglia. gheria ha nnuacuto al auo 


è troppo tardi/.» Stelvio. 

Ma la notte porta conJtqlio; c< 

salta fuori l’orgoglio deiruo-m„ m» 


^ean^oolió occasiono, nella partita con rUn- to per «forfait» per la nnuncto. ‘I giorno seguente. Gli altri In- 

ime goryog i . _ gli^rte, ha rinunciato al auo glo- motivata da molivi di ordine po- contri m programma vedono lo 

Spondigna (km. 75,5 a 27 co migliore e ha badato troppo litico, degli egiziani, ma noi pcn- Israele a confronto con la Fran- 


Le gare su strada 


VOLO A VEL \ Nuovo: Scar^ouche 

___ Noveclee : Warpath. sentiero di 

guerra 

Nugw retorf mondiale e - 

fèlla polKM W. ManAota S?'‘,U’' 

- Olvmpta; Tempo felice 

Varsavia. 1 — Una studentessa 

del Pollleniico di Varsavia. Wan- ^Ulver 

da Adamkova. ha migliorato 11 sotto i mar. 


Nuovo record mondialo 
illa polacca W. Adamkova 


ro- Sarà una grande, magni¬ 
fica, avventura; forse 1» pfù 
bella avventura di tutta la 
sua vita. Kobiet è felice, ri¬ 
peto; non si aspetta, non è 
preparato all’attacco. E poi 
Kobiet deve ancora dare la 
prova che, in montagna, re¬ 
siste alla fatica di una, due, 
tre, quattro grandi arrampi¬ 
cate: la fatica di ieri, cioè. 
La forza fisica non fa parte 
del bagaglio di Kobiet cam- 


isaeaviu. ùponatgna (Km. /ap a «a co migliore e ha badato troppo litico, degli egiziani, ma noi pcn- Israele a confronto con te Fran- * . „ r 1 ss a ■ uliL jIi ma Parloll: Ptev-ito dal cielo 

initqlto; corsa di oggi promette e 850 all’ora): una curoo lec- #1 risultato, mettendo In atto siamo che rincontro sarebbe sta- Ma; la partite, determinante per aPPrOVifO 03113 r.l.D.A.l. !,„i .lUnvTM* Fl*n*t*Tte'- ***• totem. o«I doe 

delluo-m„ po' d’emozione; è la pri- ca, un lungo viale di pioppi- quella tatUca del perdere tempo to. a giudicare dalie prestazioni ambedue le squadre che sul pia- - - «■«*• I oescatort «Iati « XegU 

Ita fuo- jria volta, infatti, che le bici- Il «Giro» ora cammina zu te che conalate m una lunga eerle delie due squadre, sicuramente no tecnico el equivalgono, non . L» te a..! 

fa. elette arrivano nel regno strada che va al Passo dello di passaggi fra uomini smarcati appannaggio dei valorosi atleu vuole pronostico, o» altn ÌSzIomU• TliteS tà è^^W^UOTOtel ^ 

-- -a cam- bianco della neve eterna. Cor- Stelvio. che già st vede lassù, 1 ha rinunciato 11 giorno dopo «f“^l niente di le^ impegnano n;.B. 8 S. contro 11 marcia) ^er l mwl dl^lu^o e ^ pre(Ì«teitrre«rdàrdete- £*«10 Vonten?f D prezzo del- 

pione; butto alle ortiche lo «a breoe; km. 125. Si parte tutto bianco di neve. Pero te neiia psrtiu con 1 nostri azzurri ^lato An qui. Bastono però da modesto Egitto, e l’Ungheria con- di agosto 1953 ; nulo da’Ie americane Woodword l'onore 

rassegnazione; si veste di co- tardi: è Vuna e mezza quando grande arrampicata comincia 0 ha coito un'altra etupenda af- disputare alia squadra d’Israeie tro te Cecoslovacchia. i2 taglio: Maadello Lario - gara _ oh.. av>v>nn Q«lrte*te: Ho scelto remore 

,«E(o. — -- — ■ 

DECISO IERI SERA DAL CON SIGLIO D IRETTIVO jcià Ed è no.stra convinzione che! U RIUNIONE DI OGGI ALLE CAPANNEUE | |||^, ^||, iRex: Perdonami se m! ami 

lice, ri- ■ ' potrà vl^me oolo uno: quello ^ RtveH*: PrtglonfeiT*del poaeate. 

IH Spe rone tornu et iict Eta zio Duello Lama II - Mascarade 

ina, re- , - , . . - . — invece incarnato ben tre scom ■■■ ai» Bte a» dTlngherte » la Roma, alta la ^ sate Trasproth»*: D*Artesn«a e 

Giovedì la Roma giocherà alTOlimpico con il Charllon ^01 Pf dfilla RODUbbliCa 

r ’ _______ lna.spettoto. con la Francia ■ ■ ■ WI»Rte ■Rw^RM WIIWU ungherese» L'tnaugurazlone di mctrepoii 

>a parte I cesimi transalpini hsnne in- -—--tale mostra verrà precedute da Sanrippelite: Duelte neHa foreste 

rt cam- Mario Sperone toma aUa.sferto di Trieste, sono rientra-1Evans (mezz'ala destra), Lea- vece Ano a ieri sfoggiato un be- lb riunione odierna aii-inno- «ulte »ii ___conferenza introduttìva del Savoia; D Agite di viso palHde 


DECISO IE RI SERA DAL CONSIGLIO D IRETTIVO 

Sperone toma talla Esazio 

Giovedì la Roma giocherà alTOlimpico con il Charlton 


quello con 1 D.BB 8 ., quello con 
runghena e quello con te Fran¬ 
cia Ed è no.stra convinzione che 
potrà vincerne ooIo uno: quello 
con la Francia. 

Chi ha deluso In questi cam¬ 
pionati è stata la Cecoslovacchia, 
partito come una delle favorite, 
ha iivveoe incarnato ben tre acon- 
Atie prima di riprendersi « di 
raggiungere leu la vittoria, or¬ 
mai ina-spettoto. con la Francia 


U RIUNIONE DI OGGI ALLE CAPANNEUE 

Duello Lama II - Mascarade 
nel Pr. della Repubblica 


Lagardere 


La forza fisica non fa parte I cesimi transalpini hanno in- -—--tale mostra verrà preceduta da SajifTppelito: Duelto neHa foreste 

del bagaglio di Kobiet cam- sperone toma aUa sferta di Trieste, sono rientra- Evans (mezz'ala destra), Lea- vece Ano a ieri sfoggiato un ba- La «unione odierna airinoo- suite voci di .«iiteriB __« !Ì"* inferenza introduttìra del Savoia; D Agl'o di viso palHdo 

pione. E si vedrà, si vede, sul La„o. n Consiglio Direttivo U m sede. TutU godono buo- ry («ntrattaccc), Firmani «m d eccezione. Jugoslavia ed dromo delle Capanneite è lm?Sr^ «dfndlcarT wSttot di scorte pretelle 

Passo dello Stelvio. della Lazio infatu, riunitosi na salute. Negli ambienti bian- Olezzala sinùtra). Kierman Egitto InAne hanno tenuto nei nUta sull'interessante Premio dice un gran b«e e Chetato **• -» 

CopDi manda Gtemondi lert sera sotto la presidenza coazzum si parla dell'acqui- <ala sinistra), Barry e Pemfae- girone Anale 11 ruolo modesto della Repubblica che metterà di Ecco le nostre selezioni: Pre- ifmiite d^iia nroienoae di un * 1 ^*:- 

aoanti e poi Carrea; Coppi del doti. Costantino T.*ssarolo, sto di Bertoloni; tuttavia la ry (nsarve), che veniva loro aesegnato dalie *?"*'* ^.SrAner.ttMgb; interessante do^entarto spor- ilrme- L'nltlmrMe^* 

nella grande arrampicata, fa presidente generale del soda- notizia per il momento non , , , previsioni, vincendo su quatUo «StiTaii!! *’***' a colori d»l titolo «Tutti In Trevi; f. olrat* 

« passo svelto. Kobiet i sor- imo di via Frati,na e presi- trova conferma p i^^,coTitTO con 11 Charl- r^n^^mes^tete^a FiSud i C/^Wr . Trtanmi: f mfserataP! 

prJ 2 >; .i spreme di dosso le dente ad interim della sezi^ , , ^ ton la Ronte^ ^bihtoTse- *“ «^te c^iT^dintematico 

ultime, le poche forze. Per un calcio biancoazzurra, dopo guenti prezzi di ingresso allo azrurrs che, arrivato alle ft- progresso e renderà certamente Premio ClciHano; Tarascona Zani nrattoate nel- 

DO* tiene la ruota di Cojrpl. aver esaminato attentamente La nuova Roma 1953-54 eaor- jj„ i g rat jg trj. superando ogni speranza te vite dura a Mascarade della taro; Premio della Repubblica- nl^hhi^^Ponelire UnehereM *^'’'***^ •®**® ^ 

ffwdc^a di Coppi. Ma (5S- la situazione venutasi a crea- dirà poved ufficialmente al- Mano. ^ Potuto fare Bazza de* Soldo su cui Q com- NonWe. Itozra .iuTslteTl^-' fto sce'to l'onore 

rt nOnVrdona;uno, due al- re con le dimi.rioni di ^nun- lo Stadio O^^imp,co incon^n- le trTbiSie ■flver; -— PhW^^’pSti D elraBera « 

ipuu.,*,” . ■>»tK'.'-.V^L””*'Ekner al Napoli? *rKA-rRO SISTINA 

n oisbea 1953-54. di un aereo speciale e pren- Intanto contmuMo a corre- $) CMherte •; 4) rmete 4; 8 ) n«,tr« te wrpreii potrebbe es- - 

che Kobiet fatica a saure, _ ntorno di «toerone al- J - « ^ I»... - r».. t-e voci su nuovi acquisti da CeeostevaceliU 2 ; 8 ) JageslavU m... fornite da Tartenella ben FIRENZE, l — Le voci del nas- • 

scatta e se ne va, C^i va i*®eTrto cn?Nouf ««oesio all albergo Qui- p^^te della Roma. Quelle che P- 2; 7) »^ ^ ») *«ltto 2; re- jt,Lte M ^ ma che ha cono i saggio «Sello svedese rkaer***eij| D» OGGI «re 21,15 rieatra fcr pocM gSral | 

incontro al *uo frlon/o: Koblei . . . „ j» .ncnato’‘e trovano maggior credito sono tooeesM «ntelUmo posto per una oscuramente e non appare molto «Napoli» Mroolano aacora e pW __ _ _ 

Si piega alla sconfitta. Ma non f wonda data la granìc Fanno parte della camiUva le voci relative ad un cambio nn ■•«-nwm tegliate sulle distanza di ISO» iaotetentl qiiM'oagl a Flrenae. Si — — Bv AQh 

c’è solo Coppi contro Koblef; ehe Io legava a* vcc- alcuni dirigenU ed i giocatori Nielsen-Giaroli «a Roma In- ®" «condì Altre sette corae rompletera^ ^etmaanrte ^ posUblttU cte ^ 

«uttA fi «liti oli • OS- legava ai vcc uvtenboeaadrt fnortìere) He- fatti dovrà ceilere uno stra- U interemante «unione eh* avrà lo accordo sia già «tato raggioato i. 

^tlo il campo, mtl gii as ^,^,0 allenatore piemontese. tPorti^i, laui dovrà cedw uno *.lg,rta p. 4; 2) Svtzzcra 2; mwo alle 18J0 • tre esse tocni- fra dfrtgeatl della »qi^ra gl- 

avversari di KobM. , , » ^ Germaote 2; 4) Daalmarca §. eamente importante il Premio cllata e quelli del aodallzio per- 

Defìlippis impegna Kobiet, zino s.nisiro), Penton (media- e Nielaen dato lacquisto di Girone B: Rab!c»ro riservato al puledri in tenepeo, ma la aegreterts delle e» RC®i»#«Sld»C^ Ceca v w 

Bartali impegna Ifoblet. For- len matt-na, intanto, tutti . no destro) , Ufton (ccntrome- Ghiggia) c all'acquisto di An- ij ftclgte p. 8 ; 2 ) Flalaedia 4; mi debntteranno una sette di A.C. Fiorentina interpellate que- 

Tiorn impenna Koblef glocat^.r: bli;nc«»»»?z’ùrr. che dumo). Hammor.d (mediano geleri. 3> R e maal a 4; 4) Libane 2; 8 ) buoni due anni. Impossibile for- ale aera non ha ccatfennato ni ARIA RK FRI GIRATA 

Un grande Coppi; lin mino hanno partecipato aQe Ua- sinistro), Ayre (ala dezlra), ■.Trte g—( « t e traala A «ulare ua pioRMtlco tra aeNt msmWo la noMzia. ^nmmrnm^^mi^mm^^mmmmmmmmmm^ammm^mmsssssmemmfi 


Da OGGI ore 21,15 rieatra 


ftorul 


Attanasio, cava Ho vanesio 

ARIA RIFRIGERATA 
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L'APPELLO DI TOGLIATTI AGLI ITALIANI NEL GRANDE DISCORSO DI MILANO 
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dato il voto al Partito Comanista Italiano ! 


(continuu. dalla 1 . pagina) g pgr certi aspetti è il nolo alcune linee essenziali di un Vedete quello che sta ca- programma di governo il qua- 
— ■■ che offre al ceto medio qual- programma per un governo pltando in Francia: in quel le raccolga li consenso della 

clericale si ò sbagliato tiran- cosa di cui esso ha bi- di domani. Paese sono abituati ai cam- maggioranza dei cittadini per¬ 

do fuori questo esempio, si sogno se non vuol ricadere La domanda alla quale bi- biamentl frequenti di gover- chè conforme agli interessi 
^datola zappa sui piedi. ancora una volta sotto la pre- sogna dunque dare una ri- no e per questo contro di fondamentali del Paese. Esì- 
Ma il fatto che sollevino potenza delle caste privile- sposta è se esiste la possibi- esso dirigono in particolare sto questa possibilità, sia per 
osBl auesto problema con tan- giate. ]ità di trovare un program- le critiche tutti coloro che ciò che riguarda la politica 

♦a ln^i«!tenza e drammaticità, Noi vi offriamo l’alleanza ma attorno al quale si pos- disprezzano la democrazia di estera, sia per ciò che riguar- 

miPslo fatto stesso dimostra con la grande massa del la- sa raccogliere la maggloran- tipo parlamentare e cercano da la politica interna e .so- 
).V.P intono che non riuscirà voratori i quali si organizza- za dei cittadini del nostro di screditare, in generale, il ciale. 
t inro ripetere una seconda «o, si uniscono e combattono Paese. Noi diciamo di si. Di- principio democratico. Circa 

volta l’ing^no che è loro rlu- Per dare a tutti quegli uo- ciamo che Un programma si- due anni fa si fecero in Fran- I>eqlÌ aiuti L’.S.A. 

n IR nurile del 1948, 0’*ol che vivono soltanto di mile esiste e che siamo in eia le elezioni, e i partili del- •» . , 

«Mina» con^una campagna lavoro, la possibilità di crea- grado, esaminando le più la borghesia reazionaria, pre- IlOll Ile |iai‘la]llll 
Intimidazione con la loro azione un re- grosse questioni che stanno occupati — dicevano — di , n 

veigo^osa di i strap- gl"*® fll aaagglor libertà e di davanti a noi, di Indicarne avere un governo stabile, fe- Vediamo le quptiom della 

lo mrnreioranza assedu- >«aggior giustizia sociale. per lo meno le linee generali, cero una legge elettorale die nostra politica estera: ricordo 

r^tfr^sì la Dossfbilltà Queste sono alcune delle Ma se ciò è vero, allora vuol o già una specie di legge- di aver parlato qui, P^OP^J® 

L? r nr«om„„,a.loni c»n le, quali diro che esislono anche le tram,, mene qravo. ,«rà^^_per- S 


, aaea. - ---- - „vrnhhero ricali nanno sollevato possa- 
a loro Se fos- essere esaminate e discus- 

iatto la leoge-tl , • _ , c#, tranniiill.-imento p rì^nlfp 


tito comunista fosse negato cani. Dovetti allora dedicare 

latto 5 fat- tranquillamente e risolte ■ ,, f mkii ■•iumi terzo, se non erro, H mio discorso in Piazza del 

sero sicuri che Parlan® i fai domani tranquillamen- ttXlìliì llflll «li» rappresentanti che gli Duomo a dimostrare che il 

li e che pai latto ® te sulla base dei fatti e delle llll ffOVCrilO stallile spettavano. Ma sono riusciti collegamento che 1 ! paitlto 

vote, perche oggi do\ reuueiu nazionali. ** ad avere un governo stabile? clericale voleva stabilire Ira 

porre con tanta an 5 vero, come è vero, che Per creare un governo sta- Sono riusciti a risolvere i g.V americani e le pos- 

se ogei la uinggj®*'®"''» degnata- bile non si può partire nè problemi fondamentali di quel sibilità della nostra econo- 


brogli? rtiif- oggettivamente come si pone ge-truffa non servirà mai a vi sono uomini i quali rico- babilmente avrebbero reso. 

Il fatto che oggi que q questa questione e come la si creare un governo stabile, noscono che se si vuole un P" grave la nostra slluazio- 

stìone sia posta al cemto ^ 1 - pjj.Q|yg pj ,5 partire Potrà servire a creare e man- governo stabile bisogna af- PC*^chè. in sostanza, avreb- 

la can^PaR"?-.dalla predicazione dell'odio, tenere una tirannide per al- fmntare e risolvere bene i assemto il nostro Pae- 

mento. dagli uom m del pai « polvere ^ne i gg a un . Paese straniero che, 


aihiAAc: -w, rij’illp UirCJllli, nnilicUlI^ lIl viia eco* Jiiwiutiu UXIU mc:iiiuv;ì uà- iiun oc JJU paxAu piu» vai- 

le ofhcine, nei j nomica e politica italiana, Bi- liana, ma non potrà mai sei- con le forze avanzate dei la- dovessi rileggere quello che 

famiglie, la pi" sogna partire dall’esame delle vire a creare quello che si voratori. (Applausi). dicevo in Piazza del Duomo 

popolo SI e con^nia Liit.. s fjppgjjouj più pravi che sono chiama un governo stabile e . „«„rniinmn Hnnnuo anni fa» non vi sareb- 

si vuol fare d i^n® ORRi davanti a noi. bisogna cioè Un governo che abbia la Noi affermiamo, dunque, persona onesta la quale 

stro Paese, bisopia ciie ci qyjpd; partire da un prò- sua base nel consenso, nella che oggi esiste in Italia la potrebbe affermare ohe le co¬ 
sta domani un h,,’ grninma o dal tentativo per volontà, nella adesione della possibilità di elaborare, al- se che io dicevo allora non 

profondamente diverso un pieno di mettere assieme maggioranza dei cittadini. meno nelle grandi linee, un siano risultato vere, 
quello che e stato ed e il 

Luce non conionda P Italia 

dom'lna neU’attualo momento 

con mia repubblichétta del Sud America] 

rlericali adoperarsi 1 


SlSHuiS'icon una repubblichetta del Sud America 

gerarchi clericali adoperarsi 1 

nei loro comizi ® Dicevamo die, attraverso questione die predomina su sociale. Nel 1939. q u a n d o letliva. Il mondo socialista è 

giornali, di porre quest m qpeU’aiuto dato in quel modo, tutte le altre, che è decisiva scoppia la seconda guerra un mondo che va avanti, che 
sitane in j anrire si sarebbe soffocata la nostra per tutta la politica estera e mondiale, sono governali dai progredisce, che si rafforza 

re le idee a lum e aa • . economia. Dicevamo che non per tutta la politica interna comunisti nell’Uiiiono Sovie- continuamente e che si raf- 

ancora una volta a ^ occorrevano quegli aiuti, ma di tutti i paesi d'Europa e tica da 180 a 190 milioni di forza senza minacciare nes-i 

la possibUita ai ingan b j occorreva invece una espan- del mondo. uomini, uno spazio enornfe suno, nella pace e nella tran- 

elettori. tigr M"esio " sione deirindustria e degli E’ la questione dei rappor- che va dai confini occidentali quillltà, perchè da quella par- 

cano, € proprio inrapH scambi in tutte le direzioni, ti che si devono stabilire fra della Russia, fino aH’Oceano te non sono mai venute altre! 

con questa questione, la p - qualsiasi controllo il mondo che non è più ca- Pacifico. Oggi, non sono più parole se non quelle in cui ci! 

dicaztanc deu omo, la i p straniero. Ebbene, gli aiuti ci pitalista. ma socialista c il governati dai comunisti sol- si augura ciie si stabilisca un 
ganda delta mscoiaia. uiiiL a nostra eco- mondo in cui. invece, esiste tanto 180 o 190 milioni di regime di coesistenza pacift- 

no anatemi, p* " nomìa è stata strozzata, si, ancora 11 vecchio regime ca- uomini e un solo Stato, ma ca tra i Paesi dove vi è il 

cessi delle stregne. «re dalla soggezione al pltalistico e le masse- lavora- sono governali dai comunisti socialismo e dove governano 

rità — meono n^ir grande imperialismo indù- trici lottano per delle prò- per lo meno 25 Stati, com- i comunisti, e i Paesi dove 

che succedereDDe se u i g^ espansionistico de- fonde trasformazioni econo- prendenti le Repubbliche au- esiste ancora un regime ca- 

dovessuno andare a cmeaer Uniti. Dicevamo che, miche e sociali- Che rapporti toiiome deli’Unione Sovietica, pitalistico e- clic sono retti 

per un nostro jT attraverso quegli aiuti, sarein- si devono stabilire fra qiie- la grande Repubblica cinese con quella confusione in inez- 

poggio di qualche partito ai arrivati ai patti militari, sti due mondi? Non si tratta e i P.nesI europei di demo- zo alla quale noi viviamo, 
sinistrai». all’obbligo dì sottoscrivere di questione da poco. Coloro crazia popolare (applausi): 

Si dimenticano soltanto cne jj^pggai ai guerra, che in con- che guardano dall’alto in bas- arriviamo così a un totale di * ' iciie liiiuiaiiu 

vi sono decine di milioni di ggguenza dì eiò avremmo do- so i comunisti, coloro che ere- 900 milioni di uomini 1 qua- fjl coesistenza 

uomini c donne in Italia, gio- yyjg sperperare centinaia di dono di poterci abbassare par- li sono governati dai coinu-^ 

A'ani c adulti, i ffnali s* ^i- ipjiiarai per organizzare armi landò della nostra ammira- nisti. Perchè possiate farvi Ma a questa posizione sem- 

cordano che sono stati i par- armati per conto di un zione per l’Unione Sovietica, un’idea del valore che ha plice. normale, umana, dalla 
titi di sinistra, che som» stati j,nperialisino straniero. per la Cina popolare, per i questa cifra, pensate che la parte opposta come si rispon- 

proprio i comunisti che, nei Allora ci smentirono: oggi Paesi di democrazia popo- ohicsn cattolica, la quale af- de? Si risponde con la poli- 


di sinistra, sono stati proprio ^ parli più. t»» comunista nel mondo. Nel nisti governano ormai la ter- può ammettere che quei 900 

i comunisti a insegnare come periato, poco fa, lo 1914 non c’era nessun Paese za parte del genere umano e milioni dì uomini si governi- 

pi fa un governo dì unita po- ambasciatore americano in il quale fosse governato dai la governano con tranquilli- no a quel modo, abbiano ore¬ 
polare e nazionale, come si Italia, signora Luce. Senza comunisti. Esisteva allora nel tà, la governano con sicurez- so quella strada e vadano 
fa a rialzare il prestigio dmia aubbio que.sto ambasciatore mondo un solo partito che si za, con calma, con fiducia nd- avanti con quella sicurezza 
nazione, come .si ta a sodai- ^ rispettabile matrona, poteva chiamare un partito le proprie forze e con fiducia e con quella calma. Non si 

.«fare i più profondi interessi aotata, in particolare, di una comunista, ed era il partito nelPavvenire. Hanno trasfor- può ammetterlo perchè se 
del popolo e del Paese. grande fortuna: essa, però, dei bolscevichi russi. Finita maio e stanno trasformando questi 900 milioni di uomini 

I ■ dovrebbe sapere che il popo- la guerra, ecco la grande Ri- le condizioni materiali di que- continuano a progredire in 

1 COIllUlll»li Iq jtaiiano ha un vivace sfn- votazione d’ottobre. Un gran- sti Paesi, li hanno fatti prò- quel modo ancora i^r qual- 

€• il ceto medio so di fierezza nazionale. Lo de Pae.'«. la Russia europea gredire a pa.'Jsi da gigante, che tempo, succederà fra po- 

t-mbasciatore di un Paese ed asiatica, si mette sulla via risolvono problemi che non co che coloro i quali non sia- 
Poi vengono anche altre ar- straniero — anche se si trai- del socialismo ed è diretta dai erano mai stati risolti, crea- no ancora convinti della su- 
gomentaztani, in apparenza ti, come in questo caso, di comunisti, in mezzo a gravi no c sviluppano una industria periorilà del regime socialista 
nienn arossolane. Siccome, si una rispettabile e ricca ma- difficoltà e in condizioni ta- dove non esisteva, trasforma- sul regime capitalista dovre- 


e medi intraprenditori, vi è me do\Temmo esprimere il 

chi domanda, pieno di fìnta nostro voto nelle elezioni del 9* _1 • _ TT C A ^ 

preoccupazione, come potreb- 7 giugno, ha certamente tro- ^ IHIDPFIHII 81110 A* l]llllflCC13 

^ il c^ medio sperare da vato il mezzo migliore per 

una avanzata dei parliti dei convincere coloro che già non * 

lavoratori e in particolare da ne fossero convinti, della ne- !• 

un rafforzamento dei wmu- cessità di negare il voto al Ql QlSlFUffffOrO 13 FlVll .13 11 IH3113 
nisti qualche cosa di buono governo che si e asservito agli ^ V./M ▼ mm. m nim 

per sè. In questo caso, ag- americani. Noi non vogliamo 

giungono, il ceto medio ha che l’Italia, anche se è arri- per questo i bellicosi por- Quale può essere runico condurre soltanto a precipi- 
^oltanto tutto da temere! Pro- \'ata tardi sulla scena delle tabandiera deirimperialìsmo esito di una simile politica? tare rumanità. ancora una 
fondo errore, politico e sto- grandi potenze, sia ridotta al americano e della reazione I popoli i cui governi accet- volta, in una terribile cata- 
rico! E’ vero che Milano e rango di qualcuna di quelle europea e mondiale gridano tane una simile politica si strofe sterminatrice della rio- 
una città dove il ceto medio piccole rcpubblichette deUa bisogna farla finita, che trox’ano prima dì tutto a es- .stra civiltà. Questo è dun- 
lavoratore è numeroso, ha una Amenca del Sud dove gli am- bisogna isolare i Paesi go- sere gravati da insopportabili que i| problema fondamenta- 
elevata coscienza dei propri bsscìatori — uomini e don- vernati dai comunisti, che bi- spese di armamenti, da una le per qualsiasi politica este- 
interessi e una elevata co- ne — deirìmperìali.smo ame- sogna accerchiarli, che dap- politica di preparazione alla ra, oggi. Dalla risposta che 
scienza politica, ma appunto ricano vanno a dettar legge, pertutto. attorno al loro ter- jmerra che toglie la possibi- si dà a que.sta questione fon- 
per questo possiamo discutere a fare e a disfare governi e ritorio. bisogna organizzare lita di qualsiasi opera di co- damentale deriva tutto il re¬ 
tranquillamente con gli uo- a imporre persino quale deb- basi di guerra navali e ae- struzìone economica sul se- sto. 


artigiani, pìccoli esercenti, a- volta fatto questo, bisogna gio dei loro cittadini. stati oppressi dal coloniali- 

vete cominciato a contare Le questioni che si dibat- provocare, bisogna creare una || miÀ «laIa ® ®RR> si vogliono 

qualche cosa; quand’ è che |tono oggi nel campo della po- alleanza militare aj^ressiva i irtriiiw piiw liberare, 

avete potuto incominciare a litica intemazionale sono del fra tutti gli altri Paesi, e po,' condurre alla Cllicrra Ecco \enir fuori il servo 
liberare la vostra citta e voi tutto diverse. Tutti, pero, san- bisogna ad ogni costo far ... 4 .. . deirimperialìsmo americano 

stessi, dalla prepotenza e_ dai no che la maggior parte dei scoppiare incideirti. assoldare ® Ù®* ® bene,_ cittadini ^ ji reazionario sanfedista di 

soprusi della vecchia aristo- problemi che si presentavano provocatori e spie e spedirli niilanesu eh 10 vi ripeta una <.353 nostra, ì quali dicono 

crazia e dei grandi industria- airitalia nel 1947. dopo la pei Paesi socialisti a incen- che molti di voi forse, dove questa lotta si ac- 

li reazionari? Avete potuto fine della guerra, non sono diare le fabbriche e distrug- ricomano di aver sentita dal- cende, ivi non si deve veder 

fare questo precisamente e staff ancora risolti: ne quello g^re le opere pacifiche ivita,D®«a ad "rimi aposw» altro che ristigazione del co- 

soltento quando hanno in- deiringresso deH’Italia tra le costruite e in questo modo socialismo e organizzatwi ^ quindi bisogna 

cominciato ad affermarsi sul- Nazioni Unite, nc qnelio del- arrh'are alla guerra aperta, movimento socialista e poi pQpdurre una guerra di ster- 

la scena nazionale e, parti- la ripresa di una posizione allo sterminio del socialìsnw «"a j 

colamiente qui a Milano, i degna delI’lTa’i.n nel conscs- con le bombe atomiche. Que- ronfenna- ,. che pon dSrano Luro 

partiti dei lavoratori, ^ando so delle potenze eurof^ e gfp dicono apertamente gli **^. *“**^ levo- j propria libertà e indi¬ 
vi siete aUeati a quel Partito mondiali, nè quello di Tne- pomini che istarano. dirigo- della situazione m- ^p^ep^^^^gf ® 

socialista che allora combat- ste, né quello del nostro com- pp - fanno la nolitic.-» ae- temazionale negli ultimi de-ffa* 'a 

tè qui a Milano la battaglia mercio intemazionale. E* evU aressiva deinmpe^ali.So a- dSce^dS^àmeri4^^^ 

per spezile la pre^ten» dente che ci troviamo di mancano. Che cosa, dunque. ®® ^rea contro o^elP^^ 

della vecchia aristocrazia mi- fronte a gravi questioni: c.^^. minacciano di diriruggere? americano oggi viwle impor- jea mmro quell 
lanese, dei nuovi gruppi pri- però sono tutte legate fra di Sinacciano di distmeSre là " ® simile poli- 

vih'giati dell’inaustria e del taro, e se è v>ero che non si Sà del inondo taffem d 1 dj continua accumula- «elle ^"daioni pta è 

con mercio. per concedere al- è riusciti a risolverne nessu- questo sono capaci! Sono ca- armamenti e di prò- di re^in^re Io 

le jrandi masse popolari, na, ciò è certamente awenu- paci di minacciare di ster- ÌIS* 

composte di operai e di ceto to perchè i nostri governanti minio il genere umano pur sboccare, presto o tardi, al- 


lo che più di tutti gli altri! Nel mondo, oggi, vi è una!vìa del socialismo. 


mondo. Questa posiziODe puòidel genere umano aprendo a 


una nuova parte del mondo 
quella via di autogoverno e 
di indipendenza che le Nazio¬ 
ni d’Europa hanno saputo 
conquistarsi con le lotte d’in¬ 
dipendenza di un secolo fa, 
bisogna aver una posizione 
limpida e giusta. Questo è un 
progresso, e guai a chi pensa 
di poterlo arrestare con la 
forza delle armi... (fiiferrof- 
to duoli applausi). 

Se questi sono i punti 4> 
partenza, oggi, per qualsiasi 
politica internazionale, quale 
deve essere a questo propo¬ 
sito, la posizione dell’Italia? 
Co.sa deve fare l’Italia? Ab¬ 
biamo noi ragione di recla¬ 
mare un governo il quale ac¬ 
cetti la posizione della coe¬ 
sistenza pacifica col mondo 
socialista governato dai co¬ 
munisti, riepnosen inevitabile 
il movimento d’indipendcnzn 
I delle popolazioni coloniali? 

K* intcM'usAie cl’Italia 
eaiiibiarc il «lovcriio 

Oppure dobbiamo continuare 
ad avere un governo il qua¬ 
le ha fatto propria la posi¬ 
zione reazionaria e nggre<;sl- 
va degli imperialisti ameri¬ 
cani e per questo h» scara¬ 
ventato ancora una volta l’I¬ 
talia sulla via dell’armamen¬ 
to pazzesco, della preparazio¬ 
ne di un altro conflitto ar¬ 
mato? E’ evidente che dob¬ 
biamo cambiare. Dobbiamo 
[cambiare, perchè lutti i cit¬ 
tadini italiani o almeno la 
grande maggioranza di essi — 
dato che soltanto una piccola 
minoranza è quella che spe¬ 
cula sugli armamenti, sui 
conflitti armati e sulle rovine 
del popolo — sente che è in¬ 
teresse votale per il nostro 
Paese evitare la guerra. Dob¬ 
biamo evitarla per noi stes- 
.si, e in pari temilo, per es- 
-sere ancora più sicuri che la 
guerra non ci travolga, dob¬ 
biamo volere che l’Italia, nelle 
discussioni intemazionali, ab¬ 
bia una condotta tale che 
conlribuisca a evitare la 
guerra nel mondo intiero. Per 
questo diciamo e ripetiamo 
che è .scandaloso che il nostro 
governo ancora non si sia as- 
•soclato alle proposte, agli 
sforzi di distensione che già 
hanno creato l’inìzio di una 
-svolta nella politica mondia¬ 
le. Ecco quello di cui abbia¬ 
mo bì.sògno. Fine della guer¬ 
ra fredda, fine della .corsa 
agli armamenti e quandi pos¬ 
sibilità di impiegare in opere 
di pace quelle centinaia di 
miliardi — più di un miliar¬ 
do e mezzo al gioì no, se vi 
piace saperlo — che .siamo 
costretti a spendere ogni an¬ 
no per la preparazione del¬ 
la guerra ai Paesi socialisti. 

Ma voglio aggiungere an¬ 
cora una co.sa. Credo che tut¬ 
ti gli italiani, i quali cono- 
.scono la storta passata del 
nostro Paese, non possono 
non consentire con me nel 
riconoscere che. data la po¬ 
sizione che abbiamo in Euro¬ 
pa e nel mondo, data la no¬ 
stra debolezza relativa in! 
rapporto con altri popoli, da¬ 
to il punto a cui ci aveva 
portati la catastrofe provu- 
cat.T a causa della pazzesca 
politica del ta.sci.smo, a noi 
non conviene in nessun mo¬ 
do che si .stabilisca nel mon¬ 
do Pegemonia di una grande 
potenza imperialista come 
gli Stati Uniti d’America. La 
lotta che gli Stati Uniti con¬ 
ducono per stabilire in Eu¬ 
ropa e nel mondo la loro e- 
gemonia, significa per noi, se 
ci mettiamo al taro seguito, 
cadere inevitabilmente sotto 
il giogo di questa potenza, la 
quale pretende di controlla¬ 
re la nostra economia e i no- 
.stri scambi nell’interesse del¬ 
le proprie industrie e del 
proprio commercio, vuole a- 
vere basi militari sul nostro 
suolo, vuiole avere le sue na¬ 
vi da guerra nei nostri por¬ 
ti. vuole poter scaricare le 
proprie unità armate sul ter¬ 
ritorio noriro. In que.sto mo¬ 
do l’indipendenza per cui 
tanto a lungo si è combattu¬ 
to. va inevitabilmente per¬ 
duta. 

1 t'Ioricalì i’i|>etoiio 
. l’epi*oi*e dei fasristi 

Noi siamo minacciati an¬ 
cora una volta per Io stesso 
fatale errore che commise il 
fascismo quando, per la pa¬ 
rentela ideologica che diceva 
di avere con la Germania im- 
periali.stica e hitleriana, la- 
.sciò che la Germania hitle¬ 
riana si lanciasse alla conqui¬ 
sta del mondo intiero, l’ap¬ 
poggiò. si mise al suo servi¬ 
zio, si fece schiavo della Ger¬ 
mania e l’Italia ne subì le 
dure conseguenze. Allora ab¬ 
biamo visto il nostro Paese 
invp.so da e.<erciti stranieri, 
la nostra autonomia e la no¬ 
stra libertà calpestate, le no¬ 
stre città devastate, le nostre 
campagne deserte, i nostri 
giovani mandati in campì di 
concentramento e fucilati. 
Tutto questo perchè? Perchè 
il fascismo aveva commesso 
il fatale errore di asservirci 
a una grande potenza impe¬ 
rialistica aggressiva che vo¬ 
leva dominare sul mondo in¬ 
tiero. Lo stesso errore fatale 
stanno facendo i clericali e 
il loro goveriHi e noi già ne 
stiamo pagando le conse¬ 
guenze. 

La conclusione prima cAe 
ricavo da questo rapido esa¬ 
me delle più gravi questioni 
fondamentali della politica 


internazionale è che dobbia¬ 
mo abbandonare la posizione 
clericale di asservimento al¬ 
l’imperialismo americano se 
vogliamo poter uscire dalla 
guerra fredda. Farla finita 
con la corsa agli armamenti 
e quindi migliorare radical¬ 
mente la nostra situazione 
economica e finanziaria ed 
evitare di essere, per la stra¬ 
da della guerra fredda, tra¬ 
scinati nell’abisso terribile 
della guerra calda. Ridicoli 
sono coloro i quali dicono 
che noi comunisti proponia¬ 
mo queste cose perchè ciò fa¬ 
rebbe comodo all’Unione So¬ 
vietica. L’Unione Sovietica 
oggi, si difende da se (Ap¬ 
plausi). Quando i forsennati 
fascisti hitleriani rhanno at¬ 
taccata, quell’attacco è stato 
duro per i popoli deirUnione 
Sovietica, ma lo hanno re¬ 
spinto ed hanno schiacciato 
gli aggressori. I popoli della 
Ùniiiiie Sovietica oggi si di¬ 
fendono da .sè, prima di tut¬ 
to. facendo una politica di 
pace e chiamando tutti i pu¬ 
pilli alla reciproca compren¬ 
sione e collaborazione. Quan¬ 
do facciamo le nostre propo¬ 
ste, le facciamo neirinleresse 
dell’Italia, percliò sappiamo 
che, andando avanti per la 
.strada che abbiamo seguito 
fino ad oggi nel campo inter¬ 
nazionale, è l’Italia_ prima di 
tutti che ne soffrirà, è l’Ita¬ 
lia che da un nuovo conflit¬ 
to in cui fosse trascinata u- 
scìrebbe in condizioni tali 


che il nostro animo di ita¬ 
liani ci Impedisce persino di 
immaginare. 

11 nostro benessere 
clipeiifle dulia pace 

A questa questione fonda¬ 
mentale sono legati tutti i 
problemi concreti della no¬ 
stra politica internazionale. 
Il giorno che verrà posto fi¬ 
ne alla guerra fredda, il gior¬ 
no che .si arriverà a una nuo¬ 
va reciproca comprensione 
fra tutte le potenze, qualun¬ 
que sia il loro regime interno, 
quel giorno automaticamente 
noi entreremo nell’organiz¬ 
zazione delle Nazioni Unite 
e riprenderemo il nostro ran¬ 
go fra i grandi Stati del mon¬ 
do; quel giorno potremo re¬ 
golare il nostro commercio a 
seconda dei nostri interessi, 
non saremo più costretti a 
far controllare da iin signor 
amba.sciatore americano le 
iinporlazionì ed esportazioni; 
commerceremo in tutte le di¬ 
rezioni; con rAmerica, se 
vorrà commerciare con noi; 
con l’Unione Sovietica, che 
ha bisogno del nostro com¬ 
mercio e può fornirci tutti i 
prodotti di cui abbiamo bi.so- 
gno noi; coi Paesi di nuova 
democrazia che stanno svi¬ 
luppando una nuova grande 
industria, con la grande Re¬ 
pubblica cinese che sta at¬ 
tuando grandio.se trasforma¬ 
zioni economic'rc. Persino un 
apparato industriale doppio 


di quello che abbiamo ades¬ 
so noh basterebbe per soddi¬ 
sfare le richieste che posso¬ 
no venirci da quella parte. 

Il giorno che verrà posto 
fine alla guerra fredda potre¬ 
mo guardare senza timore al 
futuro, collaborare a una giu¬ 
sta soluzione delle questioni 
dell’ordinamento europeo e 
veder meglio risolta anche la 
questione di Trieste. Circa lo 
ordinamento dell’Europa oc¬ 
corre dire due parole, perchè 
ci troviamo anche qui, come 
a proposito del tema genera¬ 
le dei rapporti coi Paesi go¬ 
vernati dai comunisti, di 
fronte a una posizione molto 
pericolosa, che nel passato fu 
quella dei fascisti e ci porto 
alla rovina. 

Ho letto recentemente un 
me.s.saggio lanciato da una al¬ 
tissima autorità al popolo te¬ 
desco. In questo me.ssaggio si 
dice ai tedeschi della Germa¬ 
nia occidentale che « in una 
ora decisiva per il destino 
della civiltà, la Germania oc¬ 
cidentale deve nuovamente 
es.sere il baluardo che potrà 
salvare l’Europa ». Quando 
ho letto que.ste parole non ci 
credevo. Non credevo pos.si- 
bile che una co>!ì alta auto¬ 
rità avesse potuto formulare 
un pensiero .simile. Queste 
furono, infatti, esattamente 
le parole die vennero dette 
dagli hitleriani quando chie¬ 
devano veni.s.se data loro ma¬ 
no libera per fare la guerra 
contro l’Unione Sovietica. 


L’^Unione europea,, dei clericali 
significa divisione dell’Europa 

Questa fu esattamente la po-1 fratelli e si comprendono al l» occidentale » è oggi, meglio 


Francia quando a Monaco lano di una « Unione Euro- cialisino. perchè la conqui.sla 
capitolarono davanti a Hi- pea » essi intendono in reai- più avanzata del pensiero 
tler, gli slegarono le mani e tà non di fare l’unità dell'Eu- politico e sociale dell’occiden- 
un anno dopo tutta l’Euro- ropa, ma di organizzare una te, è il marxiiuno, è il socia- 
pa venne precipitata nella alleanza militare dì alcuni lismo, che ha aperto agli iio- 
guerra. Dire ai tedeschi della Paesi dominati da cricche mini la strada su cui marcia- 
Germania occidentale, dove reazionarie clericali al seguì- no oggi tanti popoli... (Ap- 
passeggiano in libertà, come to di una Germania milita- plausi). 

capi di organizzazioni milita- rista, per fare la guerra agli Civiltà occidentale vuol 
ri più o meno clandestine, ì altri popoli europei. Questa dire libertà e indipendenza' di 
marescialli di Hitler, i mas- non è l’unità dell’Europa, tutti i popoli. E’ dunque In 


governo 

salvare 


dì pace 
Trieste 


campagne, dire a questa uer- popoli europei nell abisso di a partire dal grande popolo 
mania occidentale, dove lo una nuova guerra. cinese. Il problema della ci- 

npparato della produzione viltà occidentale, è se mai og- 

è ancora una volta nelle ma- IlVoi rapmcseuliamo gì precisamente quello di sa¬ 
ni dei grandi monopoli capi- _ . , “ , per comprendere questi gran- 

talìstici che prepararono _ la la l*l%’llta oeCltldltalc di pass! in avanti che ven- 
guerra di Hitler, che scaglia- gono compiuti da popoli nuo- 

rono le bande hitleriane alla Questa via dev’essere ab- vi che si affacciano alla sto- 
conquista e al saccheggio di bandonata se si vuole vera- ria e che risolvono in modo 
tutta l’Europa, dire una cosa mente, come dicono i propa- migliore di quanto non sia- 
simile a questa Germania oc- gandisti dei nostri avversari, mo riusciti a fare noi vecchi 
cidentale vuol dire far ba- che la civiltà occidentale -- popoli d’Europa, gli stessi 
lenare sull’Europa la minac- come essi _ la chiamano ^— si problemi che stanno davanti 
eia concreta che un’altra affermi, si rafforzi e trionfi, a noi; il problema del lavo- 
volta essa venga gettata, per Bisogna saper comprendere ro, del benessere, della ciU- 
colpa del rinascente impe- quali sono le questioni ar- tura e delle libertà delle 
rialismo tedesco, in una ter- denti deH’oggi, La civiltà grandi masse umane, 
ribile guerra sterminatrice. 

Un governo di pace 

purtroppo è quella del nostro _ 

per salvare Trieste 

rivolgo a coloro i quali cono¬ 
scono la nostra storia degli Anche se vogliamo una mi- peraio di Muggia, il nostro 
ultimi decenni e anche la glìore soluzione della que- Aristide Frausin e un operaio 
nostra storia più lontana, stione di Trieste bisogna che delle Puglie, il compagno An- 
Tutte le volte che in Germa- abbiamo un governo che ci Ionio Gigante, sono stati fu- 
nia è rinato un rnilìtarìsmo, sganci dall’asservimento a- citati dai fascisti italiani a 
tutte le volte che in Germa- mericano e faccia una poli- Trieste perchè combattevano 
nia qualcuno ha pensato che tica di pace. Que.sta questio- alla testa del movimento na- 
fosse arrivato U momento fa- ne, nonostante tutti i gravi zionale per ta liberazione di 
cendosì baluardo contro qual- precedenti, potrebbe essere quella città? 
che pericolo immaginario, di risolta in questo caso in mo- Il Sindaco deUa città di 
gettare le sue forze armate ao più favorevole alle aspi- Trieste osa incolpare me di 
alta conquista dell’Europa, razioni del popolo italiano. E avere, nel 1946, quando si 
tutte le volte, presto o tardi, qui mi rincresce di dover di- avvicinavano le truppe jugo- 
ritalia è stata ano degli re qualche parola aspra al- slave a quella città, invitato 
obiettivi di guerra e di con- l’indirizzo del Sindaco del- i cittadini ad accoglierle ami- 
quista degli imperialisti e dei la città di Trieste, che ha chevolmente. 
militaristi tedeschi (Applou- parlato alta cittadinanza mi- Non è dunque egli in grado 
si). Se lasciassimo che riOTt- laqese dalla stessa tribuna da *11 capir quello che tutti ca- 
gesse in Europa, con l’aiuto cui oggi parlo. Egli, prenden- Piscono, che se per disgrazia 
materiale e militare degli do la parola come primo ma- «sime avrebbero voluto i fa¬ 
americani. un militarismo te- gistrato eletto dalla cittadi- «isti, le truppe jugoslave, che 
desco, noi. anche se avessi- nanza triestina, ha commes- tacevano parte del grande 
mo al governo gli amici più so un profondo, un gravissi- taonte delle Nazioni Unite, fos- 
intimi dei governanti delta mo errore esprimendosi qui «co state accolte in Trieste 
Germania, «aremmo ugual- in modo fazioso, rivolgendo una lotta armata di popolo, 
mente travolti dalla violenza contro tutta una parte del “ destino della città sarebbe 
tedesca. Mussolini^ era l’ami- popolo italiano accuse ingiù- ®tato deciso per sempre e con¬ 
co più intimo di Hitler, e s{e, accuse che egli sa essere Nanamente a qualsiasi aspi- 
Hitler mandò le sue divisioni infondate, allo scopo, forse, del popolo italiano*’ 

in Italia ad impadronirsene di raggranellare qualche vo- ctan è egH in grado di capire 
ed a saccheggiare, a occupa- to per il partito clericale. No. ^ tatto ^ avere una pe¬ 
re ì porti del nostro territo- egli come Sindaco della città a*ni«*evole verso tutte 

rio. a massacrare ì nostri di Trieste, aveva un altro do- i® Nazioiff alleate nel momen- 
concittadini. Non v-oglìamo \-ere verso i cittadini delta ®si*tava un grande 

che queste co,se si ripetano; sua città: aveva il dovere di Nazioni per 

quindi, mentre riconosciamo di rivolgere agli italiani pa- ITiitlerismo ed :1 

che ta questione delta Ger- role non di discordia, ma di H P*™» 

mania è oggi una delle que- concordia, perchè solo con la 

stioni più gravi che si pre- concordia, quel gravissimo ® ^ ® prolvere. 

sentino per dare un assetto problema noi potremo riu- H" 

definitivo all’Europa, debbia- scire a risolverlo (Applausi). 

mo TOlere. non ta dìLffinone , questione. deLta 

dentale il risorgere del mAi- Assurdo e persino pietoso 
tarismo: dobbiamo volere che è sentire il Sindaco delta cit- 

.si costituisca una Germania tà di Trieste che da una tri- astratta to di' 

unita, ma democratica e pa- buna come questa, osa ri voi- così^Sm’è stato for^- 

cifica, nella quale prevalga- gere parole di rampogna con- non ci soddisfa cerche 

no le forze del lavoro e che tro il Partito Comunista. Egli 

siano prese, da tutte le gran- ^ aspirazioni, una applicazione 

di potenze, delle misure con- mento m cui 1 questo trattato di 

crete per impedire che un no venduto la citta di Trieste na^e, crea, perù, in quella re- 
militarismo tedesco armato e all imperialismo tedesco, so— gfoae una piccola zona, ta 
aizzato dagli americani pos- no stati i comunisti, sono quale, governandosi da se. 


v’ori per un’unità dell’Euro- ta, 1 inatpendenza. 1 itauanità Questa è una soluzione piu 
pa. Perchè non si dovrebbe della città dì Trieste e deUe favorevole di tutte le altre 
lavorìire per una tale unità, popolazioni triestine. Debbo che si presentano per Trieste 
perchè dovremmo essere con- proprio io ricordare al Sin- nel momento attuale. Tutte 
tro a una unità dell’Europa daco delta citta di Trieste le altre, infatti, lacerano il 
noi. che siamo i partiti dei che due dirigenti di prima ■ ■ ■ 

lavoratori, i quali si sentono fila del nostro Partito, un o- (Cwtotsaa la 7. p«e. *. 
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tettato di pace ^ daano sen* 
j .. ® alla Jugoslavia piu 
della metà del territorio libe¬ 
ro, che del resto mafe^olallo 
nto si è già affrettato a dire 
che è cosa sua e 11 nostra 
Presidente del Consiglio non 
«a nemmeno osato protestare 
perchè le autorità americane 


slamo arrivati a un punto 
tale che, per aver fatto una 

E oUtloa sbagliata» Il mare- 
:lallo Tito non discute più 
nè di Gorizia, nè della ^na 
B che ormai considera sua, 
ma discute della città stessa, 
su cui avanza le sue rivendi¬ 
cazioni. E De Gasperi se ne 
va dicendo che ha in tasca 
Nna M dichiarazione triparti¬ 
ta »i Se con ouella dichiara¬ 
zione ha potuto ingannare 
una parte degli italiani, non 
|ia, pero, fatto fare un passo 
avanti alla soluzione della 
questione di Trieste. 

Concludendo, per quanto si 
riferisce alla politica intema¬ 
zionale, vi ^Iranno essere 
punti concreti e particolari 
di discussione o di dissenso, 
ma la via comune corrispon¬ 
dente alle aspirazioni fonda¬ 
mentali della maggioranza dei 
cittadini e agli interessi ita¬ 
liani è la costituzione di un 
governo di pace, di un gover¬ 
no il quale abbandoni la po¬ 
sizione esiziale della prepa¬ 
razione della guerra contro i 
paesi governati dal comunisti, 
accetti la dottrina della con¬ 
vivenza pwiclilca di tutti i po¬ 
poli, ci liberi dal peso delle 
centinaia di miliardi che spen¬ 
diamo per la preparazione 
della guerra e ci consenta di 
commerciare con tutte le parti 
del mondo, per poter libera¬ 
mente espandere la nostra 
ecpnomia ed elevare il tenore 
di vita di tutta la popolazione. 

Una posizione slmile può 
essere accettata dalla grande 
maggioranza degli italiani. Vj 
è qui del reato iln punto di 
partenza per una glqzta gólu- 
zione ahche delle questioni 
interne italiane. Dalla politica 
estera dei clericali, che è una 
politica di preparazione alia 
guerra contro i Paesi socia¬ 
listi, è derivata e non può non 
derivare la guerra fr^da sl- 
rinterno del nostro Paese. Da 
una politica di pace, quale 
noi auspichiamo e vogliamo, 
deve derivare la fine della 
guerra fredda all’interno dei 
Paese, 11 ritornò alla concor¬ 
dia e unità delle forze popo¬ 
lari e nazionali per riuscire 
a superare la tensione, il di¬ 
sagio, il malcontento profon¬ 
do,» la confusione che esistono 
oggi, e riuscire cosi ad an¬ 
dare avadll meglio nella so¬ 
luzione dei compiti che stanno 
davanti a noi. Vo| ricordate 
che già nel 1951, all’ultimo 
nostro congresso, abbiamo 
lanciato questa proposta di 
un governo di pace. 

Un governo di paoo 
attopuerebbe i con¬ 
trasti sociali 

AbblamQ detto allora che 
se un governo di pace si fos¬ 
se coratulto, anche le que¬ 
st jpnl sociali sarebhefo di 
conseguenza diventate meno 
aspre. Quale oc^daloi Ci 
hanno accusato di rinunciare 
alla lotta di classe, di capi¬ 
tolare davanti ai compiti di 
qn partito comunista e cosi 
via. Ebbene, noi riaffermiamo 
qutUg pQfldone. Sosteniamo 

cbe, quando ITtalia avesse un 
governo di pace, sarebbe ine- 
vltgl)^ tin ritorno alla ^o- 
OtftióiQoe e avremmo Pos¬ 
sibilità di èttaro le ouezUoni 
•oonomiche e sociali che stan¬ 
no a cuore dei laverateri in 
modo più tranquillo, e anche 
di rizolverle in modo più coa- 
vomente sgU interessi di tut¬ 
to il Paese. 

C9ie cosa è la nostra Costi¬ 
tuzione? Ricordatevi i prln- 
cf]^ foDdaptentali su cui essa 
è iMidata, • rioordatevi da 
ch^ cosa essa è uscita. La no¬ 
stra è la Costituzione di una 
Bttmbblica fondata §ul la¬ 
voro. Queste essa dlee in tiitr 
te lettere. E’ una Costituzione 
ehe p r e s w sd e Mefeade riforme 
sodaU. perchè è stata fatta 


stfutture economlcue e so* 
ciati del privilegio, se si vuo¬ 
le accrescere II benessere di 
tutti In#ne, la nestr» (>ieti- 
tuzioDe è la piu elevata 
espressione politica di quel 
gniiuie movùpente di unità 
popolare e nazhmale che si 
cM creato odia lotta centro 
riaaciati e per caedare gli 
fniàsorl otronlerL Noi riven- 
dìchiamo dbe, facendo una 
peCItlea di pace, si ritorni a 
taasp che sono i camOddi 
4^ GegUtusiona delte Ito- 
^Sblica italiana: n lavoro, 
If riforma ' a o ct al i , Tunitfi d^e 
grandi fané popolari e na- 
riomOl par •evwnare a far 
promadira il 

^tto questo è stato ab¬ 
bandonato, tutto questo è sta- 
tq gettato a mare. Il lavo- 
rob stì quale dovrebbe es¬ 
sere fondaU la neetra Repub- 

Miea, ouan»® rÌ5f*..”*'*®*** 

to dallè masse dèi dlsoeeupa- 
ti. diventa un ptric^ ir 
dale contro il flualt bisogna 
mobOitort le autorità dello 
Stato t 1« forra dolk polizia, 
fomite aen ormi miaidlati- Le 
ritenne sarioti uon si fanno. 


centinaia e centinaia di {ni' 
Uardl' ii zpcndonb per con¬ 
durre la guerra fredda coniro 
i lavoratori, per mantenere 
forze armate in misura esu¬ 
berante, per mobilitar^ con 
tutti i mezzi Topinione pub¬ 
blica contro di noi. La con¬ 
seguenza prima è di far cre¬ 
scere dappertutto il malcon¬ 
tento di tutti i cittadini 1 
quali sentono peggiorare di 
continuo le loro condizioni 
economiche immediate e han¬ 
no paura dell’avvenire, te¬ 
mono che le cose debbano 
andare sempre peggio. 

E’ da questo stato di cose, 
cittadini, che bisogna partire 
per esaminare la questione, 
che viene posta oggi anch’essa 
In modo molto drammatico, 
dell'avanzata dei movimenti 
di destra e cioè dei monar¬ 
chici e dei fascisti. Contro 
questa avanzata, I partili del 
blocco governativo gettano, o 
fingono di gettare, gridi di 
allarme, mentre i capi cleri¬ 
cali sentenziano che se si vuo¬ 
le elevare una barriera contro 
questa avanzata si deve vn- 
tare per loro. 

De Gubperi birizzu 
i’oeeliiu ui iiiuutir- 
ehici ed uì ùibeibti 

1 clericali sarebbero, dun¬ 
que, la barriera da opporre 
all’avanzata della destra mo¬ 
narchica e alla rinascita di 
Un movimento di reazione 
aperta tascista! Ma è vera 
questa cosa? Se osservate co¬ 
me sono andate le cose negli 
ultimi anni, siete proprio con¬ 
vinti che monarchici e fasci¬ 
sti non siano venuti avanti 
sotto le ali della Democrazia 
Cristiana? (apptousi). Siete 
proprio convinti che discorsi 
còme quelli di De Gasperi ad 
Avellino e a Cagliari, con tutti 
1 salamelecchi al principe 
Umberto e ai suoi reali pre¬ 
decessori e con l’invito alla 
unità contro i comunisti, siete 
proprio convinti che questi 
discorsi siano fatti per stac¬ 
care dal movimento monar¬ 
chico coloro che lo seguono? 
Ma non vedete che tutti que 
sci discorsi finiscono con una 
strizzatina d’occhio di De Ga¬ 
speri al dirigenti della parte 
monarchica, che egli invita a 
mettersi d'accordo con lui per 
poter Impiegare II pugno dui'o 
contro la classe operala, con¬ 
tro il popolo? Non vi è nesstm 
capo di governo repubblicano 
il quale abbia mai osato far'' 
quello che De Gasperi ha fat¬ 
to l'estate scorsa in una sua 
Intervista, nella quale ha det¬ 
to chiaramente ai monarchici 
come dovranno lare per riu¬ 
scire ad avviare la restaura¬ 
zione della monarchia! 

Non ò vero che la Demo¬ 
crazìa Cristiana rappresenti 
una barriera contro questo 
pericolo. Dobbiamo piuttosto, 
ànche qui, fare uno sforzo per 
ragionare con freddezza e og¬ 
gettività. Che cosa sono que¬ 
sto movimento monarchico e' 
questo movimento fascista. 
<^e vengono avanti e si stan¬ 
no affermando in una parie 
dell’opinione pubblica e in 
una parte dell'elettorato? Sen¬ 
za dubbio, questi movimenti 
sono l’espressione di im di¬ 
saccordo tra 1 gruppi dirigenti 
della borghesia, tra 1 gruppi 
privilegiati. Per questo 'aspet¬ 
to, potremmo anche non in¬ 
teressarcene. Quello che ci 
interessa è. Invece, il fatto 
che vi sia una certa adesione! 
di opinione pubblica al mo¬ 
vimento monarchico e al mo- 
trimento fascista e una ade¬ 
sione che talora è anche di 
masse di lavoratori e di ceto 
medio, ^roe mai vi può es¬ 
sere questa adesione? Un solo 
motivo la spiega, ed è che si 
diffonde sempre più nell'opi- 
àone pubblica, ffa i lavora¬ 
tori e nel ceto medio un mal- 
oooteoto profondo per la si- 
tuozione di oggi. Siccome poi 
molti hanno ancora timore di 
schierarsi col partiti dei la¬ 
voratori i quali combattono 
per eliminare le cause di que¬ 
sto malcontento, trovano una 
via d’uscita andando dietro ai 
monarchici t dietro ai fascistL 
Ciò che noi dobbiamo fare è 
renderci conto che si tratta 
di un malcontento profondo. 
al quale è assurdo sì possa 
pensare di fare fraate con le 
strizzatine d’occhio dei cleri¬ 
cali ai capi monarriiiei, o con 
le frasi fatte c con le bugie 
d fti g propaganda governativa. 

Bisoma far fronte a questo 
molcrMitentQ con Adleuròlpa- 
dee rapide riforme emnomi- 
epp e sociali, le quali creino 
ima finiozione nuoi^ In cui 
D ftvtQo di esistenza del la¬ 
voratori sia più alto e le cau- 
OP del maleootento vengano 
Viminate. Cosa credete che 
importi ai diseredati che vi- 
* bassi » di Napoli, 
Q pei c sassi » di Matera. a 
mwlU che stentano nei tuguri 
attocBo a Roma, del re Uo»'' 
bcrto. dei suoi pr ed eceaaori 
e del suoi successori? Stanno 
hanno blsofflo di la¬ 
voro, di pane, di una casa 
decente,' vogliono vivere come 


frloaiu è lè mloacn* som 
tutta |a vita naztanala. 
qi^aste peggiora ta eoo- 

perare per 
della guerra, inflnlt 
della nostra ricchezza, altre 


Riso verso la monafchia. so¬ 
me vaifo qualposa. 9b0 do- 
yffhbe rioolvere tutte le Ipfq 

queriipn}. Cercane» iRsnifWa- 

’una fpetfnga- 

'PpQfQRtlR rifornì* IH!*' 
fv frante 
td pMnwlQdi ile»tJNi 

erigi pelllica • penino di una 
wat Pohldamo al- 
< ri!W*vfrè li 



stanza, il lavoro, la vita di¬ 
gnitósa delle popolazioni me¬ 


ridional} e delle popolazioni 
lavoratrici di tutto il nostro 
Paese. I popolani di Napoli 
«anno quante fabbriche si so¬ 
no chiuse a Napoli da quando 
governano i clericali. Sanno 
quante migliaia di operai so¬ 
no state gettate sul lastrico. 
Suonano por loro come uno 
scherno, perciò, le parole del¬ 
la propaganda clericale. Il 
Mezzogiorno ha bisogno di 
fabbriche e di lavoro. I con¬ 
tadini meridionali hanno bi¬ 
sogno di terre che siano date 
loro attraverso una radicale, 
profonda e rapida riforma 
agraria (applausi). Se le po¬ 
polazioni meridionali avessero 
trovato chi affrontava decisa¬ 
mente, coraggiosamente que¬ 
ste questioni e le risolvevo, 
credete voi che adesso an¬ 
drebbero dietro a un coman¬ 
dante Lauro che fa balenare 
davanti agli occhi loro l’Illu¬ 
sione di una redenzione attra¬ 
verso una restaurazione mo¬ 
narchica? 

LiO stesso si può dire per 
quanto si riferisce al fascisti. 
E’ un fatto che le cose sono 
andate in un modo tale in 
Italia, nel corso degli ultimi 
anni, che possono over crea¬ 
to un senso di profonda oe- 
lusione in una parte de! a 
opinione pubblica, e partico¬ 
larmente in una parto del 
giovani e in una parte d'*! ce¬ 
to medio. VI sono, purtroppo, 
dei cittadini, presi da questa 
delusione, i quali non com¬ 
prendono ancora che le cau¬ 
se di essa sono tali per cui 
si può e si deve combatlere 
contro di esse in regime de¬ 
mocratico e repubblicano, 
conducendo una vasta, am¬ 
pia lotta per il rinnovamen¬ 
to sociale del Paese. Si è 
creata nell’animo di questi 
cittadini una profonda delu¬ 
sione e una confusione grave, 
ed ecco il vecchio gerarca, 
ecco U demagogo che specu¬ 
la su questo per far risor¬ 
gere un movimento fascista. 
La cosa è sèria sopratuttq 
per i giovani. I giovani vi¬ 
vono, più di quanto non vi¬ 
vano gli uomini adulti, di 
ideati, di speranze. Vogliono 
vedere attorno a sè una vita 
politica che sia fondata su 
basi limpide, sicure, che ab¬ 
biano .sempre qualco.sa di 
giusto, di nuovo e di grande. 
Noi avevamo questa grande 
base nuova e giusta per fon¬ 
dare la nostra vita politica. 
Era l’unità che avevamo 
creato nel corso delia guerra 
di liberazione per salvarei e 
rinnovare il nostro Paese. 
Chi l’ha distrutta? L'ha di¬ 
strutta 11 partito clericale. Ed 
ecco gruppi numerosi di gio¬ 
vani che non hanno più una 
stella su cui orientarsi e 
brancolano nel buio, e nel 
buio giungono siqo a confon¬ 
dere il drappo tricolore con 
la camicia nera dello squa¬ 
drista. 

I giovani cercano, ammira¬ 
no, amano l’eroismo, noi ave¬ 
vamo un grande esemplo di 
eroismo da dare alla gioven¬ 
tù italiana: la nostra lotta di 
liberazione in cui giovani di 
tpttl i ceti sociali hanno af¬ 
frontato il combattimento da 
soli ed hanno sparso genero¬ 
samente il loro san^e per 
redimere e liberare l’Italia. 
Come ha trattato il governo 
clericale gli eroi della guer¬ 
ra di liberazione? Nel mi¬ 
gliore dei casi li ha tollerati. 
Quando ha potuto, li ha fatti 
mettere in carcere, con sen¬ 
tenze ingiuste. Cosi sì è af¬ 
fannato a spegnere la fiam¬ 
ma che potevamo accendere 
neU'animo dei giovani ita¬ 
liani per stringerli attorno 
alla nostrd Repubblica, per 
fare di essi il drappello avan¬ 
zato di una trasformazione 
politica e sociale profonda. 

Italia ì giovani pos> 
sono imparore da 
De Gasperi 

La gioventù cerca un rin¬ 
novamento sociale e un rin¬ 
novamento politico; sente che 
11 mondo ne ha bisogno. Il 
clericale, portavoce di quei 
privilegiati che di nessun 
rinnovamento vogliono sape¬ 
re, risponde col luogo co¬ 
mune che malamente ma¬ 
schera il dominio infetto del¬ 
le classi privilegiate, la pre¬ 
potenza e la corruzione istau¬ 
rate dappertutto. 

Che cosa può imparare un 
qoriro giovane da un gover- 
qo pome quello clericale? Che 
cosa può imparare da un 
uomo come ^ Gasperi nel 
qual^ forse, le cose più no¬ 
tevoli che un giovane educa¬ 
to ella nostra cultura può 
trovare, sono gli errori di 
grammotic», 41 sbitaseì e di 
leocioo italiano noi saoi ztan- 
tatl e iracondi discorsi? Mp- 
pifttfi). Quali sosto le quomè 
eoo la «vali d presanta »l 
popolo italiano questo uomo 
politico e che valga la pena 
di mostrare od esempiof I,a 
cosa migliore che ItoUPÓ dot¬ 
to di lui è che egli irebbe 
inarrivabUe campione d! 
quelle brillanti capacità di 
mtrigo politico e personale 
che i giovani disgusta. I gio¬ 
vani vogliono affa testa del 
Paese uomini dal passato 
limpido, dalla coscienza s}cu* 
ra, ^dang ’voog sincèra, 
bàttenti che anche jc fiffOM 
su posizioni diverse qalla lo¬ 
ro, giann però qoinjlll d{ cui 
si sa che nodiio dèdito tut¬ 
te la loro «sisÙKtta a un 
ideale, a una lède nella qua¬ 
le oredooo e sono sfeari di 
far trfoafare arifaverèO 9 
VOTO lofé « con tAPfKWP 
delle mafie. 

Come Mfriamo evitare die 
ri flanq nel ceto ui i dlo de) 
_ frwppl i anali ri nrlcdtaiw 

m ilp wi ie quando si vede da odoi 
lavoro, la 'rita di- te dilagare la più schifosa 
delle comrdoDl, i>er cui non 


è posribile oggi parlare dii 
nasfuna delle granai 


miopi che fanno fallu 
Stato o che stanno ac< 


Ilo* WQ 

accanto 


f a il sospetto che ivi ri traf- 
Ica con denaro dello Stato, 
si traffica con la crusca, con 
i medicinali, con la penicil¬ 
lina, con il metano, con la 
streptomicina, con le assicu¬ 
razioni, con le targhe del 
carri dei contadini, pur di 
far soldi e restare alla grep¬ 
pia? r Applausi). 

Come è possibile che riu¬ 
sciamo a difendere la demo¬ 
crazia quando vediamo,. ad 
opera del partito clericale, 
degenerare il regime clerica¬ 
le in Un regime di dilagante 
e imperversante corruzione? 
Se vogliamo, dunque, far 
fronte a] pericolo, che vera¬ 
mente esiste, di una destra 
monarchica e di una destra! 


mento socialista diretto da 
riformisti. . 

Ma adecso come stanno le 
cose? Adesso c’è la legge 
truffa e voi sapete come fun¬ 
zioni. Sqno quattro ladroni 
apparentati fapplausi) e vo¬ 
gliono arrivare, tutti e quat¬ 
tro assieme, a carpire un po’ 
più del SO*/* del voti. Allora 
scatta la truffo e arrivano 
al 65*/* con 15 punti di van¬ 
taggio rubati. Come se U di¬ 
vidono poi fra di loro? I 
clericali sono molto più forti 
di Snragat e tiegll nitri e l 
quindici punti verranno di¬ 
visi su per giù in quattro 
parti, delle quali dovrebbero 
spettarne tre ai clericali e 
una agli apparentati. Cosi i 
clericali dal 40*/* passereb¬ 
bero al 50-51 o 52*/* e agli 
altri toccherebbe qualche 
briciola. 

E voi lavoratori, voi uomi¬ 
ni del ceto medio che perchè 
siete contro 1 clericali avreste 


gliamo che... (Coperto da ap- 
ilpuri). 'Sono O’accqrdp’ con 
l/Oti. pofbino sil- quario punto, 
hia su altri punti sono stato 
0 posso essere domani in di¬ 
saccordo. Pcfò, mentre l’pp.le 
Corblno^ quando discuto con 
lui su una questione su ni) 
non siamo d’accordo, lo ca 
pisco, quando ì’on. Saragat. 
Invece, mi dice che critica i' 
partito clericale ma in pari 
tempo vuole elio il partito 
olericnlc abbia la maggiornn 
za assoluta, come faccio a ra¬ 
pirne qualco.sn? La con^e - 
guenza di questa strana ilnir- 
razione mentale è il disfaci¬ 
mento del partito della io- 
cialdemocrazin in Italia. Con¬ 
frontate il partito di Saragat 
col partiti socinldemocrntlrl 
del resto d’Europa. In Inghil¬ 
terra 1 laburisti sono alla te¬ 
sta di un grondo movimento 
sindacale, cooperativo, cultu¬ 
rale fra gli operai. Lo stesso 
si può dire del partito social- 


modo molto mpd<^r^lo. A quo» dlatamente si Inserisca poi eh* plil decisamente ha supe- 
sto ' oróbòsito'^Iasoiàteixil^ ci- grande ipovimento che vi à rato il settarismo, l'esciusivi- 
tarv Un laonde miltnote. #1- oggi nel mondo per arrivare a amo, il maMlMllmo parolaio 
Uopo Turati. Che cosa prò- una distensione internazione- e vuoto. Abbiamo Imparato a 
posò FUlppo Turati quando il le. a Un aceordo fra le grandi essara umani • pratlol, a caur- 
Partito ’ socialista prima dei potenze, alla fine della guerra re 1# cpie come «taqnp. 4 OOP 

In norR». olla One deUa cnrsa mandare i nostri ‘ mil tanti a 


\u\\l l UDiiipi* vuKiiaMiu Mila uuiièiva ja uuciic: 

r'if» Inrn rfeu! «"6 dfiUa guerra.fredda con- dalla situazione stessa,.pera 


«Discorsi parlamentari» del tutto ciò che in essa è a fare una politica giusta. Ab- 

Turatl: « Durante la canipa- scritto; vogliamo che risorga biamu insegnato alla parte 
gnu ostruzlonlsUcn alla Cn- quello .spirito di unità degno- più avanzata della clasoe ope- 
mera, Filippo Turati, da rt>»’o erotica e po.DoIare che ha per- rata e del popolo jl dovere oi 
uscito dai cellulare di ^^rJ- messo di dare all’Italia una unirsi con tutti gli .strati ael*- 
lanzn. quando vide che le mn- Costituzione repubblicana, e la popolaziope 1 quali siapo 
novre del Presidente della anima gli articoli della nostra sani, onesti e che vogliano v|- 
Cnmera stavano per aver ra- Costituzione dall’inizio sino vere soltanto del lovorò, ch.e 
gione (Icii’oppnslzionc, oro- alla fine. Voriinmo che siano aspirino alla libertà ed a] pro¬ 
pose all’estrema sinistra di attuato lo riforme sociali che gresso sociale. 

.salire in massa, d’improvviso, la Costituzione prevede e at- Questo slamo noi; p«»r que- 
Ic jjcalette della tribuna pre* tuondo le quali, e ponendo fi- sto slamo un partito che qunn- 
sidcnzlnle, di impadronirsi ne alla corsa agli armarponti. do forma un orogramma. pre¬ 
della persona del Preslden’e e dando libertà di sviluppo in senta al popolo qualche rosa 
e di trascinarlo abbasso, olii- tutte le direzioni alla produ- di serio, si impegna a lavora¬ 
ne di provocare la sospenslo- zione ed al commercio italiani, re e combattere affinchè q-je- 
nc dei lavori parlamentari ». e respingendo tutti i controlli sto programma venga realiz- 
Ecco come un socialista con- P®* saremo in grado zato. 

capiva la lotta di una mino- pl fiorire ancora una volta Date il vostro voto al nostro 

runza socialista per la difesa nostra Industrio, la nostra partito, voi tutti che mi ascol- 

cleJla libertà del Parlamento! agricoltura, di elevare il te- tate. Votate bene; questo è il 

Questa libertà del Parlamen- bore di vita di tutti I cittadini primo avvertimento ohe Vi 

to, l’on. De Gasperi minaccia Italiani. do. Dat? il voto al nostro pro- 

Idi sopprimerla. Per quanto ri- gramma, che senza dubbio 


gramma, che senza dubbio 


guarda la Co.stituzione. poi, VoflIltllllO Ilori'C tllie sentite che corrisponde alle 
dice apertamente ancora una .V» j* * vostre aspirazioni e alle ne- 

voUa, perchè nessuno si in- 04110» alili SCI8*" cessità di tutto il Paese. 

gannì, che la vuole mettere sionc. (lHu fliscorclia E abbiate fiducia pell’uvve- 
sotto i piedi, stracciando al- nlre, guardate all'avvenire con 

cune delle libertà fondomen- Noi abbiamo elaborato que- grande speranza. Una grande 
tali che in essa sono scritte ste proposte tenendo conto fiducia, una grande speranze 
c che il popolo italiano si è particolarmente di una cosa: ò nel nostro cuore, neU'animo 
conquistale con vent’nnni di che esse non potessero presen- nostro e noi vorremmo tr#- 
rcsistenza e di sofferenza sot- tarsi a nessuno come le prò- smetterla a tutti 1 buoni citta- 
to il fascismo e con tre anni poste esclusivamente avanzate dini italiani fapplmpri). 
di lotta eroica per la libera- dal comunisti ncli’interesse di Vedete come 11 partito dal 
zione dall’Invasore straniero, quella sola parte del popolo clericali ha cercato di fare 
Questo si deve impedire. SI che ci segue. Abbiamo elabo- contro di noi lutto quello eh* 
deve impedire che venga rato queste proposte sforzan-» ha potuto di mal^, dall’lnvjta- 


pUbblicana, e ciò anche solo e all’animo di tutti quei citta- politico, alle persecuzioni dei 
allo scemo di evitare che le din! che sono onesti, amano il nostri militanti, alla condao- 
cosc vadapo ne^io che oggi, poese e vivono del loro lavo- na dei migliori combattenti 


P.c.t 


Questo « il «imbolo elettorale del P.C.L: falce» martello e stella sulla 
bandiera rossa e il tricolore naatonale 


fascista, bisogna cambiare 
questa situazione, bisogna 
tornare alle origini delia Re¬ 
pubblica, bisogna saper com¬ 
prendere le ragioni profonde 
del malcontento delle masse 
più arretrate e di tutte le 
masse lavoratrici e del ceto 
medio. Bisogna dire qualche 
cosa di nuovo a queste masse 
e fare qualche cosa per esse. 
Bisogna avere un governo il 
quale sia vicino ad esse, e 
non soltanto nel giorno in 
cui si tratta di carpire il loro 
voto con delle menzome, 
con le « mostre dell’aldiTà », 
(coperto da applausi) ma per 
dare ai contad i qi la terra, 
per impedire che vengano 
chiuse le fabbriche, per far 
si che vi sia lavoro per tutti 
i cittadini, per scacciare la 
cofriizioM. per restaurare lai 
libertà, l'fguagHanza del cit- 
|tadlni e rofiestà. * 

[ Quei uuppi di opinione 
pubblica f d) «Ipttori, i qupll 
appunto perebà diofuriati ri 
I orientano oggi verso gruppi 
Idi destra noi li mettiamo fin 
d’ora sull'avviso. Gli uomini 
che stanno alla testa dei mo¬ 
vimenti nei quali essi inco- 
niinciano a porre ancora una 
volta la loro fiducia, sono 
uomini i quali non si propon¬ 
gono di far* altro che di con¬ 
tinuare per la strada, per la 
stassa strada seguita fino ad 
oggi dal partito clericale e 
dfl governi clericali. Si pro¬ 
pongono di porre una corru¬ 
zione al posto dell'altra, una 
prepotenza al posto dell’al¬ 
tra, ma SODO disposti a met- 
tarri tutti d'acOQrdo control 
rii intaresri dèi lavoratori. 

I voti por Saragat 

servoM a dare la 

maggiorBiiTa ai de 

Una critica serverà bisogna 
fare sempre a questo 'pr(^x>- 
slto — e desidero farla por- 
tloriaimènle gol — al par¬ 
tito seclaldèinoei atko diret¬ 
to dall'on. Saragat e dai sxioi 
OtolcL Cesta** sperano di 
|a«erc qui In MìIméo un esito 
[elettorale favorevole, perchè 
contano sul fatto che il vec¬ 
chio soeiallstno di tendenza 
riformista «bbe delle basi in 
questa città, orientò verso 
di oè e ha lasciato tracce e 
tradizioni nell'animo di ope¬ 
rai, di lavcé^tari. di alcuni 
de) ceto pq^lo. U 
voccnio qKndpeptq sócia)tita> 


riulri 9 créirti 
perchè pgri. pìpd 

a a) nMNribl 


arsi oìMsié basi 
òriw al pftp me- 




su c c e sso che ebbe qui. nel 
ceto medio, il vècchio movi- 


dato il voto a Saragat, avre¬ 
ste contribuito col vostro vo¬ 
to a dare ai clericali la mag- 
[gforanza assoluta nel Parla¬ 
mento, e a tenerli al potere 
per altri cinque anni. 

La **democrazia po¬ 
litica,, significa go¬ 
verno di popolo 

Secondo l’on. Saragàt que¬ 
sta sarebbe la democrazia 
politica. Questo grande pen-i 
satore. infatti, che oggi è affa 
tasta del partito socialdemo¬ 
cratico, ritiene che il suo 
compito storico ^ia quello d> 
difendere, al di sopra di tut¬ 
to, la democrazia 'politica. In 
pratica, poi. traduce questa 
democrazia politica nell’an¬ 
nullamento dell’eguaglianza 
degli elettori e cella truffa 
di una parte dei seggi parla¬ 
mentari strappandoli a colo¬ 
ro per cui ha votato il popo¬ 
lo, per attribuirli al panUo 
clericale. Veramente vi è da 
credere che costui sia davve¬ 
ro un grande pensatore ma 
in un altro campo, forse, non 
u«l campo cha riguarda la 
politica e la democrazia. De¬ 
mocrazia politica vuol dire 
partecipazione del popolo al¬ 
la direzione delio Stato. 

Ora. dov’è il popolo in Iti- 
Ila? Il popolo In Italia è for¬ 
mato, prima di tutto, dalla 
grande massa degli operat. 
dei contadini e dri ceto me¬ 
dio. e la maggioranza di que¬ 
sta masse operaie, contadina 
e di ceto medio segue i par¬ 
titi dei lavoratori — il Parti¬ 
to Comunista • il Partito So¬ 
cialista. La democrazia iX»!!- 
tica dell'on. Saragat consiste 
ncll’impedire che tutta que¬ 
sta parta del popolo partec:ni 
al governo della cosa pubbli¬ 
ca. Egli io vuole impedire o 
qualunque c<»to. QuatsiasI 
truffa è buona per questo. K 
poi egli andrà lamentandosi, j 
quando gii capita, nel Parla¬ 
mento o sulle piazze, perchè 
la D.C. sia un partito reazio¬ 
nario. perché con la DXL non 
sì possa andare d’accordo, 
perché dalla D.C. non ci sia 
da aspettarsi nessuna riforma 
social* e nemmeno nessuna 
riforma politica che abbia ’tp 
contenuto democratico. E’ pe¬ 
rò lui, è Saragat, che già noi 
1948 ha contribuito a dare I.*» 
maggioranza al partito delia 
D.C. e che vuole oggi contri¬ 
buire. con la lègge truffa. « 
dargli ancora una volta la 
maggiP^nza assoluta- Vera- 
i mente ci troviamo dì fropta 
a qualche cosa di misferiovo- 
Quèsto Saragat riè di^òotao- 
do una specif d! ta d fCi f r abUo 
Amleto dèlta nostra politica. 
Vi è persino da ddedetsi «e ri 
taovia^ di fiupte a qa Me¬ 
no rorioRoaUi o ad qui oboi* 
raxiaita mgataia. Quàitop ptr* 
la qq qqqiq comvoQ- Cqrb)- 
«a pèf ‘o 

cooor* d^èèporita OOP luL ma 
lo caoioco almfno. PfM sotto 
d’acMfdo OOP Fon. CorbinQ 
oq qn ptipto, c «)oà cbt biao 
gna méttere fine al monoDo- 
Ilo clericale della D.C. se vo- 


democratjco belga e di altrt 
Paesi. Qui in Italia le grandi 
'organizzazioni sindacali sono 
dirette da comunisti e socia¬ 
listi, il movimento cooperatl- 
v'o è diretto da comunl.-3ti e 
socialisti. L’org.nnlzznzlone ."^u” 
tonoma delle masse lavora¬ 
trici è in tutti 1 campi diret¬ 
ta dai nostri partiti, perché i 
lavoratori sentono che ia so¬ 
cialdemocrazia italiana non 
hg più niente a che fare con 
ile masse popolari. 

BaragaU ormai, non ha più 
niente in comune nemmeno 
con i capi delia socialdemo¬ 
crazia europea. AssoinigHa 
piuttosto a quei capi sinda¬ 
calisti americani, i quali por* 
tano, si, una cravatta -lera 
svolazzante perchè gli indu¬ 
striali consentono loro di 
portarla in quanto noo ci ve¬ 
dono nulla di pericoloso, ma 
fanno poi tutto ciò che vo¬ 
gliono i padroni, a cui per¬ 
mettono di dominare comple¬ 
tamente il mercato del lavo¬ 
ro. di disporre delia vita e 
della morte degli operai nel!»* 
fabbriche. Lo stesso si veri¬ 
fica per Saragat nei rapporti 
con De Gasperi! De Gasper* 
lascia che li piccolo saragat- 
tianc dica di essere conti a- 
rio a che venga limitata la 
libertà di sciopero e vengano 
approvate leggi eccezionali 
contro il movimento operaio, 
leggi che limitino le llbìrtà 
costituzionali. De Gasperi gli 
lascia dire oggi qualunque co¬ 
sa, perchè tanto è appart.n1a- 
to e se, dicendo queste cose 
Saragat riesce a carpire qual¬ 
che voto al cittadini, quel vo¬ 
to va a finire nella bisaccia 
di De Gasperi e contribuisce 
a dargli la sua maggioranza 
assoluta. Ecco perchè De Ga¬ 
speri lascia a Saragat questa 
libertà. Ma quando lui. De 
Gasperi, parla a Cagliari, c*>- 
sa dice? Quale programma 
espone per i) governo che s> 
propone di fare con rapporto 
dfi voti di Saragat? Il suo 
programma sta nel diririig- 
tere le libertà parlamentari 
col oretario di dover far fron- 
t* a Un ostruzionismo, e nel 
dìriruggere. poi. la Costitu¬ 
zione repubblicana. 

un* bella ^ria anche 
questa paura deli’ostruzioni- 
smo. Questi signori hanno 
dimenticato come si combat¬ 
te sul terreno parlamentare 
in difesa della libertà e Jel- 
i’pnestà. Vorrebbero ridurre 
il Parlamento della Repu'a- 
Ì)llca'Italiana § qp’afsemV.ea 
di notabili come quelli che 
stagno attarno girimPerato- 
fg Prapcfàco Giufappe e do¬ 
ve s^tiè riso a) anche 
Da GaÓP^ Jp up libero Ppr- 
lomeqte la reri5taa»a 
poriripoe i) tediativi di co¬ 


che la discordia wa 1 cittadmi ro. (Applausi). Le nostre prò» della guerra partigiana, alla 
al approfondisca, che vi alano poste contengono quindi già mobllltazion* delle BUtorit|i 
rotture ancora più gravi del- in sè quelrelemento unitario dello Stato e persino delta 
le attuali. Evitiamo il rischio che noi vogliamo ritorni ad Forze Armate contro 1 lavo- 
terribile che la politica rea- essere dominante aella nostra ratori che chiedono soltanto 
ziqnarla, sanfedista del cleri- vita politica, ponendosi fine pane, lavoro e pace. Ehben*. 
cali fa correre al nostro Pae- alla discordia, alle icissioni. non sono riusciti a nulla, non 
Anche su questo, credo che all'odio che viene predicato ci hanno fatto andar* India¬ 
la maggioranza dei cittadini dalie classi reazionarie e dal tro di qn passo, Noi starno pg- 
non possa non esspre d’accor- loro servo, il partltó clericale, gl più forti di quanto erava- 
do con noi. Ma per pvitare sapremo essere fedeU Noi starno oggi più 

questo nuovo aggravamento miRsto nroeramma narchè solidamente legati alle mass* 
della situazione e della guerra qu^ta fedeltà^è ciò che^cf di- popotari di quanto mai non 
fredda contro il popolo che De .lingue da tutti gli aPd par- starno stati nel earso della no- 
Qasperi vuol condurre, è ne- ìlti del dodoIo che s! sono ore- esistenza. Bssl lo sanno c 
cessarlo non soltanto non vo* forse, per carpir© quei 60% 

tare per i clericali che sono ui? oar- del voli che dovrebb* 

fLda^non «to Uguale, quando elabora coqr 

predda, non soltanto non vp- programma politico, ci *9 voto onerio 

n® watrrt Pcnsa molto, ma poi tiene fede cl^dlni, ma sui ^ogll c!)* 
i Jl «‘«0 alla fine. Nessun ^ (Ofè. facriiup© 

■ Olirsi, 1 so fino all'uItimo. CI slamo ne del nostro Taese deve fi- 

R f Schierati nella trincea della tornare ad essere una situa- 

che’WMto «>"‘™ « ««cLmo «I gOM den^jiUc. 

in modo da crear* una situa- ^ Mta dirSi^ <Bla 

zione nuova, aperta, demo-tartari. Ivi abbiamo combattu- «Wta 

erotica, nella quale si possa vittoria. Abbiamo n contalbirS^ro^^ande la- 

venire a un accordo fra le chiamata il poj^Io alla guer- ?oro che^^^essere 
grandi forzo popolari demo- ra ^polare contro injmsiooe ,i rinnovamento, pernii pro- 
craliche e le formazioni re- Peliq straniero ed abbiamo gresso della nostra Patria ! 
pubblicane, nella quale si ^to per questa guerra tutta ^ ^ Partito del do- 

pos.sa ricostituire una unità (tacita ©he potevamo dare. Ab" 
di lorze na^,on,u X t«ta dato I no^_ n,l,Uori 


qi lorze nazionali aiia lesia * .Vt . dai buoni Dittadiai rieoalitul- 

del Pae.se combattent perchè la vittoria r®* 5“° * j i?*"’ nèownui 

arridesse al nonnin nerrhA la ta ad Onta delle provppazioni 
Per questo, cittadini, voi do- t * ***“« propaganda di Sio del 

vete votare e far votare p©i ta^rrerion© des» ali Italia ta clericali. Data un voto eh* 
l partiti del popolo, e fr» que- Vittoria che ci sia ricostituita unità dej 

sti per il Partito Comunista bèlla nostra storia. buoni cittadini faccia ayan- 

Italiano. li nostro program- Siamo, fra i partiti della rare Ig npstfa Patria suita vi* 


Italiano. Il nostro program- Siamo, fra i partiti delta rare Ig npstfa patria sulla vi* 
ma è chiaro: vogliamo un go- classe operaia e della parta Idei precesso, dcllg demoyra- 
verno di pace, il quale imme- avanzata del popolo, quello'zia. della Dace, del socialismo t 


/'acqua mùte/uték mc a m qrtaue 

CITROVIT 

antiacido • digestivo • alcalinizzante 

1«2 compresse di OITRO VIT si sciolgono rapifkmcim in tia 
bicchiere d'dcqiia e preparano una squisita accpia da tavola 

fresca 
digestiva 
diuretica 
villini inizzal9 
dissetante 

ohe agisce benefiemnente sul fegato ed intestino. »- 


CITRQVIT rep^ qualsiasi bevanda (tbe, caffè, tallo, 
araneiala, limonata, vino, whisby? ecc) di sapoto gradevotÌMiniO 


■ noo altera 

la so^resioQe dello stomaco 


oraffazlgne del 

là. ri 

la fco— daaaa 


dtniqcxf (Ica epriè ri vuri fa*’ 
rt eoo U lèsse Quààta 
iMtetiafg. atetef rioe^nuìap 
i|l* orin?» )ò a!riite i puù é diva 
f«M?i fetta. Aa«t cà dg db* 
ebe, se mai, noi rostruzioni- 
smo l’abbiamo coxulotto in 
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ATTENZIONE: SI VOTA FRA 5 GIORNI! 


La caccia ai brogH ULTIME 


1 



Mentre i comitati elettorali di 
seggio del Partito portano a tet~ 
mine il lavoro di verifica delle 
liste elettorati, si può affermai 
che, nel complesso, si i svolta ir 
queste settimane un’attività di 
massa, diretta.a sventare i bro¬ 
gli elettorali, quale mai si era 
avuta nel nostro Paese. Quest) 
lavoro ha permesso alle orga¬ 
nizzazioni del Panito di farsi 
un’idea abbastanza precisa sullo 
stato delle liste elettorali, di sco¬ 
prire innumerevoli casi di per¬ 
sone mort?, irreperibili, disper¬ 
se o presumibilmente inesistenti, 
eppure ancora iscritte in tali li¬ 
ste, nonché dj venire a cono¬ 
scenza di numerosissimi casi di 
persone che sono contempora¬ 
neamente iscritte in liste eletto¬ 
rali di diversi comuni. Si tratta 
di un risultato prezioso, che non 
si sarebbe potuto conseguire al¬ 
trimenti che con la mobilitazio¬ 
ne di molte decine di migliaia 
di cittadini democratici consa¬ 
pevoli della necessità, di garan¬ 
tire al massimo grado possibile 
l’onestà della competizione elet¬ 
torale. Che le liste elettorali sia¬ 
no tuttora affollate di quelle 
indebite iscrizioni di cui si c 
detto, lo ammette lo stesso Mi¬ 
nistero dell’Interno, il quale, sia 
nelle istruzioni diramate ai co¬ 
muni che in quelle inviate ai 
seggi elettorali, prescrive che gli 
uffìzi comunali debbono fornire 
ai seggi gli elenchi degli elettori 
deceduti e tuttora iscritti nelle 
liste, nonché depli elettori irre¬ 
peribili, dispersi od iscritti i- 
piò liste. Prendiamo atto di que¬ 
sta disposizione e raccomandia¬ 
mo ai presidenti di seggio, agli 
scrutatori ed ai rappresentanti 
di lista di esigerne reffettiva ap- i 
plicazione. 

Tuttavia tale disposizione si 
applicherà nella misura in cui, 
anche avendo buona volontà, 
potranno applicarla gli uffici co¬ 
munali, i quali potranno forni¬ 
re solamente gli elenchi dei casi 
che a loro risultino. Il che, come 
ci accingiamo a dimostrare, non 
sarà gran cosa dal momento che, 
se questi uffici fossero stati, o 
fossero, in grado di fornire liste 
« purificate » non vi sarebbe 
bisogno alcuno di tali elench'i, 
salvo le variazioni successive al¬ 
la chiusura delle liste stesse. 
Interviene, allora, il conti oli»’ 
di massa il quale fornisce un pa¬ 
norama che spesso è di confu¬ 
sione e disordine, che non può 
essere del tutto casuale, ma ap¬ 
pare anzi sovente destinato a 
render possibile il broglio. 

Prendiamo, ad esempio, un 
gruppo di 171 seggi elettorali, 
scelti a caso tra alcuni quartieri 
di Roma. L’esempib-'di Roma è 
particolarmente importante, per¬ 
ché amminbtrata dai democri¬ 
stiani e perché il capo del ser¬ 
vizi anagrafico è un democri- 
stiaao noto .per il suo settarismo. 

Da un esame di queste 171 li¬ 
ste risultano ancora comprese in 


tirati i certificati elettorali‘che,’ 
nei loro complesso, costituireb¬ 
bero quella percentuale del 4 
per cento circa di certificati che 
rimangono giacenti presso l’uf¬ 
ficio comunale. Non é vero. 
Gran p.'irie dei certificati rela¬ 
tivi a questi casi sono in circo¬ 
lazione, persino quando si'tratta 
di deceduti. 

Ma si giunge al colmo con le 
iscrizioni di cittadini stranieri 
nelle nostre liste elettqrali. Cosi 
tale signor Ascarelli Riccardo ri¬ 
sulta ancora iscritto nella lista 
1469, sebbene all'anagrafe risul¬ 
ti cittadino straniero, partito 
per New York dal 29 agosto 
» 949 - 

Questa specie di « campione - 
che abbiamo prelevato a caso in 
Roma, dimostra dunque quali e- 
normi possibilità di brogli siano 
aperte dinanzi a chi possa ini- 
novrarc una siffatta quantità di 
certificati elettorali, ma dimostra 
anche che questa volta, grazie 
alla vigilanza delle organizza¬ 
zioni democratiche, esiste la pos¬ 
sibilità di limitare la consuma¬ 
zione del broglio. Infatti coioio 
che intendessero \otare con cer¬ 
tificati non propri truser.tnno 
ai seggi r.tccuglienza clic meri¬ 
tano. 

• « 

L’Ufficio elettorale Jet Partito 
comutiiua italiano comunica: 

I certific.tti elettorali degli c- 
lettori residenti all’estero sono 
stati trasmessi dal Ministero del- 
rinterno ai consolati, i quali no 
devono curare la consegna agli 
interessati. I certificati che per 
qualsiasi ragione non fossero 
stati consegnati agli elettori de¬ 
sono essere restituiti agli uffici 
elettorali dei comuni presso i 
quali gli elettori possono ritirar¬ 
li di persona. 

E’ importante clic ì comit.\ti 
elettorali accertino, con la col¬ 
laborazione dei familiari degli 
emigrati: a) i nominativi degli 
emigrati ai ouali non è stato 
consegnato il certificato eletto¬ 
rale ed il minivo della mancata 
consegna; l>) che effettivamente 
il certificato elettorale non con¬ 
segnato si trovi presso il comu¬ 
ne, dove l’emigrato può ritirai- 
lo; c) i nominativi degli emi¬ 
grati che, pur avendo ricevuto 
il certificato elettorale, non pos¬ 
sono venire in Italia a votare.^ 

Si ricord.i che gli emigrati, 
presentandosi alla frontiera col 
certificato elcttor.ilc, hanno di¬ 
ritto al trasporto ferroviario 
gratuito dalla stazione di fron¬ 
tiera o da quella del porto di 
sbarco a quella del comune in 
cui debbono votare. Per i tra¬ 
sporti marittimi su linee sovven¬ 
zionate dallo Stato godono di 
una riduzione del 70^ circa. 
Probabilmente saranno organiz¬ 
zati anche trasporti ferroviari 
dai paesi esteri deU'Eurpp» 
nord-occidentale alle stazteni di 
frontiera. 


SI combatte a pochi chilometri dalla zona dell e trattative Oggi rinCOfOnCIZiOnR 

Arrivo noi fragore della battaglia dell a regina Elisab etta 

-- - Migliaia di perioitt hanno jmsoto la notte alVaddiac- 

^SQnCI Cll ^*0 per occupare un posto lungo U percorso dei corteo 


In viaggio verso il fronte dtdìe rovine di Antung - Torce e riflettori iiluminano a 
giorno il teatro della lottfi - I cino^coreani attaccano conquistando numerose posizioni 


DAL NOSTR© inviato SPECIALE pire cuti selci c terriccio f/li 

- - nvvuUuinonti provocati dalla 

KAESONG, 1. — Ho viag- piofiyia. Quando si è fuori 
{/iato da Phuongyang a Kac- dalle città c dai villaggi e, 
song la iiotle stessa in cui non si scorgono rovine, tutto 


Migliaia di persone hanno passato la notte alVaddiac^ 
do per occupare un posto lungo il percorso del corteo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE che sbandamento; ma dicci 

- . minuti dopo, cessata la plog- 

LONDRA, 1. — Migliaia di gja, le strade hanno ripreso 
persone sono giù da starnai- a noleggiare di gente. Nel 
lina piazzate nei punti stra- centro di Londra gli autobii-: 
itegici lungo il percorso che color rosso a due piani se- 
1 dovrà compiere il corteo del- gnano il passo, schierati sw 
"'l’incoronazione di Elisabet-sei lunghe colonne affiancate, 
ta II. Alcuni sono ai loro Je veìtuie sono vuote perche 
posti fin dalla mezzanotte tra j viaggiatori hanno piefeiito 
il 31 c oggi. proseguire a piedi. 


«.-..t# ... , . . - , ....... Vi.,; u inciti UUtlU St IU iiu.tu.tu tttt^uiu 1 II 0^11*41 *-41 rr,.. * 141 o r, *- - 

ha avuto inizio quella che quello che si vede nel pae- da per Kaesong, viag{/iamo in basso: è tin faro che gli fronte centrale. Prima annuii- 3 * posti ^'aiuui sono Quello che sarà il percor.so 


berati, spiccano stendardi 


Yalu dove avevo visitalo i Ha, quasi non esistono terre tinniamo tuttavia a marcia- e quella delle mitragliatrici ad ogni trasmissione. azione apparec-ai aicm iiioniaii tossi e uiti, 

luotjhi bombardati: in un rio- incolte. re con ì fari sempre accesi, diviene più intensa. Il cielo Domenica, sul fronte tntor~ portatili; dovunque alla sommità del quali vi e 

ne ben lontano dal fiume che ^ Solo quando imbocchiamo il continua ad essere illuminato «q „ Kaesong il giorno e la ? scacchi ed a carte, una corona dorata, menile ai 

segna il confine tra la Ctnaj lorce sospese lunpo rettilineo Vautista li da numcru.'ic torcia e quando notte trascorrono completa- , p.xford Street, una del- jyjj lungo i marciapiedi al- 

e la Corca, case distrutte, 1 IP qiie.sta l’epoca d c 11 a spegno. Ed ceco, dopo alcuni qualcuna si spegne vccone su- niente calmi. p ‘ strade commerciali > di g p j ^ ^ ^ 

morti e feriti soprattutto fra] monda del riso c dovunque minuti, il cielo illuminato dal bito altre. Cosi fino ai primi RICCARDO LONGONE ' 

donne e bambini. Com’c uotoj.si vedono gritp/ii di donne e bagliore di una torcia lancia- chiarori dell’alba quando la. ____________ 

pii americani negano di averi di ragazic col volto abbron- ta da un «creo. La torcia luce dei duc fari viene so- fjimujìrtawfAitl mililarì I 

bombardato Antung: io ho zato dal sole sotto bianchi cade lentamente legata al suo praffatta da quella del giorno. lOniClSdilOnl millTail 

vLsto con i miei occhi le ro- fn^toh-tti, chine sulle pianti- piccolo paracadute. Il pae- Che cosa è avvenuto e che nrAffl.hirfA-flHtlA 

ville delle case ed ho «i.s-ì-liu*, con t piedi nudi ouatrnti- saggio intorno si scorge seni- cosa sta avvenendo sul fron- yiciv luuviillliu j 

tato i feriti all'ospedale. fi nel /iuntano, te sottane pre più nettamente. La co- to? Chi attacca? I clxio-co- 
Da Sinlgin a Phi/ongyangl strette intorno al ginocchio, mionettc continua a correre reanl o gli americani? londr.\. 1 . — Rutilo Reigra- 


Ite trascorrono completa¬ 
nte calmi. 

RICCARDO LONGONE 

Conversazioni militari 
greco-furco-titiste 


Londra. 1 negozianti hanno ’ ' 

cominciato a proteggeie le *^ossi e 01 . 

vetrine dei loro esercizi con Ad un lato dell’Abbazia di 

tavole e lamicic di ferro on- Westminster è stato costruito 

dulate, in provi.sione della un padiglione, tutto bianco e 

grande folla che gicmirà do- q,.o^ con una intera parete di 


'mani la strada. 


vetro opaco lumino.co, e sor- 


Da Sinlgin a Pliyongyang strette iuloruo al ginocchio, mionettc continua a correre reanl o gli amencuni? londr.\. 1 . — Rutilo Reigra- Violenti scrosci di pioggia „ontato da un "ie-intesco 

ho viaggiato, come sempre, intente al lavoro. Più anco- sul rettilineo e il cofano del Arrivato qui solo da poche Uo hu unnuiiLiato che gli stutl hanno prodotto qualche vuo- . - , n. «1 

in pieno giorno senza un so- ra che l’inverno, ecco la sta- motore ha a tratti dei riflcs.si ore non riesco ad orizzontar- maggiori aoiia Jugosiuvla. Grecia to nelle strade; ma la con- “oieo con le aimi leaii. al¬ 
lo incidente o una sola so- gioite buona per vedere i co- come sotto I raggi del sole. )»i e a capire qualcosa. Con e Tuichia si incontreranno mer- fusione è tornata ben presto traverso tale padiglione la 

sta. Sulle strade .solo di tanto roani che malgrado i boni- Infine si ode il fragore del- la luce del giotnu, le canno- coieai prosHimo jier avviare con- quella di prima. Un acquaz- regina farà il suo ingie.sso 

in tanto si incontrano squa-f bardamenti c i mitragliameli- l’aereo che si anwicino e poi nate diuentaiio sempre più Mn-aa/lonl militari tii « interesse zone violentissimo, c a d u t o nell’Abbazia, 
drr di ragazzi Intenti a rìein- ti. lavorano e producono. il ticchettio secco delle mi- rare fino a quando si ode In comune». versole 16,30, ha crealo qual- I. l. 

- _____ tragliatrici di bordo. La tor- voce di una sola batterìa che __ __ 

' ■ eia si è spenta e i proiettili continua di cinque in cinque —— 

.-vi.i.' l':s.\. vif: DI lorsi' iNHOWER ?'SsraU“/c‘’»T„d’iJ? 3 &“poT°.,ct fi Ì!X: solo quindic i giorni per salvare i rosenbekg ! 

dosi a conficcare nel terreno ria tace. Verso le nove del 

■ ■Mi ■■»■■■*■■ davanti a noi. mattino una stazione radio _A ____ 


I verso le 16,30, ha crealo qual- 


SOLO QUINDICI GIORNI PER SALVARE I ROSENRERG 


■ ■■l ■■■■■■■■I ■il 3^|-IWISRlR IBI Finalmente, ecco un albe- americana annunzia che nella 

Hll ■■lEIIIU HI IBI ■■■■■Il ■■! ro sotto il quale l’autista fa notte c’è stato nella zona di 

^ fermare di colpo la camio- Pan Mun Jon mi forte attne- 

■■■■■■ ■<■■■■■■■ netta. L’aereo torna indietro co del cino-coreani, i quali 

||■■■■ 3 K 3 llll|| 2 ll*Bg mmÈ ■|9l|*^fl e vola in senso circolare in- hanno conquistato alcune po- 

|y|■■| ■■■!■■■■ ■HI lU tomo a not mitragliando rab- sizioni. Da quel che dicono 

__ bìosamente. Restiamo ancora di ora in ora le stazioni ame- 

fermi per qualche minuto e ricane sì capisce che la bat- 

WtVSUINGTON, 1 . — Il Pre- iiif.eazione della Corea.., o^-sla poi quando il fragore delloìtagìia deve essere stata tnol- 

bidente Eibenhower ha nuova- nuovi atti di aggrcs.sione della aereo si perde lontano ripren- to accanita. , 

mente riunito oggi il «consi- Corea del sud alla Corea po- diamo il «iaopio. Fino a Kae- Durante la f)iornafo si odo- 

gliù per la sicurezza ii'iziona- poiaie. song, dove arriviamo pòco do- no in lontananza dctoiinzioui 

le., del quale fanno pane i Come .si vetlc, il progetto di po Vnna del mattino. Stipe- di bombe lanciate evidente- 
tnassimi' esponenti del Diparti- Si Man Ili mira o rimettere In rata una curva intorno n una mente dagli aerei americani 
mento di Stato, del Pentagono, funzione lo stesso meccanismo alta montagna ci troviamo in sulle posizioni perdute. E’ lo 
del Tesoro c 1 capi di S. M. di provocazione e di aggrcssio- una zona che a me sembra unico segno che la battaglia 
Nel corso della riunione, so- ne che ha portato alla tmcrr.n essere pianeggiante. Poi uno è tuttora in corso. Mi metto 
condo Informazioni non ufficia- m Corea. Esso getta cosi una strano spettacolo: in Ionia- a osscruare il pnesappio che 
li che il governo non lia volu- luce sinistra sull atteggiamento nanza H cielo è costellato da oltre la zona neutra è .stato 
tu nò confennare nè smentire, m apparenza « conciliante ..n.s. iQfcfc sospese in aria dai lo- teatro della battaglia iiottur- 
sarebbe stato preso in esame un Minto dagli americani a I an paracadute. Non ho anco- no.* è tutto un susseguirsi di' 

progetto segreto del quishng Mici Jon c conferma che lo ^ capito che ci troviamo a basse colline brulle, intersc- 

sud-coreano fii Man Ri ultima "} Raesong e non so spiegarmi cale da lunghe tortuose stri- 

manifestezione dij l’offensiva g.<\rm da S ss.v/dell ragione di tutte quelle tor- sce giallastre che da lontano 

lo .iluertinen^o poUhco 'imon illuminano il pacsag- sembrano sentieri. Quando di 

ne*^in Corea poUhco amen- ^ facendo spie- nuovo sopravviene la notte, 

• n plano di'Si Man Ri. .secoli- Gontemporaneamento • alla J® sagoma delle colline ! •! f 

do tali Informazioni, compren- riunione del «consiglio di si- «domo. f óìeonmmeutT iV ferii 


11 persecutore Kanlman 
rih adisce II suo verde tto 

La Corte d'appeìlo federale rinvia ogni decisione — Il ricatto del 
governo prova Viinquità del processo^ scrive un quotidiano del Te.xte 


derebbe le seguenti propo.itc: carezza... JEisenhower lia an- 
1) alleanza militare tra gli Sta- nunclato una « riorganizzazio- 
ti Uniti e la Corea del sud, al ne., dei servizi per gli aiuti ai 


II cannone tace 


subito dopo un intenso can- 
uoneggiamentq. Il cielo sere¬ 
no è illuminato da una luna 
giallastra. Sono le otto e mez- 


C'on 11 seguente telegramma inviato Ieri aH’ambascia- 
trice americana a Roma, 11 Sindacato Facchini ha unito 
la sua voce a quella degli altri lavoratori nel chiedere 
la grazia per 1 coniugi Rosenberg. 

« Eccellenza, a nome dei facchini di Roma c provincia 
La preghiamo di intervenire presso il presidente Eiae- 
nhotver o fargli presente che noi lavoratori e padri di 
tigli ci uniamo al dolore dei piccoli Robby e Michael Ro¬ 
senberg per chiedere di graziare i coniugi Rosenberg, 
restituendoli at figli che tanto bisogno hanno del loro 
genitori ». 


“Ulto ad indagini eseguilo u. 1 
autorità militari egiziane. 

Lina tonte non ufticlulo. mit 
solitamente bene iiiformatu. ha 
rllcbiorato che 63 è 11 numox» 
complessivo degli arrestati ui t ui 
30 a Porto Suid ed Ismallia * i 
a Suez. 

FuriboiMla rissa 
ad una festa di nozze 


NEW YORK, 1 . — Il giu-ilidiano del Texas, è il mo- BOSTON. 1 . — Durante un ri¬ 


dice Knufman, die duc anni 


principale della propa-jcevimento di nozze è scoppiata 


Come voteranno i militari? 

H 7 giugno si recheranno alle urne anche 400 mila sol¬ 
dati, marinai e avieri;'ijo mila C.C. e Agenti di‘P.S.;'i r- 
parti della Guardia di Finanza c degli agenti di custodia: ' 
in totale quasi 600 mila votanti. Ecco le principali norme 
che regolano il diritto al voto dei militari: 

l| Vari, f* della Costituzione repubblicana stabilisce che 
< l’adempimento del servizio militare non pregiudica i di¬ 
ritti politici dei cittadini ». Ciò significa che il militare ha 
diritto ad eleggere e'ad essere eletto, che può partecipare a 
qualsiasi comizio o manifestazione elettorale ,, anche come 
candidato e che ha il diritto indiscutibile di essere informato 
pienamente e Uberamente sui programmi degli schieramene 
politici che si presentano alle elczìohì. 

2 } Per avere una informazione completa i miUtari pos¬ 
sono quindi leggere, nelle ore di libertà, qualsiasi tipo di 
stampe (giornali, volantini, opuscoli, ecc.), A questo propo¬ 
sito Part. rj della legge elettorale stabilisce che chiunque 
impedisce la diffusione di stampe di propaganda elettorale 
commette un reato punibile con la reclusione; l'art. yi, inol¬ 
tre, dice chiaramente, che coloro i quali sano investiti di un 
pubblico potere, civile o militare, abusatido delle proprie 
attribuzioni, si adoperano a vincolare i suffragi degli elet¬ 
tori, sono puniti anch'essi con la reclusione. Nei casi in cui 
queste norme di legge sono violate è dovere del cittadino, 
alle ama oppure no, di denssneiare i responsabili alPautorità 
pssdizsaTÌa. 

2f Tutti i rrùlitarì in servizio che hanno diritto al voto 
debbono aver P* ricevuto il certificato elettorale che viene 
richiesto dai Comandi interessati ai Comuni di residenza 
(art. x 8 della legge elettorale), l famigliari e gU amici dà 
soldati debbono perciò scrivere ai loro cari per assicurarsi 
dclPawenuta consegna del certificato e per indicare come 
. n vota. 

A| / militari in sercizio presso un seggio elettorale note¬ 
ranno nel seggio stesso; gli altri hanno intece diritto a vo¬ 
tare in qualsiasi sezione elettorale della località ove saranno 
dislocati il giorno delle elezioni. E’ vietato ai militari di re- 
carri inquadrati o armati alle operazioni di voto ed è quindi 
altrettanto vietato costituire seggi gsclusivamente per sol¬ 
dati — (art. j 8 della legge elettorale). 


A f t, • ?r f. ’ ^I,n ìro.:fnrmn In mWa Moho a mo»io c/ic ci OVVI- 20 (U Sera Quondo in lonra- condannò a morte i co- qanda condotta ^alle forze una rissa nella quale sono ri¬ 
di fuori deUe Nazioni Unite .con «dUh'-che trasforma la RISA cominciano a /or.?! gì accende la orimn vogliono assassinare ì maste ferito una ventina di pei- 

S’eSTJ s’i “ZZ ^ '« ■!<-, '^4 Hosen^org. base ed esso, sene. . dogo s,.o- 

.%uelsi,si euovo eltacco sfer-di Dalles e del D.partimcnta ‘ 


rato dai comunisti dojw l’armi- di Stalo_ . 

stizio»: leggi qualsiasi tentati- — 

vo di S. Man Ri, di riaccende- Altri 14 afriCaili ^^toglia. Ma che cosa signi- 
re il conflitto, con provocazio- Oli IWaill fica a laggiù y^? Il fronte, mi 

ni del genere di quella che è f||ri| 9 ti HPl KPIlia sfiiegano, è a solo otto o nove 
stata all’origine di esso; 2) ahi- lUWIaU IVBIIIw chitometn. E infatti di tanto 

ti militari ed economici degli ~ in tanto si può udire chìara- 

Stati Uniti alla Corea del sud; KHARTUM, 1. — Un pio- mente ' anche la voce delle 
3) evacuazione di tulle le trup- tone delTei^ercito sudanese ha mitragliere. 
pe straniere dalla Corea; 4) fucilato a Kapoela, presso il Pioviggina. Il cielo è at- 
impegno degli Stati Uniti e del- confine del Sudan con il Ke- traversato da due riflettori: 
l'ONU a^ .<non impedire gli nia, 14 patrioti della tribù uno lancia Io sua luce in alto 
sforzi dei* sud-coreani per Tu- T\irkana del Keniu. quasi perpendicolarmente ed 


uartimcnto che io ritengo siano diente. Poi un’altra ed altre impugnava il verdetto co- come è facile immaginare, i so sono stati arrestati per vioicn- 

^ bombe di aerei sono canno- àd essere una trentino illegale, essendo venti an- Rosenberg, i quali non hanno za. 

- nate. Laggiù è in corso una ^e tarde cadono in un trotto ri massima mai cessato un istante di prò- .nokao . " diVetm.; - 

battaglia. Ma che cosa sigili- di cielo in linea ori*confafc il clamare la loro innocenza. - 

ÌC3nÌ fica u laggiù»? Il fronte, mi ed è chiaro che vernano l^n- jeato attribuito ai due impu- dovrebbero ora sottoscrivere 

KpniSI spiegano, è a solo otto o nove date da un aereo che sta la lesi del FBI che i comuni- ®**®^«.^**w Nt^Sbre. I 49 

IVBiIIh chiioìitctri E iufutti dt tanto volando in ou^Ua dire'^ìoii<> 1 unita richiesta di rin- sti sono delle spie* 

in tS si può uMre chìaT Poi l’aereo no od illum'inire I Rosenberg hanno ripeta- 

- Un pio- «lente ' anche la voce delle un’altra zona c noi niTaltm [jriyentato ^aìl^a'^Codl d’aS- denunciato le cmi- CINfNNNMO RfHIDlNElA 

danese ha mifraplicre. ancora. Gli americani si ,> 


Via IV Novembre. t49 

aNOMOHO BONDINBU 

Questa eera alle ore20.45. riu¬ 
nione Coree Levrieri a parziale 
beneficio della C R.L 


“pioSS'o. Il deio è at- aspcHu^o attacco c^trinTern ad un Questa aera aUe ore20.46^^u- 

traversato da due riflettori: ma non sanno dove partirà. TAnyano Sa sS aihndici mercato: confessare parzia.e 

uno lancia Io sua luce in alto Ma la notte, .su questo trai- « 10011 " alto traeica ^limnnà 

<,..«,4 perp«.*c<,ten>.en(e ed ,o eie,™ del /r».,<e. Ireeeorre gS‘qua?e ' eSaJnàrdS? d1“S‘Terdèuo ........ 

r5S'“re'3rioT l^'p^uST. PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


OLTRE ALL’AUMENTO DEI SAURI RADDOPPUTI GU ASSEGNI FAMIUARI 


Forte aumento del livello di vita 

per la rivaluiazione in Cecoslovacchia 


1 piccoli rispanniatori awaRtagfiati dalla rìforma monetaria die colpisce dnrameRte la specnlazioBe 


NOSTRO SERVIZIO PARTKOLARE me in contanti jjotranno es-Ie del commercio socialista, itrate dei contadini. Taumcn- 

-- sere cambiate dai lavoratori Con l’abolizione del mer- to della disoccupazione. 

PRAG-’V, 1. — Il decreto- e da quanti non sfruttano il calo contingentato, d’altra La riforma cecoslovacca Earedo 

legge sulla riforma moneta- lavoro altrui, al tasso di 1 parte, vengono ridotti i prez- colpisce invece gli specula- dedica al 

ria votato sabato scorso, al- a » per le somme fino a 300 zi reali e le tasse di famiglia tori e coloro che vorrebbero editoriale. 


cante vicenda dei coniugi 
Rosenberg, si concentra nuo¬ 
vamente in tutti gli Stati to 
attenzione delTopinione pub¬ 
blica. 

Nel ricatto tentato dal go¬ 
verno americano contro i due 


Nuova ondata 
di arresti in Egitto 


Il 4 ìAU 

A. AUTIUIANI Canto «venot.i.v 
cameraletto pranzo ecc. Atmim- 
oientl granltOBo - eco n omici, •’a- 
eilJtazloi]] - Tarsia 31 fdJrlmpfi- 
to Raall nus 


verno americano contro i due . pAiRO. 1 . — Un portavoce del- _ 

innocenti facendo loro sapere i^^hjito egiziano ha annunziato gj VARI L. iz 

die possono aver salva to cinquantina di persone. -, 

vita se fanno deUe cconfes- egiziani ed appartenenti ad GUAl^GNERCTE 12 

sioni » atte a procurare nuove altro nazionalità, sono stote ar- ^^^^eAto dopo oftenuto 

vittime alto sedia elettrica, Canale di ^rivere: F^zio Casella 

si vede una prova di più del- collaborazione con un 53 Palermo. 

riniquità del processo. E’ la P®®®® straniero ». ■ 1 — 

conclusione cui giunge, con cui arrestati — ■ ha detto il por- Si _ ckicasiiiwi a. » 


I7> ACQUISTO VENDI- 
TA APPARTAMENTI 


Iraie adesione da parte dei! Sulla base di questa nor-HÌportslo i prezzi 


vec-ltralo. immediatamente. 


tlclla popolazio- ma è evidente che dalla ri- mercato libero al \'n-jgeneralc approv’azione dei la-ino attenersi una mitìgazio 


dedica alla questione un suo avvenuti in vari giorni della set- *r*rttn 4 »'rrt vaiwni 

1*0 editoriale. timana scorna. Si ignora se gli «> ACQUISTO V»^- 

3" « La più alta autorità di accusati fossero al servizio delie ta AyrAZCTAmawTi 

Washington ha detto — seri- ^orze armate inglesi come brac- ( 45 *.ow vano) 700 000 con- 

'J" ve il giornale — che £c i ciami. impiegati della compagnia 25.000 mensili, potete ac- 

*3 Rosenberg confessano, posso- geatlsce il canale di Suez op- qujstare appartamenti abitabili 
®“|no atten&rsi una mitìgazio- pure di aziende private di Porto agosto, 2 camere, bagno, via Tor- 
0”Jne della condanna a morte... Sald. ismallia e Suez pignattara 81 (auto 212. da via 

to| A nostro narere «e aue^tn è Gli arresti sono avvenuti tn se- Prenestina). 4281 


esse: 327 persone «decedute, zcz 
irreperìbili o dis^se; 140 per le 
quali si ha fondato dubbio che 
non esistano effettivamente; 355 
emigrate o da molti anni trasfe¬ 
rite fuori Roma. Si tratta di i>cr- 
sone decedute da lungo tempo: 
aila Sez. €$£ on morto in guer¬ 
ra; alla Sniooe 130^, un de^ 
doto il 25 giugno 1949; alla Se¬ 
zione 1320 un deceduto il 7 set¬ 
tembre 1944; alla Sez. 949 un 
altro deceduto n 30 sett. i9{o, 
e via di questo passo. In on solo 
se^TO Cfoviaaio ancora iscrìtte 
ben sei persone decedute; m un 
altro croviaoso 4 casi di elettori 
demdoti; 14 casi di elettori del 
tatto sconoscioti; un caso di di¬ 
sperso in URSS, ed una ventina 
di casi di persone emigrate o da 
long^ anni trasferìtesi <la R<^ 
ma: qoi la perccmtaale delle i- 
scrizioni dnl^ sale dunque a 
circa l’t per cotto del totale! 

-■ Shnazionc saile rì sc^i 921. 
924, 1034, nei Quali compiessi- 
vameane si nRÌs cr a np i iMHnì di 
Il óecadmó, af irr^fHBrjbili o di-, 
spcrsi,‘ sa aconos cÓNi , - «9' ^1- • 


gran. , • 

N’é si oWem die in gcacre;pCT 
queste pevfooc noo socio ststc n* 


Poiché le istruzioni del Mi¬ 
nistero dell’Interno per gli Uffi¬ 
ci Elettorali dei comuni prescrì¬ 
vono che gli elenchi degli emi¬ 
grati siano trasmessi ad ogni 
seggio ed i relativi nomi anno¬ 
tati nelle'liste elettorali del seg¬ 
gio, alfine di procedere ad una | 
più minuziosa identificazione di 
coloro che si presentassero a vo- 
tare, i nostri scrutatori e rap- 
! presentanti • di lista 'dovranno 
I prendere nota prima deU'inizio 
delle votazioni di tutti gli emi¬ 
grati iscrìtti nel seggio e dovran- 
|no pretendere che la loro iden- 
tificuione venga fatta median¬ 
te la esibizione del passaporto 
munito del timbro di entrata in 
Italia. 

Stassen favorevole 
agli scambi est-ovest 

WASHINGTON. 1. — L'anunl- 
nlstratore della MS.A Stassen ha 
dichiarato ieri sera In unTnter- 
viAa tetanalva che • il conuncr- 
cto <U prodotti non stnteglct tra 
Il mondo Ubero e i.’paeai comu- 
otsu può eee ere uno del fhttocA 
che contribuiranno in avvenite 
al aumentare le poeaibtllt& della 
paco ». ' . , 


delle cooperative di provin- dopoguerra, mediante spe- P®** • prodotti induslnaii: un grande ulteriore passo in abbiano avuto un giusto 
eia nelle quali, con brevi e culazioni di vario tipo, so- P®*" il burro e i grassi del 60 avanti neiredificazione del processo >. 
semplici frasi ed esempi pai- pratutto nel campo commer- Ptr cento per lo zucchero socialismo. Lo slogan k confessare o 

Ditanti viene espressa to ciale, a danno della stabi- del ,=>o per cento, e così via. GI.aCOMO BriTOR.AZ morire », denunciato dal quo- 
noDotore ner il Hlà della corona e del po-Contemporaneamente, i ,sa- - - _ 


V I 


soddisfazione popolare per il della corona e del r^- '-«mc^raneamern^ 

nrnv'v-tidinvento destinato a d acquisto del lavoriton. «ari, riportati al valore df«to 

protneuimenio, aesiinaio a ** nuova corona vengono ulte- 

portarc un enorme vantaggio mwetnpio riormente aumentati secondo 

a tutta l'economia naziona- una percentuale che va dal 

le, aumentando consìderevol- speculatori erano riu- 9 al 18 per cento, 

mente il potere d’acquisto e sdt. in parte ad app.’Ofitlare inoltre, sono stati più che 
quindi il livello di vita delle cella presenza di un raddoppiati gli assegni fa¬ 
larghe masse popolari. doppio mercato, conting^ miliari: per rendere chiaro 

I termini della riforma so- 9 libero, ed a naarre ii significato di un tale au- 

nn notb to"ro? 0 M SìS 4 o- * vantaggi che tale si- mento basterà fornire un so- 

vacca viene rivaluUta il suo nuscìto ad offri- lo esempio: a un lavoratore 


__DISFUNZIONI 

Tragico fine di im bimbo SESSUAJ.1 

w di qualsiasi ongine. OeUctenze 

per una medicma sboglioto 

-— Specialista deim. doc. «t. mea 

, • .» r » °ce 9-13 15-19 - fesL 10-12 e pei 

il neoico e il ftnucuU arresUb per U faUle errive appuntamento . TeL 494544 


JX N ITÀIR ■ 

Doti PENEFF-Speciafisfa 

DiimiwlMIupaili a GMlaadoia 
■ I ifrlnna tateraa . eNDO<;Ri:»B 

disfunzioni SKSSUALJ 

Palestni ■ tal, 3 . ore s-ll . 14-19 


AlREDO STROM 

VENE VaKICXISB 


HBFUNZIOin SRSSUAgJ 


Plaxra ipdipemleBia 5 tStuxUmei QQff^ UnERTO II. $04 




di rivalutazione generale, in «*^*1“*®*°* dio mensile, Come se-in Ita- della lue. «afnatinrt sea. 

Hace al miai» et «tahilisconn A lungo andare, era qum- i;, , «pì Alessandro Tramonlu 11 deces- Dopo la prima iniezione pra- . . . _ _ 

i nuovi ^salari e stipendi è necessario sopprimere il nonia aii-enuto nel gennaio scor- ticata al bambino, questi ebbe ** origlae — ivwa . psicMca, 

dì 1 a S A rioè co- doppio mercato, che aveva quale riceva, POn« ~ so, era stato provocato dalla dei gravi disturbi e decedette «niocrtna coasaltaztaAl e cara 

rene dd’ vecchio co^ per Pur svolto un'utile funzione. quaranta mila lire al somministrazione ii una specia- per intossicazione. pre-pwt-matrtttaalaD 

UM coronai nu^v^roS) Già al 9. congresso del p. ft^ro pagate men^- lìtà medicinale sbagliata. rT- lU ri'Bl'CfTl 

C. cecoslovacco, il Comp’agno mente altre 32 mila lire per jj uimbo, dopo un attacco di DÙ lirflÌBni inaHiliaH wTUIIv Ufi* DT. CARLcIIi 
C olpo Mft «pecMlafori Clemente Gottwald aveva il- assegni familiari. bronchite, accusò un dolore ad ^ ■■» .„ 4 h—, gj . roma (Sta. 

lustrato la necessità di au- Paamo avmtii , gamba, ed il medico cu- fi M (XQIlOrU zane) Visite 8 -U e ta-lt, Cmbti 

Sulla base di questo tasso mentare la produzione per ' rante, il dotL Angelo Ulivelli, _ 6 - 12 . Non si curatM v en eree 

saranno rivalutati tutti i ri- poter quanto prima climi- Balza agli occhi subito la gli prescrisse un preparato v?- gisxova, l. — Due fratelli so- ■ ■ ■ ' ■ ■ 

sparmi depositati sui libretti nare ! due mercati. La deci- immediata dlHerenza che e- taminico, il « Novo Vit Bl >, no stati impaiunati da un cao- mimi 

di risparmio atiendali, sione adottata sabato dalla siste con le riforme finan- scrivendo però sulla ricetta la datore che non it aveva scorti. 


Ortoseaesl. Gaa4aetlo ai« 
per U cura delle dlafiiszlnn) 


Wrt liia ai ». congresso cei ma mmiuuiaio soasnaìa. - , —. I. 

' C. cecoslovacco, il comp’agno meme altre 32 mila lire per u bimbo, dopo un attacco di IW|a fraiBni inaHiliaH 
■fofori Clemente Gottwald aveva il- famihan. bronchite, accusò un dolore ad ” im^nniQii 

lustrato la necessità di au- Pammo aomsti , gamba, ed il medico cu- fi M (XQIlOrU 

«sto tasso mentare la produzione per ' rante, il dotL Angelo Ulivelli, - 

tutti i ri- poter quanto prima climi- Balza agli occhi subito la gli prescrisse un oreparato v?- gisxova, i. — Due frateiu so- 

ui libretti nare ! due mercati. La deci- immediata di0erenza che e- taminico, il « Novo Vit Bl >, no stati impaiunati da un cao- 

atiendali, sione adottata sabato dalla siste con le riforme finan- scrivendo però sulla ricetta la datore che non it aveva scorti. 


itre-pest-maMMMUaD 

6nii#im. Dr. (IRinTI 

Poa EsqnlUao 13 . ROMA (SU. 
zlone) Vista» 8-U • td-lt. Coattn 
6-12. Non si curano v en eree 




MMUAkl 


a favorire i deporti più bas- notevole stHlnppo dt^a prò- za, sempre, il ribasso dei nocdl cui si rivolse la madie viso venivano raggiunti da .un 
si, cioè-quelli della grande duzfone, già taddopjplata ri-salari reali degb' operai e del bimbo per spedire .la ricet- colpo «'fucile da caccia sparato 
massa dei citladinL Le som- spetto ' al Urello prebellico, degli impiegati e' delle en- ta, trovandosi sprovvisto ■ di da oerólamo Boero. 
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VIA COU M RIBaO. 152 
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Or. VITO QUARTANA 

Chna ernie e« Mreccle Maaa epe. 
raztael cee leleziMl aclcrasaati 
fei en — , via Rnua 457. TeL 17135 
Riceve a (Pia nt a ogni ven en fl e 
sabato dalle 9 alle 13 o per ap- 
pontoroento. Via Garibaldi 117 . 
Addarlo La Feria 






















